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I ? e r la morie di Giovanni Paeta. . . . . . . . 10997 

B O U V I È R 1 0 9 9 7 ; 
GROSSO-CAMPANA 1 0 9 9 8 

Ringraz ia t i l i e n t i : 
della città di Udine 10998 
del deputato Facta 10998 
delia famiglia Brandolini 10 >99 
per commemorazioni 1-990 

Congedi 10999 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni e 
indice relativo 1091)9,11051 

Comunicazioni del Governo (Seguito e fine 
della discussione) 10H99 
0 rdini del giorno : 

SCHIAVON 10999 
GASP AROTTO . 1 1 0 0 3 

Interruzione del deputato Maf i i ; proteste. 
Sospensione e ripresa della seduta . . . . . . 1 1 - 0 4 

P R E S I D E N T E 1 : 0 0 4 
D i c h i a r a z i o n i del deputato Haf fi : 

M A F F I 1 1 0 0 4 - 0 5 
faaeipHNTH 1100) 
B O S E L L I , presidente del Consiglio 1 1 0 5 

Acclamaaioni della Camera a l l 'Eserc i to . . . . 1 1 >05 

C o m u n i c a - i o n i del Governo (Si riprende la 
discussione) 11005 

GASPAROTTO 1 F 0 0 5 
MORGARI 1 1 0 0 9 
ZLBORDI 1 1 .45 
MARCHESANO 1 1 0 2 1 

1 deputati Berenini , Miliani e Gagnolio rinun-
ziano a svolgere i loro ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E 1 1 0 2 5 

B O S E L L I . presidente del Consiglio . . . 1 1 0 2 6 - 3 0 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati salvo 

quelli dei deputati Cao-Pinna e Dari che ven-
gono fusi in unica formala alla quale si as-
sociano i deputati Teso e Camera . . . . . 1 1 0 3 1 

Dichiarazioni di voto : 
PANTANO*. 1 1 0 3 1 
COLAJANNI 1 1 0 3 2 841 

D A R I Pag. 1 1 0 3 3 

BADALONI. ; 1 1 0 3 4 
B E R E N I N I 1 0 3 4 
LUCCI 1 1 0 3 5 
GAMBAROTTA 1 1 0 3 5 
V o t a - ¿ i o ! e nominale sull'ordine del giorno D a i l 

e Cao-Pinna di fiducia nel Governo. . . 1 1 0 3 6 - 3 7 
L a Camera approva l'ordine del giorno Dari e 

Cao-Pinna. 
Osserva ioni e propo te : 

Lavori parlamentari 11037 
B O S E L L I , presidente del Consiglio . . . . . 1 1 0 3 7 

jDise j i di legge (Presentazione)-. 
BONO M I: IVANOE, ministro 1 1 0 3 8 

Mozione (Lettura) : 
B R U N E L L I : Servizi sanitari militari 1 1 0 5 1 

La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge 1 processo verbale della seduta pre-
cedente. / 

Per la morte del figlio de! deputato Facta. 

B O U V I E R . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O U V I E R Onorevoli colleghi. Ieri nella 

intensa commozione del momento che ci 
raccolse intorno alla persona del collega ed 
amico onorevole F a c t a , per confortarlo 
della gloriosa sventura toccatagl i , non fui 
presente nell 'Aula quando il nostro Presi-
dente ed il presidente del Consiglio diedero 
l 'annunzio che il figlio dell 'onorevole F a c t a 
era caduto al fronte ed espressero al caro 
collega, alla sua famiglia ed alla e ' t tà di 
Pinerolo le condoglianze della Camera. 

Non soio come amico dell 'onorevole 
F a c t a ma rievocando la mia antica qua-
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l i tà di sindaco della sua ci t tà e la rappre-
sentanza che ne ho t u t t o r a nel Consiglio 
della provincia, desidero associarmi alle 
nobili parole di r impianto e di pat r io t t ico 
orgoglio pronunciate ieri dal Pres idente 
della Camera e dal capo del Governo. 

Giovanni Fac ta nel fulgore dei suoi vent i 
anni, a rden te di amor patrio ed insoffe-
rente di ogni indugio, non ha voluto a t t en-
dere che suonasse l 'ora della sua ch iamata 
ma si arruolò volontar io come soldato avia-
tore , e conseguito in breve tempo il bre-
vet to di pilota, aveva già f a t to varie in-
cursioni sul campo nemico, e solo pochi 
giorni or sono scrivendone al padre espri-
meva t u t t o il suo entusiasmo e chiudeva 
la sua le t tera colle fa t idiche parole : Viva 
l ' I ta l ia ! 

Chi conosce quali tesori d 'a f fe t to avvin-
cono la famiglia Fac ta può misurare l 'in-
tensi tà del suo strazio. 

Ma chi ne conosce il pa t r io t t i smo sa 
pure che nella profondi tà del dolore tro-
verà conforto nel pensiero della san t i tà 
del sacrifìcio. 

Pinerolo che ebbe l 'onore di vedere as-
sociato il nome di un suo conci t tadino, il 
t enen te Ciochino, al primo episodio della 
nostra santa guerra, aggiungerà orgogliosa 
alla corona dei suoi mar t i r i anche il nome 
di Giovanni F a c t a , e quelle for t i popola-
zioni avvinte dal più intenso affet to alla 
famiglia del nostro amato collega per le 
preclare v i r tù e per gli eminent i servizi 
resi al paese dal suo capo, per la inesauri-
bile pietà delle sue donne, consacreranno 
sull 'ara dei più gloriosi ricordi il nome del 
giovane suo figlio così eroicamente caduto, 
incidendo a cara t ter i d 'oro le sue ul t ime 
pa ro l e : Viva l ' I t a l i a ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà, di par lare 
l 'onorevole Grosso-Campana. 

GROSSO-CAMPANA. La notizia della 
morte avvenu ta al f ronte del figlio del no-
stro amato collega onorevole Fac ta , ohe 
volontario era par t i to per la guerra, re-
cata in quest 'aula con parole così nobili 
dal Presidente della Camera e dal Presi-
dente del Consiglio, recò tale dolore al-
l 'animo mio, unito a quello dell 'onorevole 
Fac ta da un'amicizia f r a t e rna che si perde 
nei ricordi dell' infanzia, che non seppi t ro-
vare ieri parole per associarmi alla nobile, 
commovente manifestazione. 

Nel nome di quell 'amicizia e per essere 
s ta to per un ventennio sindaco ed ora pro-
sindaco di un impor t an te comune del suo 
collegio, p e r m e t t e t e che port i in quest 'aula 

l'espressione vivissima del dolore degli elet-
tor i di Luigi F a c t a che sono per lui una 
seconda famiglia, e consenti te che in nome 
loro porga a voi, onorevoli colleghi, che 
t a n t a pa r t e ave te presa al suo dolore, l'e-
spressione della più viva gra t i tudine . 

E d a voi, onorevole Orlando, che al-
l 'amico pa r t en te avete dato la più nobile e 
grande dimostrazione di af fe t to , provando 
ancora una volta che la politica può divi-
dere le opinioni, non infrangere le amicizie,, 
e che nei sacrifizi compiuti per la Pa t r i a 
una sola, dalla Sicilia al Piemonte, è l 'anima 
i tal iana, gli elettori di Luigi Fac ta dicono 
per mezzo mio quanto di questa dimostra-
zione vi sono grati . 

Al cuore a gosciato del padre sia di con-
for to il pensiero che il suo dolore è dolore 
nostro; all 'animo for te del c i t tadino ita-
liano basti, nell 'ora della sventura , la fede 
sicura che chi muore per l ' I t a l i a , vive per 
sempre nel grato ricordo degli i ta l ian i ! 
(Approvazioni). 1 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo-
di parlare, s ' in tenderà approvato il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

{È approvato). 
Ringraziamenti della città di Udine. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente te legramma : 

« Udine, primo propugnacolo sul cancel-
lato confine, con fermezza di voleri pro-
clamò la necessità della guerra redent r ice . 
Tale fermezza non fu scossa dalla previ-
sione di crudeli rappresaglie e re- tò inal-
t e r a t a anche di f ron te alla r i pe tu t a bar-
barie nemica. Ringrazio la Cam ra, l 'Ec-
cellenza Vostra e l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio per il caldo saluto che Udine ri-
cambia con eguale fede. 

« Il sindaco — P È C I L E ». 
(Vive approvazioni). 

Ringraziamenti del deputato Facta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente t e legramma: 
« Con profonda commozione ringrazio 

l 'Eccellenza Vostra e gli onorevoli colleghi 
per le affettuose parole r ivol te a me ed 
alla mia famiglia nell 'ora dei dolore. Lo 
strazio è inenarrabile, ma è ineffabile l 'or-
goglio di aver dato il mio figlio alla for-
t u n a d ' I t a l i a . 

« F A C T A » . 
(Vive approvazioni) 
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Ringraziamenti della famiglia Brandolini. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente t e l eg ramma : 
« Io ed i miei figli sent iamo profonda 

gra t i tud ine a Lei, alia Camera dei depu-
ta t i ed al Governo per l 'omaggio reso al 
nostro Brandolino, perchè se conforto è 
possibile alla nos t ra angoscia, sol tanto può 
venirci dal solenne e al to r iconoscimento 
che egli ha compiuto intero e u t i lmente il 
suo dovere per la maggior g randezza d ' I -
tal ia. 

« L E O P O L D I N A B R A N D O L I N I D ' A D D A ». 
(Vive approvazioni). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti te legrammi : 
« All 'Assemblea così degnamente pre-

sieduta dal l 'Eccellenza Vostra, agli onore-
voli che s inceramente commemorarono il 
nostro caro es t into , al Governo, a Sua Ec-
cellenza il Pres idente del Consiglio, onore-
vole Paolo Barelli , che nella r e t t i t ud ine 
degli ideali professati dal barone Pie t ro 
Aprile videro t u t t a la nobi l tà del l 'a rdore 
del l 'anima siciliana, in cui t rovò principio 
la redenzione i tal ica, a l l 'Eccel lenza Vostra 
vada il r ingraziamento più fervido della 
inconsolabile famiglia Aprile. 

« S A L V A T O R E A P R I L E D I C I M I A ». 

« Caltagirone gratissima del mer i t a to o-
maggio, reso alla cara memoria del com-
pianto e il lustre suo figlio onorevole barone 
Pietro Aprile dalla Rappresen tanza nazio-
nale e dal Governo, esprime r iconoscente a 
mio mezzo vivissimi devot i r ingraziament i . 
Prego Eccellenza Vostra compiacersi di ren-
dersene in te rp re te presso la Camera. 

« Il sindaco funzionante 
« M O N T E M A G N O A L I O T T A ». 

« Nessun confor to più autorevole e degno 
po teva discendere t ra le angoscie dev 'ani -
ma nostra di quello di cui per la Camera 
i ta l iana si rese con eloquenza affe t tuosa in-
te rpre te la parola degli onorevoli P a c e t t i 
e Soderini e del venerando Pres iden te del 
Consiglio. Ad esso, al l 'Assemblea, alla Ec-
cellenza Vostra che ne riassume a l t amen te 
il pensiero, la espressione più viva della 
nost ra devota g ra t i tud ine . 

« Famiglia V A L E R I ». 

« Questa c i t t ad inanza v ivamente addo-
lora ta per la perd i ta del compianto onore-
vole Domenico Valeri, di cui apprezzava 
aitarne te le v i r tù pubbliche e pr iva te , è 
sensibilissima alla e loquente manifestazione 
di cotesto alto Consesso. I n t e r p r e t e dei suoi 
sent imenti r ingrazio la Eccellenza Vostra 
della par tecipazione da t ane con t a n t o no-
bili parole. Ossequi. 

« Il prosindaco di Loreto 
« V A L E R I ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Frac-
cacre ta , di giorni 2, e Luigi Rossi, di 3. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretar i di S ta to per gli affar i esteri e per 
l 'agr icol tura , hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputa t i Montemar -
t ini e Vigna. 

Saranno pubbl ica te , a norma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta d 'oggi (1). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione in torno alle co-
municazioni del Governo. 

L 'onorevole Schiavon. insieme con gli 
onorevoli Tovini e Rober t i , ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a com-
ple tare ed a coordinare le provvidenze per 
i profughi del Veneto ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Schia-

von ha facol tà di svolgerlo. 
SCHIAVON. Onorevoli colleghi, l 'argo-

mento a cui si r i f^r iscei lmio ordine del gior-
no, che è s ta to firmato anche dai colleghi 
Tovi ii e Rober t i , mi rende fiducioso che vor-
rete concedermi benevola a t tenzione per 
brevissimi is tant i . 

(i) V. in fine. 
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Ie r i l ' onorevole Boi , occupandosi della 
stessa questione, con fo rma , per conto mio, 
b l a n d a e non completa e precisa, i nvocava 
da l Governo p r o v v e d i m e n t i a f avore dei 
p ro fugh i del Veneto . Egli a f fe rmava di avere 
a v u t o al r i gua rdo assicurazioni da p a r t e del 
Governo nelle sue comunicazioni : io di 
ques t e assicurazioni nul la ho senti to. Quindi 
r i tengo che non per d iment icanza , o per 
scarsa va lu taz ione de l l ' a rgomento , il Go-
ve rno non si sia p reoccupa to della sorte di 
o l t re c n tomi la i tal iani ; non sono nem-
meno d ' accordo col collega, eh ieri ha par-
l a to , sulle riserve d ' indole del icata , quando 
quasi non voleva far sapere alla Camera ed 
al paese che vi sono r ea lmen te questi cen-
tomi la profughi che hanno bisogno di es-
sere sos tenut i , di essere con fo r t a t i dall 'o-
pera nostra , e specia lmente da l l 'opera del 
Governo . 

Sul p r o g r a m m a generale, esposto da l 
Governo , io mi soffermo un is tan e, da to 
il m o m e n t o in cui parlo, e d a t o i i bisogno, 
a q u a n t o mi sembra , che ha la Camera di 
p r e n d e r e presto le sue vacanze; ma 1 Ca-
mera consent i rà che il Governo , anche 
dalia m a modes t a parola, possa ess re in-
v i t a to a dire come ha p rovvedu to , che rosa 
i n t ende u l t e r io rmente di fa re per una g rande 
q u a n t i t à di nostr i connazional i , che han io 
d o v u t o a b b a n d o n a r e ven t i c inque comuni 
della nos t ra regione vene ta , per impo-
sizione de l l ' au to r i t à mil i tare, che aveva 
t u t t o il d i r i t to di a vere quei paesi scombri 
per le operaz ion i di guerra , ed anche per 
a l t r e ragioni , che mi perrn t t e r ò di accen-
na re brev men te . 

Si t r a t t a di i ta l ian , i quali sono s ta t i 
spesso, magar i in buona fede, ca lunnia t i ; 
sono s ta t i , e sono anche ora, r i t enu t i n-
gombran t i , quasi delle spie, m e n t r e t u t t i 
noi sapp ia no che gli a b i t a n t i dei set te co-
m u n i de l l ' a l t ip iano v icen t ino come quelli 
dei paesi contermini so o p rec i samente 
quegli alpini, quegli ar t igl ier i , quelle guar -
die di finanza, quelle fan te r ie , che, pro-
prio r ecen temen t , hanno impedi to l 'of-
fens iva della nemica Austria; sono preci-
s amen te quegli che hanno conqu i s t a to le 
posizioni e le b a t t e r i e dì ar t ig l ier ia , che 
io qui non posso per evident i ragioni mi-
l i t a r i indicare, ma che mol t i conoscono, e 
che quindi , anche per questo , mer i t ano 
non disprezzo e ca lunnia , ma approvaz ione 
e plauso da ognuno. {Bravo!) 

Sono quei soldat i , i qua ' i sanno benis-
simo come la guer ra immane , che combat -
t i amo , abb ia d o v u t o r ichiedere a loro an-

che il sacrifìcio degli averi , o l t re quello 
delle persone. 

Essi di ciò non si lagnano, ma esigono 
che la nazione corr isponda con cord ia l i t à , 
con sol idar ie tà ai loro sacrifici. 

Orbene io d o m a n d o se il Governo pre-
c e d e n t e e quello a t t u a l e abb iano f a t t o 
t u t t o quello ohe dovevano per soccorrere 
ques t i nost r i connazional i . I o non conosco 
che u n a circolare del p re fe t to di Vicenza, 
il quale, di sua in iz ia t iva , ha preso prov-
v e d i m e n t i mol to discutibili , p rovved imen t i 
sporadic i in loro favore . 

È del 20 giugno, anno corrente , così con-
cepi ta : 

« Mi pregio comunicare a lcune norme t r a c -
c ia te ne l l ' i n t end imen to di regolare l 'eroga-
zione dei sussidi a l imen ta r i ai p rofughi , e 
prego le Signorie Loro di volerne curare la 
scrupolosa osservanza. 

« Possono essere ammessi al godimento del 
sussidio a l imen ta re , nella misura di 1 lira 
giornal iera se adu l t i e di cen t . 50 se non 
supeiano i 15 anni , i p ro fugh i ve ramen te 
bisognosi dei seguent i 24 comuni sgombra t i 
d ' o rd ine de l l ' au to r i t à mi l i ta re : 

« Asiago, Arsiero, Ca l t rano , Calvene, Car-
ré , Chiuppano,Cogol lo ,Conco, Crosara, Fo r 
ni, Foza , Gallio, Laghi , Lastebasse, Lus iana , 
Lugo di Vicenza, P iovene , Posina, R o a n a , 
Bo tzo , Salcedo, Treschè-Oonca, Velo, Val-
rov na . 

« Le Signorie Loro p r o v v e d e r a n n o al pa-
g a m e n t o del sussidio l i m i t a t a m e n t e ai prò • 
f u g h i che si t r o v a n o nel te r r i to r io dei ri-
s p e t t i v i comuni , pu rché p r o v e n g a n o dai 
24 comuni suindicat i , senza occuparsi di 
quelli che si t r ovano in a l t r i comuni della 
provi eia o delle provincie fin t ime. 

« Ove nel comune di a t t u a l e res idenza 
esista il sindaco del comune di provenienza 
dei profughi , la d is t r ibuzione dei sussidi 
deve fars i d ' accordo f r a i sindaci dei due 
comuni , in modo che ciascuno possa assu-
mere la responsabi l i tà della d is t r ibuzione 
in parola , nella p a r t e che lo r if let te. I n 
m a n c a n z a del sindaco del comune di pro-
venienza dei p rofughi , p rovvederà il solo 
s indaco del c o m u n e che li ospi ta , p ren-
dendo le necessarie precauzioni . 

« Salvo u l ter ior i disposizioni, alle famigl ie 
bisognose dei r i ch iamat i , già p rovvis te del 
sussidio g o v e r n a i vo, sarà p a g a t a la diffe-
r enza f r a la somma d o v u t a come p ro fugo 
e quel la s p e t t a n t e loro come a p p a r t e n e n t i 
a famigl ie di r i ch iamat i . 

« I l p a g a m e n t o dei sussidi avve r rà per 
« decade », in seguito a qu ie tanza da ap-
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porsi al capo famiglia, anche per conto 
degli altri componenti la famiglia stessa, 
sul conto indicato in appresso: beninteso 
che, ove il mese constasse di 31 giorni, l'ul-
tima decade sarà calcolata per 11 giorni. 

« In base al numero e alla qualità dei 
profughi (adulti o fanciulli) le Signorie Loro 
faranno richieste alla prefettura della som-
ma occorrente per la decade e questa ri-
chiesta, a tempo opportuno, sarà ripetuta 
per le decadi successive, tenendo calcolo 
naturalmente delle variazioni avvenute nel 
numero e nella qualità dei profughi, in 
confronto alla decade precedente, e salvo 
conguaglio mensile. 

« Per agevolare il compito, unisco uno 
stampato (che dovrà adottarsi da tutt i ) sul 
quale è tracciata una esemplificazione pra-
t ica. 

« La diligente ed esatta raccolta decadale 
delle not zie e della documentazione, pro-
ducono l 'automatica compilazione del conto 
mensile, che dovrà presentarsi infallante-
mente alla prefettura entro i cinque giorni 
successivi al mese cui si riferisce, avver-
tendo che il ritardo in tale presentazione 
cagionerebbe la sospensione di ulteriori an-
ticipazioni. 

« I l conto in parola deve contenere nome, 
cognome e paternità, età, provenienza, 
luogo di nascita del capo famiglia ; l'indi-
cazione del numero degli adulti e dei ra-
gazzi, la somma parziale pagata per decade 
e quella totale del capo famiglia stesso, 
avvertendo che in caso di analfabeta, la 
croce deve essere cerziorata dalla firma di 
due testimoni idonei. Per risparmio di tempo 
e di lavoro, basterà che quelle firme, pre-
cedute da dichiarazione analoga, sieno po-
ste in calce al conto. 

« La qualità di profugo bisognoso con-
sterà da un certificato complessivo del sin-
daco del comune ospite, da rilasciarsi in 
fondo al conto, sulla dichiarazion confor-
me del sindaco del comune ospitato. 

« Poiché, come altra volta è stato detto, 
il sussidio alimentare in denaro è concesso 
a datare dal 5 andante, così le spese fat te 
dai comuni per alimenti a tutto il 4, deb-
bono esporsi in apposito conto corredato 
dai documenti giustificativi, avvertendo 
che le specifiche dei fornitori vanno sog-
gette alla trat tenuta del centesimo di guerra 
da versarsi nel modo voluto dalle vigenti 
disposizioni. 

« Qualora i comuni avessero sostenuto al-
tre spese che non si riferiscano ad ali-

menti queste saranno comprese in conto a 
paste. 

« Anche i conti di quest'ultima specie, 
che comprendono spese all'infuori dei sus-
sidi alimentari in denaro, devono avere il 
corredo delle notizie e dei documenti ri-
chiesti per la contabilità dei sussidi ali-
mentari. 

Eaccomando la massima puntualità nella 
presentazione dei conti, nella richiesta di 
anticipazioni e nella compilazione dei conti 
stessi, a fine di risparmiare tempo e lavoro 
a questo e a codesto ufficio e perchè il ser-
vizio di assistenza pietosa e doverosa possa 
esplicarsi con tutta regolarità. 

« Il prefetto 
« G R i G N o L o ». 

In questa circolare sono disposizioni, di 
cui i profughi giustamente si lagnano, per-
chè si dice che essi verranno sussidiati con 
una lira giornaliera, se adulti, con cinquan-
ta centesimi, se al disotto di 15 anni, pur-
ché siano veramente bisognosi. 

Ora, o signori, tut t i i profughi del Vi-
centino sono bisognosi, perchè tutt i sono 
fuggiti dai loro paesi improvvisamente con 
un preannuncio di un'ora, e, al massimo, di 
poche, e non hanno potuto nemmeno rag-
giungere le proprie abitazioni per prendere 
le cose più necessarie. Perciò anche coloro, 
che avevano qualche bene di fortuna, un 
negozio, un immobile, no i sanno più che 
conto farne, pere uè sono stati o distrutti 
o devastati o comunque vincolati in modo, 
che essi non ne hanno alcun vantaggio^, 
alcun provento. 

Sono quindi tutt i bisognosi questi no-
stri connazionali, questi nostri fratelli. 

Si lagnano i profughi che nella circolare 
vi sia una disposizio ¡e per cui alle fami-
glie bisognose dei richiamati non viene 
concesso se non quanto può essere neces-
sario per completare la lira, mentre, come si 
è già avuto occasione di dire, quella del 
sussidio governativo per le famiglie dei ri-
chiamati è una questione a sé, è una que-
stione che è consacrata nelle disposizioni 
legislative e nei regolamenti militari, e non 
può essere conglobata e compenetrata in 
provvedimenti di carattere eccezionale, di 
carattere, speriamo, molto provvisorio, quali 
sono quelli di cui io mi occupo. 

Quindi alle famiglie dei richiamati non 
deve essere negato il sussidio in danaro 
per gli alimenti, che viene dato a tu t t i gli 
altri profughi, perchè il sussidio per i ri-
chiamati è m a cosa diversa, è una cosa la 
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quale ha ca ra t t e re generale per t u t t i gli 
i tal iani . (Approvazioni ) . 

Si lagnano i profughi perchè in quella 
circolare, che, r ipeto, è l 'unico documento 
che abbiamo in mater ia , il p re fe t to di Vi-
cenza dice che il sussidio in danaro per 
a l iment i sarà concesso ai p rofughi i quali 
sono stat i manda t i via, diciamol'espressione» 
da l l ' au tor i t à mili tare. E cioè si -viene a 
dire ed affermare che il sussidio è negato 
a quei profughi , che hanno dovuto scappare 
da i loro paesi perchè m a n d a t i via per forza 
dalle g rana te e dai proiett i l i dei nostr i ne-
mici. 

Non faccio recriminazioni fuori di posto, 
ma chiedo che il Governo, le au to r i t à com-
pe ten t i in mater ia , abbiano a s tudiare an-
che questa par te del problema e non ab-
biano di consegui nza ad escludere quegli 
a l t r i ve ramente profughi , ve ramen te biso-
gnosi, i quali non po tevano restare nei loro 
paesi con rischio della loro vi ta e con pre-
giudizio dei loro averi . 

Noi dobbiamo occuparci di questi con-
nazionali , i quali domani potrebbero non 
benedire la pa t r i a nostra , non benedire la 
Camera, essi che t u t t o hanno da to per il 
Paese, essi che per ne essità della guerra 
hanno dovu to essere cacciati , hanno do-
vu to abbandonare le loro sedi, i loro fo-
colari; e quindi io non dubi to che il Go-
verno vorrà comprendere come non sia suf-
ficiente quan to è s ta to finora f a t t o dal 
precedente Gabinet to con i cinque milioni 
che sono s ta t i s tanzia t i nel decreto luogo-
tenenzia le che mi pe rmet to di r iprodurre 
per la più completa storia della nostra 
gue r r a . 

« Al n. 744 della raccol ta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Eegno è s ta to iscrit to 
il seguente decreto, pubbl ica to nel n. 145 
della Gazzetta Ufficiale del 24 giugno 1916: 

TOMMASO D I SAVOIA 
Duca di Genova 

Luogotenente Generale di S. M. 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

per grazia di Dio e per volontà de l laNazione 
R e d ' I t a l i a . 

I n vir tù de l l ' au tor i tà a Noi delegata ; 
Vista la legge 22 maggio 1915. n. 671, sul 

confer imento al Governo dei poter i s t raor-
dinari per la guerra ; 

R i t enu ta la necessità di assegnare, in 
aggiunta ai fondi già autor izzat i , l 'u l ter iore 
somma di lire cinque milioni per provve-

dere a r imborso di spese e a concessione 
di sussidi ai connazionali r i m p a t r i a n d i ; 

Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774; 
Udi to il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del ministro, segretario 

di S ta to per il tesoro, di concerto con il 
presidente del Consiglio, ministro per l ' in-
terno, e col ministro degli affari esteri ; 

Abbiamo dec re t a to e decret iamo : 
Lo s tanz iamento del capitolo n. 60-bis-

« Assegnazione a favore del Commissar 'a to 
per l 'emigrazione di spese e per sussidi ai 
connazionali r impa t r i a t i » dello s ta to di 
previsione del Ministero degli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario 1915-16, è aumen-
t a t o di lire cinque milioni (L. 5,000,000). 

Ordiniamo, eccetera. 
Da to a Roma , addì 12 giugno 1916. 

T O M M A S O D I S A V O I A 
S A L A N D R A , CARCANO, S O N N I N O . 

Visto, il guardasigilli : ORLANDO ». 

Si t r a t t a , come ho det to , di oltre 100 mila 
i tal iani: cinque milioni sono una miseria e 
bisogna aumen ta r l i . 

E qui mi fo lecito di r ichiamare alla 
Camera una qu stione che fu già sollevata, 
quando si è discusso del sussidio alle fami-
glie dei r ichiamat i . Allora dicemmo che 
per noi si t r a t t a v a della re integrazione 
della fo r tuna . 

Questa teoria della reintegrazione della 
fo r tuna , che è s ta ta anche p rospe t t a t a in 
un m moriale presenta to dai sindaci e dai 
d e p u t a t i della provincia v icent ina al Go-
verno, è cosa che non deve lasciarlo indif-
fe ren te come non vi è indifferente il Paese. 

È una quest ione grave. Noi abbiamo 
(non credo di essere indiscreto eoi dir que-
sto) comuni che sono stat i comple t amen te 
d is t ru t t i dal fuoco, dagli obici dei bellige-
ran t i , da una par te e dal l ' a l t ra ; abbiamo 
gente la quale r i tornerà o non r i tornerà più 
nei pae^i dove pr ima era: ebbene, il Go-
verno, in te r roga to da qualche nostro collega 
sui suoi in tendiment i in ta le mater ia , ha ri-
sposto che è una cosa nuova, ha risposto che 
è una ques ione di dir i t to che non è s t a t a mai 
a f f ron t a t a , che vedrà quello che si po t rà 
f a re : ma io dico, egregi signori, che i pro-
fughi , specialmente su questa questione, 
a l t a m e n t e equa e p r o f o n d a m e n t e umani-
ta r ia , a s p e t t a l o una parola che corri-
sponda non so l tan to a delle ideal i tà gene-
riche, ma che corr isponda anche al senti-
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mento umano, al sent imento di vera e pro-
pria equi tà . 

Essi, i profughi , non sanno che cosa po-
t ranno fare domani delle loro propr ie tà e 
dei loro beni. Questa questione fu qui de-
libata con una interrogazione dell 'onore-
vole Morpurgo, che ora è al Governo. Al-
lora il generale Elia rispose che la reinte-
grazione della fo r tuna per i paesi dei pro-
fughi al di là del vecchio confine non era 
ancora s ta ta s tudiata , non era ancora s ta ta 
risolta, ma che però il Governo se ne sa-
rebbe occupato . E l 'onorevole Morpurgo 
osservava di non essere pago nè persuaso 
della r isposta da t a dal rappresentan te del 
Governo, ed annunciava alla Camera che 
il Comando supremo, in una recente circo-
lare, aveva det to che, t a n t o per i p rofughi 
danneggiat i al di là del vecchio confine, 
come per i danneggiat i al di qua del me-
desimo, sarebbero s tate prese provvidenze 
per cui questa reintegrazione della fo r tuna 
nel miglior modo si sarebbe risolta. 

A me basta di avere a f f ron ta to il grave 
ed urgente problema e di, averlo prospet-
ta to . Non mi permet to di abusare oltre della 
vostra cortesia, voglio sol tanto sperare che 
il Governo nell ' interesse della Pa t r i a no-
stra abbia a corrispondere, non con pro-
messe sol tanto, ma con proposit i fa t t iv i , ai 
bisogni di questi nostri connazionali per 
aver da loro, come ne ha avuto le braccia, 
il sangue e gli averi, non maledizioni ma 
benedizioni. ( Vive approvazioni —Applausi 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparot to 
ha p re sen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a nomi-
nare, sull 'esempio delle nazioni alleate, una 
Commissione pe rmanen te d ' inchiesta per 
documentare e denunciare le violazioni agli 
usi di guerra e alle leggi supreme della ci-
viltà da p a r t e del nemico ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

{È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Gaspa-

rot to ha facol tà di svolgerlo. 
GASPAROTTO. Pr ima che la Camera 

chiuda le sue discussioni, ere ìerei oppor tuno 
che, dopo aver sent i to par lare t a n t o spesso, 
e non sempre benevolmente, del nostro Paese 
e dei nostr i uomini maggiori, sia de t t a una 
parola anche delle vergogne del nostro ne-
mico, che ha la fo r tuna di essere t roppo 
spesso diment ica to . Le comunicazioni del 

Governo promet tono al Paese una politica 
risoluta in per fe t t a intesa cogli alleati, ma 
« fa re una politica di guerra risoluta » vuol 
dire combat te re il nemico in t u t t i i campi, 
nell 'azione militare, nella difesa economica, 
e puranco nella p ropaganda politico morale, 
denunciando cioè al mondo i sistemi di 
guerra pra t ica t i dal nemico in aper ta vio-
lazione dei t r a t t a t i internazionali e delle 
lorme fondamenta l i della civiltà. 

Denunciando le vergogne del nemico io 
non intendo, come dissi a l t ra volta, di 
chiedere rappresaglie che possano de turpare 
le fulgide t radiz oni del nostro dir i t to pub-
blico, ma domando che l ' I ta l ia , a somi-
glianza di quan to ebbero a fare le nazioni 
a l leate , documenti le violazioni delle leggi 
de l l ' umani tà commesse dal nemico, a t i tolo 
di ammonimento ai nostr i molti diffama-
tor i di fuori , e a t i tolo di insegnamento ai 
mol t i illusi che ancora abbiamo f ra noi. 

Del resto non faremmo che (e dico cosa 
g rad i t a all 'onorevole Boselli, perchè cara 
ai suoi studi) r icondurci alla ant ica t radi -
zione i tal iana, inquantochè, er mo ancor 
calde le vi t t ime della t i rannide austr iaca, 
che gli intel let tual i i taliani, a capo dei 
quali Carlo Cat taneo, raccogli vano i do-
cumenti recenti della ferocia straniera, e 
li consacravano in quelle memorabili pa-
gine edite dalla t ipografia di Capoiago, che 
a t r verso le spiate vie della pa t r ia si dif-
fusero in t u t t a l ' I ta l ia , con la parola in-
cendiaria di Gioberti e di Mazzini. 

L 'Aust r ia conduce contro l ' I t a l ia la sua 
guer ra usando di t u t t o il rigore dei suoi 
costumi, sia nel campo economico che nel 
campo militare. 

Nel campo economico l 'Austr ia ha con-
fiscato i beni di t u t t i gli i tal iani che sono 
r ipa ra t i in I ta l i ì ed anche dei regnicoli; 
l 'Aus t r ia ha cancellato dal ruolo degli av-
vocati e notai quasi t u t t i gli esercenti in-
diziati di sent iment i di italia i tà, ed ha 
ins taura to procediment i di crimine d 'a l to 
t r a d m e n t o contro membri di intere fami-
glie, come, ad esempio, per la famiglia del 
p i t to re Ferrucci , 1' autore della celebre 
« Madonnina ». 

L 'Aust r ia , senza distinguere se si t r a t -
tasse di suddit i propri o tal iani , ha pro-
ceduto alla confisca dei beni, ed ha decre-
t a t o lo scioglimento di quasi t u t t e le Ca-
mere di commercio della Venezia Giulia e 
del Trent ino, ha ins taura to infine 768 pro-
cessi per t rad imento contro i taliani della 
Venezia Giulia e del Trent ino. 

Nel campo militare essa ha seguita la 
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stessa v ia . La recen te offensiva del maggio 
ebbe da pa r t e del Governo aus t r iaco u n a 
sapiente e perfida preparaz ione . F u r o n o di-
s t r i bu i t e ai soldat i l e t t e re apocrife di pri-
gionieri , i n t e r n a t i in I t a l i a , nelle qua ' i si 
scriveva ( t e s tua lmen te ) di soffrire la f a m e 
e la sete, di v ivere nudi come t pi e d 'es-
sere cos t r e t t i a l avo ra re giorno e no?te, di 
r icevere un pane so l tan to ogni dieci giorni : 
un ce r to Mikailovic av r bbe scr i t to ai suoi 
genitori : « lavoro senza riposo, non ho abi t i , 
dormo a l l ' a r ia ape r t a . P u r c h é a lmeno gli 
i t a l i an i non mi bastonassero. Prefer i re i mo-
rire, ma così mi scacciano l ' an ima a bas to-
n a t e ». 

T u t t o il pa t r imonio in te l l e t tua le e s to -
rico delle te r re i ta l iane i r redento s t a t o 
o l t r agg ia to dal nostro nemic A Trieste 
f u r o n o m a n d a t i alle car t ie re i l ibri che 
t r a t t a n o delle lo t te per l 'Univers i t à i ta-
l iana e per l ' au tonom a comunale , e f u r o n o 
confiscate le opere an t iche che t e s t imon iano 
la s tor ia d e l l ' I t a l i a ; ai ginnasi i a l iani fu -
rono impost i nomi aust r iac i . 

T u t t i i giornali f u r o n o au tor izza t i a ro-
vesciare un t o r r e n t e di ignominie cont ro 
l ' I t a l i a , e l ' a re ,duca eredi tar io , che un gior-
nale viennese ebbe a dire che dal padre e 
dal nonno apprese a odiare l ' I t a l i a , a lar-
gava agli occhi delle t r u p p e aus t r i ache i 
contini della monarch ia r iducendo l ' I t a l i a 
alla p i anu ra P a d a n a . 

Orbene, contro ques ta c a m p a g n a ag-
gressiva del nemico, che cosa ha f a t t o l ' I -
ta l ia ? 

La difesa dei beni e delle persone degU 
i ta l ian i in Austr ia d u r a n t e la guer ra è s t a t a 
af f ida ta dal nos t ro Governo agli S t a t i 
Un i t i . 

N o n mi preoccupo qui della quest ione 
della difesa dei nostr i beni. Ne ho t r a t t a t o 
in u n ' a l t r a t o r n a t a . Ma come è s t a t a tu -
t e l a t a , s ignori d ' I Gover o, la v i t a degli 
i ta l iani ! Quale f u il t r a t t a m e n t o r i serva to 
ai nos t r i infelici prigionieri di gue r r a ? 

Dal le d ichiaraz ioni del l 'onorevole Son-
nino alia Camera, il 16 aprile, r isul ta che 
per sei mesi i n i n t e r r o t t i e p rec i samente da l 
22 luglio 1915 al 25 gennaio 1916, i pr igio-
nier i i t a l i an i non sono s t a t i v is i ta t i da al-
cuna a u t o r i t à . 

Men t re in quel la occasione il ministro 
degli esteri d ich ia rava che informai zioni uf-
ficiali esc luderebbero le not iz ie da me por-
t a t e al la Camera due giorni p r ima circa il 
m a l t r a t t a m e n t o dei nostr i pr igionier i , un 
c o m u n i c a t o ufficiale d i r ama to a mezzo del-
VAgenzia Stefani il 17 maggio, in segui to 

ad a lcuni d o c u m e n t i da me pubb l i ca t i sul 
Giornale d'Italia, a cce r t ava il t r a t t a m e n t o 
fisico e s o p r a t t u t t o il t r a t t a m e n t o mora le 
d e g r a d a n t e imposto dal Governo aus t r iaco 
ai nos t r i pr igionier i . 

Un ordine del giorno di un generale di 
a r m a t a aus t r iaco, il Boroevic, d iceva: « Le 
t r u p p e del f r o n t e sud-occidenta le f acc iano 
possibi-ment e pochi prigionieri . . . » 

M A F F I . Anche da noi s'è ucciso così... 
{Vivissimi rumori —Proteste generali e pro-
lungate). 

D E L L ' A C Q U A . È u n ' i n d e g n i t à ! È u n a 
vergogna ! 

(Vivace scambio di apostrofi, tra i depu-
tati Maffi e Dell' Acqua — Vivi e prolungati 
rumori). 

G A S P A B O T T O . Io non voglio sover-
ch i amen te indugia rmi su ques to t e r r e n o 
v e r a m e n t e s angu inan t e . Però , a l l ' onorevo le 
Maffi, po t re i r i co rda re il t r a t t a m e n t o di 
p r o f o n d a u m a n i t à che in t u t t i i m o m e n t i 
il nemico t r o v a presso l 'eserci to i t a l i ano . . . 
(Vivissimi generali applausi — Nuova in-
terruzione del deputato Maffi — Vivaci pro-
teste del deputato Dell' Acqua e di moltissimi 
altri — Scambio di invettive — Vivi e conti-
nui rumori — Il deputato Dell' Acqua, colto 
da lieve malore, viene allontanato dall'Aula 
— Agitazione — Il Presidente sospende la 
seduta). 

(La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa 
alle 14.55). 

P R E S I D E N T E . Invoco dalla Camera la 
massima sereni tà e la massima calma. 

U n gravissimo inc iden te è a v v e n u t o . 
U n a espressione offensiva è s t a t a p r o n u n -
zia ta da l l 'onorevole Maffi contro il nos t ro 
esercito ! 

I n v i t o l ' onorevole Maffi a r i t i r a r l a ! ( Vi-
vissimi e prolungati applausi). 

M A F F I . Onorevole P r e s i d e n t e ! P e r il 
r i spe t to che po r to a l l ' equan imi t à , come 
linea di c o n d o t t a della mia v i t a , ed alla 
ver i t à , come base de l l ' equan imi tà , non mi 
t u r b a n o le insinuazioni . . . (Rumor i altis-
simi e prolungati). 

Voci. F u o r i ! F u o r i ! 
M A F F I . ...se io dovessi g a r r o t t a r m i con 

un monosi l labo, prefer i re i essere l inciato . 
(Oh! Oh! — Rumori vivissimi). 

A n z i t u t t o io non ho ca lunn ia to l 'eser-
cito. . . (Vivi rumori). 

Molte voci. Sì! Sì! B i t i r i quello che h a 
d e t t o ! 

M A F F I . . . .perchè, pu re avendo di me il 
più piccolo conce t to , mi sento f o r m a t o così 
che la mia men ta l i t à non mi consente di 
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ingiuriare una collettività per le infamie 
di pochi... (Vivaci, ripetute proteste — Vi-
vissimi e prolungati rumori). 

Molte voci. Ritiri ! 
Altre voci. Fuori ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, la 

invito di nuovo a ritirare quello che ha 
detto. 

Voci. Fuor i ! Fuori ! L a censura! L a 
censur i ! (Rumori vivissimi). 

B R U N E L L I . L'onorevole D e l l ' A c q u a 
ha superata la crisi ; vi prego di far si-
lenzio ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, la ri-
chiamo all'ordine per la prima volta e la 
invito nuovamente a ritirare quello che ha 
detto. 

M A F F I . Parlerò alla Camera ad una 
sola condizione... {Rumori vivissimi— Apo-
strofi). 

P R E S I D E N T E . La richiamo per la se-
conda volta all'ordine ! (Il deputato Maffi 
si siede. — Rumori vivissimi). 

Molte voci. Fuori ! Fuori ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, per 

l 'ultima volta la invito a ritirare quello 
che ha detto. Al tr imenti dovrò proporre 
la sua espulsione dal l 'Aula! (Vivissimi pro-
lungati applausi). 

M A F F I . Ho detto e dichiaro nuova-
mente che parlerò ad una sola condizione... 
(Rumori vivissimi). 

Voci. No ! No ! Fuori ! 
M A F F I . ... che cioè mi si lasci esporre 

fino alla fine il mio pensiero... (Oh ! oh! — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lo ascoltino dunque. 
La condizione che l 'onorevole Maffi pone 
è solo quella di essere, ascoltato. Si accordi, 
il diritto di difesa. 

Parli dunque, onorevole Maffi. Tenga 
però conto delle condizioni della Camera. 
E ritiri quello che ha detto ! 

M A F F I . Mentre dall'onorevole Gaspa-
rottoio ascoltavola esposizione delleinfamie 
usate contro soldati feriti e contro pri-
gionieri, il mio animo ha sentito uno sde-
gno che pretende non essere inferiore allo 
sdegno suscitato nell'animo di chicchessia... 

Voci. Forte ! 
M A F F I . (A voce altissima) Però, ed in 

questo stesso ordine di idee, io non ho po-
tuto nascondere lo sdegno, il senso di umi-
liazione sorto in me per aver appreso che 
non una collettività ma individui appar-
tenenti ad una collettività, per uno di quei 
processi di follia che inevitabilmente la 

guerra semina, si erano vantati nel nostro 
paese di avere... (Proteste ripetute — Ru-
mori vivissimi). 

Dunque io non ho offeso l 'Esercito ita-
liano. Non solo non era mia intenzione of-
fenderlo, ma non l'ho offeso. 

Il turbamento della Camera, a differen-
za della mia quiete sostanziale, (Oh ! oh !) 
mi dimostra che questo non è ancora il 
mome to di indagini serene. Attendiamo 
che l'ala della pace... (Oh! oh ! — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Di fronte alle dichiara-
zioni fatte dall'onorevole Maffi, io ritengo 
come ritirata la frase da lui pronunciata. 
(Commenti). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , p esidente del Consiglio. (Se-

gni di attenzione) Il Presidente della Ca-
mera, prendendo atto che dall'onorevole 
Maffi sono state ritirate le parole da lui 
pronunciate, ha esplicitamente e giusta-
mente stigmatizzato le parole stesse. Per-
ciò solo, la Camera italiana può frenare la 
manifestazione nel suo giusto sdegno. (Be-
nissimo !) 

L'Ital ia nostra dà tali e tanti luminosi 
esempi di umanità, il nostro esercito dà 
così nobili prove non solo di valore ma di 
magnanima generosità, noi usiamo ai pri-
gionieri nemici tale umano trattamento, 
che ben possiamo con alto e profondo di-
sdegno dimenticare qualsiasi insulto fatto 
all'eroico esercito nostro! (Vivissimi gene-
rali e prolungati applausi. — Il Presidente, 
i ministri, i deputati, sorgono in piedi e ac-
clamano lungamente ed entusiasticamente al-
l' Esercita. — Alla manifestazione della Ca-
mera si associano ìe tribune. — Grida gene-
rali di: Viva l'Esercito ! Viva l ' Ital ia!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparotto, 
prosegua il suo discorso. 

G A S P À R O T T O . Le nobili parole del-
l'onorevole Presidente del Consiglio chiu-
dono questo incidente che io non intendo 
riaprire, lieto che l'amico Dell 'Acqua abbia 
ritrovato nella sua perenne giovinezza di 
spirito la forza di ristabilirsi. 

Ma mi preme di dimostrare alla Camera, 
per dare spiegazione delle ragioni profon-
damente obiettive che mossero alla pre-
sentazione del mio ordine del giorno, in-
teso a reclamare dal Governo la nomina 
di una Commissione permanente, che possa 
documentare, mentre sono vive ancora le 
traccie, la prova della efferatezza nemica, 
per poter provare che queste ragioni prò-
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f o n d a m e n t e obie t t ive , che ogni mia parola 
t r o v a corr i spondenza in documen t i . 

Signori della Camera , non è so l tan to 
l 'o rd ine del giorno del generale Boroevic 
che alle t r u p p e aus t ro-ungar iche aff idava 
ques to criminoso insegnamento . Anche in 
un m a n u a l e t t o del colonnello ungherese 
F a r k a s , d is t r ibui to alle t r u p p e ut gar iche e 
che pe rvenne a noi a mezzo dei prigionieri , 
t e s t u a l m e n t e si diceva : Quando il nemico 
g e t t a il fuci le a lzando le man i per a r ren-
dersi, d innanz i a questo noi non dobbiamo 
smarr i re la t e s t a , ma t ene r f e r m o il fuci le 
e picchiare e infi lzare quan to più è possi-
bile. Suoni l ' an t i co d e t t o : l 'u gherese si 
d i fende infi lzando o s q u a r t a n d o ! 

Ora , onorevoli colleghi, io credo che 
de l l ' a rgomento dei prigionieri di guer ra 
d e b b a il Governo preoccupars i più di quello 
che non abbia f a t t o nel passato. 

L ' u m a n i t à nel t r a t t a m e n t o dei prigio-
nieri era cons ide ra ta fin qui u n a conquis ta 
o rma i i r revocabi le della nos t r a civil tà. 

Con f ron t ando t u t t i i p recedent i legisla-
t ivi , a pa r t i r e dal primo p roge t to di con-
venzione di Bruxel les del 1874, ad ar r ivare 
al la seconda conferenza de l l 'Aja del 3907, 
in t u t t i i paesi del mondo lo stesso pre-
ce t to legislativo ed uman i t a r i o viene ri-
p e t u t o . 

I l r ego lamento che ord ina ques ta ma-
ter ia è pu r sempre quello della conven-
zione de l l 'Aja del 1899, ed i capisaldi di 
ques ta legislazione u m a n i t a r i a alla quale, 
debbo riconoscerlo, l 'Aus t r ia , a lmeno, a 
parole , al lora ha p o r t a t o il suo con t r ibu to , 
si r iassumono così: ar t icolo 4 e seguen t i : 
« I prigionieri di guer ra debbono essere t r a t -
t a t i con uman i t à . T u t t o quello che loro 
a p p a r t i e n e a l l ' infuor i delle ca r t e topogra -
fiche, del cavallo e delle armi, resta-, di loro 
p rop r i e t à . I prigionieri non possono in 
nessun modo essere r inchiusi se non per 
misure di sicurezza indispensabi l i . I pri-
gionieri non possono essere ad ib i t i a lavor i 
che abbiano nè d i r e t t a m e n t e , nè indiret-
t a m e n t e a t t i nenza con le operazioni di 
gue r r a . I l Governo, in po te re del qua le si 
t r o v a n o , ha l 'obbligo del loro manten i -
mento ». P r ece t t o assoluto ed a c c e t t a t o da 
t u t t i . E d è da n o t a r e che il de legato au-
str iaco L a m m a s c h alla conferenza del l 'Aja 
si fece eco dei sen t imen t i u m a n i t a r i che i 
maggior i scr i t tor i di questa ma te r i a ave-
v a n o professa to e reclamò la maggior lar-
ghezza di p rovv idenze a f a v o r e dei pri-
gionieri . 

Orbene t u t t i gli S t a t i de l l ' In tesa hanno 
c redu to doveroso preoccupars i delle condi-
zioni c rea te ai loro pr igionier i di guer ra , 
perchè se il soldato t a lvo l t a si a r r ende per 
senso di debolezza o di v i l tà , qua lche vo l ta 
pu r anche ne l l ' a r renders i sconta colpe non 
sue. 

La Euss ia ha cos t ' tu i to una Commis-
sione di inchies ta s t raord inar ia d ' i s t ruz ione 
cr iminale per l ' invest igazione delle in f ra -
zioni a l a legge sugli usi di guer ra ; l ' In -
gh i l t e r ra ha t r a t t a t o in pubbl iche sedu te 
alla Camera dei Comuni ques to a rgomen to 
e nella s e d u t a del 24 maggio il Governo , 
per bocca del pr imo cancelliere, documen-
t a v a t u t t e le in f raz ion i commesse a d a n n o 
dei prigionieri inglesi. 

I l Belgio pure ha pubb l i ca to relazioni 
ufficiali ed a l t r e t t a n t o fece la F r a n c i a 
che r e c e n t e m e n t e elevò a l ta p ro tes ta con-
t ro la minaccia tedesca di v ie ta re le spe-
dizioni individual i di pane ai soldat i . 

Orbene, come sono t r a t t a t i i pr igionier i 
i tal iani? 

Io , dopo u n a pubbl icaz ione f a t t a su di 
un giornale di Boma , ho p o t u t o o t t e n e r e 
de preziosi e sanguinan t i documen t i di ve-
r i t à dei quali p a r t e degli originali ho già 
mos t r a to al minis t ro degli est ri onorevole 
Sonnino . Sono l e t t e r e sfuggite alla censura, 
o l e t t e re eh a t r averso alla censura non 
passarono p< rchè un ' anima eroica, alla 
quale vorrei m a n d a r e a fior di l abb ra il 
più commosso r ing raz iamen to , riuscì a por-
t a r l e in I t a l i a . 

Orbene, da quest i si app rende : (Let-
t e r a 2 marzo 1916) che si soppr imono abi-
t u a l m e n t e le cor r i spondenze; (Le t t e r a 10 
marzo 1916) « che si r i f iuta ai prigionieri la 
consegna degli ogget t i di vesi iar io m a n d a t i 
dal le famigl ie ». « Carissimi, dice u n a let-
t e ra , oggi mi giunse il p i j a m a , ogget to di 
t a n t e cure per Maria ed Elena (sono due 
sorelle). Pecca to :<bb ano f a t i c a t o invano . 
I l p i j a m a mi ven e s e q u e s t r a t o ; e sapete 
il perchè? Perchè dit ono che può asiche t r a -
sformarsi in abi to borghese e servire ad 
evadere ». 

B sultà ancora che si s t r appano di dosso 
ai prigionieri gli oggett i personali , anche 
quelli che, per l 'ar t icolo 4 della convenzione 
de l l 'Aja , debbono essere serbat i dai prigio-
nieri . 

Dopo la v is i ta di un pre la to non i ta-
l iano a un' c a m p ^ di concentraz ione, il qua-
le pr la to ebbe parole benevole per il t r a t -
t a m e n t o che l 'Aus t r ia avrebb" f a t t o ai pri-
gionieri, sono a r r i v a t e a famiglie i t a l iane 
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precise sment i te contro questa dichiara-
zione. 

10 stesso ho let to, e le ho qui, le le t tere 
di alcuni prigionieri torinesi al r iguardo. 

In molte letter-e poi, a t t raverso un bene 
ideato giuoco di parole, si leggono queste 
frasi, r ipetute come colpi di martel lo : « sof-
fro la fame - manda te da mangiare ». 

In una cartolina, con sent imento di umo-
rismo non appreso dalla censura, si legge : 
« Salute mia buona ; e voi come state? Non 
so se per caso voi conosciate il signor « Fa-
rnetti »; io ne ho f a t t a conoscenza e lo vedo 
tut t i i giorni ». 

11 padre di un ufficiale, mio compagno 
di reggimento, della provincia di Grosseto, 
scrive del figlio suo : « Mio figlio si t rova 
a Mauthausen, e, per quanto egli scriva 
tut t i i giorni, come di accordo, le le t tere 
non arr ivano che da 25 a 45 giorni d ' inter-
vallo. Egli ci dà sempre notizie di salute 
ottima, ma mai ci ha de t to che è t r a t t a t o 
bene, cosa che avrebbe det to cer tamente , 
data la gentilezza dei suoi costumi. E poi-
ché ci dice t u t t o quello che fa , arguisco 
come se nelle loro baracche hanno una cer ta 
libertà, ben poche volte vengono condot t i 
a fare la passeggiata a l l ' aper to , perchè in 
sette mesi t r e volte sol tanto egli ce lo ha 
accennato ». 

Ma più impor tan t i sono le let tere sfug-
gite, nel modo che accennai, in te ramente 
alla censura. 

Ne leggerò, a brani, qualcuna. 
Ecco una le t tera da Mauthausen del 9 

settembre 1915 : 
« Oggi vi fo sapere che è venu ta la Com-

missione svizzera, e t u t t i abbiamo recla-
mato che non ci danno da mangiare ; ma 
essi risposero di por tare pazienza. Loro si 
trovano pieni e non credono a noi vuoti. 
Vi prego di andare da mia maglie a dire 
che mi spedisca pane e formaggio, che al-
meno potrò sodisfare qualche vol ta la fame, 
chè, dal giorno che sono stato f a t t o pri-
gioniero, non mi hanno ancora levato la 
fame; e t u t t i siamo così e ci raccomandia-
mo alle famiglie. Qui arr ivano, per for tu-
na, più di mille pacchi al g iorno; ma loro 
dicono : se l ' Inghi l terra le m a n d a il v i t to 
di mantenere, i bimbi e le spose aumentano 
anche a noi ». 

Altra del 3 novembre 1915, di a l t ra per-sona : ' 
« Quello che si può comprendere qui in 

Austria è che siano esauriti i viveri, per-
chè la fame che ci fanno provare è t a n t a ». 

Mathausen, 20 febbraio. 
« Tesor mio, 

« Credo che sei consapevole per quale 
mot ivo t i ho chiesto più volte sfacciata-
men te pacchi con roba da mangiare. 

« Dalle mie le t tere del 28 e 31-1 avrai 
ce r t amente appreso il vero t r a t t a m e n t o 
che ci usano. Non puoi credere che sollievo è 
p r me il poter t i scrivere l iberamente t u t t o 
ciò che ho da dirti . Per il passato per non 
fa re impensierire a t e e alla mia famiglia 
scrivevo s mpre sto bene son t r a t t a t o be-
ne ; mentre io mi era rassegnato a morire, 
tesor mio ! 

« A prescindere dei svenimenti basta 
dir t i che se t t imanalmente calavo di 2 o 3 
kg. Solo a voce potrò raccontar t i cose o-
diose che ti fa ranno rabbrividire ! 

« Spesse volte sono venu te delle com-
missioni inviate dalla Croce Rossa ebbene 
una vol ta nel mostrare loro delle fave cot te 
con sopra più di un dito di animalett i , (co-
me mosche) ci risposero : sono ott ime ! in 
I t a l i a avete mai mangia to roba migliore ! 

« Occorre quindi che papà pregasse don 
Peppino . . . di. . . di pubbli care sul « Mat-
t ino » questa notizia nonché ciò che t i 
scrissi nella mia l e t t e ra del 31-1 (se mio 
Nonno non se ne è occupato) perchè que-
ste notizie sono interessantissime per t u t t e 
le famiglie che hanno prigionieri qua a 
Mathausen quali soffrono orr ibi lmente la 
fame, e non sanno a quale mezzo ricorrere 
per fa rne consapevole le loro famiglie. Pe r 

^-carità, fai pubblicare ciò che t i ho suac-
cennato p nsa che parecchie migliaja di 
perso e moiono di fame ». 

« Non hanno viveri, nè pa ta te , nè fa r ina , 
ma solo abbondanza di aringhe, merluzzo 
e cavoli m irci.... Le bestie austr iache se ne 
servono del bastone e ne rovinano alcuni di 
ba ione t t a : non può immaginarsi che cat t i -
veria hanno gli ungher ¡?i più degli altri, e 
che b ru t t e punizioni ci danno. Ci legano 
ad un palo con le mani dietro e ci t i rano 
su in modo che i piedi non tocchino t e r r a 
finché si diventa neri. Dopo ci lasciano e 
non si ha il coraggio di guardarl i ». 

Leggo da un al t ro gruppo di lettere: 
« Mathausen, 31 gennaio 1916. 

« Tu ignori cer tamente il t r a t t a m e n t o 
che usano a noi. 

« Fame fino all'eccesso; il pane è f a t t o da 
far ina di ghiande, paglia t r i t a t a e castagne 
selvagge ; polenta di far ine puzzolenti , la 
cui provenienza è inconcepibile ; baccalà e 
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aringhe imputridite ; pa ta te fradice ; fa-
vet te da seminare e piene di v o l a t i l i ; per 
condimento poi grasso di non so quali ani-
mali, Nonostante ciò pochissima r o b a ; in-
somma è così difficile vivere col cibo che 
ci passano che circa 8,000 serbi qua pri-
gionieri sono morti di fame e di malatt ie 
infett ive. Ciò non basta perchè a prescin-
dere da tale t ra t tamento viveri, usano an-
che punizioni terribil i : ba ionet ta te e palo 
che consiste nel legare l 'individuo con le 
mani indietro e sosp so da te r ra in modo 
da produrre estorsioni, svenimenti e scene 
addirit tura terrificanti. Non impensierirti 
perchè io come sottufficiale sto discreta-
mente bene ; cioè non mi faccio mai punire. 
Di ciò dato l 'argomento interessante t i 
prego di farne consapevole anche mio Non-
no ; anzi non appena ricevi la presente 
gliela manderai in busta a mezzo di qual-
che persona di fiducia del tuo papà ; in 
modo che se mio nonno vuole far publi-
care sui giornali (a mezzo di don Peppino.. . 
o chi sia) queste notizie che sono interes-
santi per tut te le famiglie che hanno pri-
gionieri qua a Mathausen ». 

« Mathausen, 25 marzo. 

« Tesor mio ! 
« Ciò che è stato pubblicato sul Roma 

da quel monsignor di cui mi hai parlato 
nella tua lettera dell'8 febbia io sono bugie. 
Egl i venne qua a Mathausen e gli austriaci 
gli fecero intendere che ci t ra t tano ugual-
mente ai loro soldati ; mentre a noi passa-
no da mangiare f a v e t t e da seminare piene 
di vermi, barbebietole, arringhe, baccalà 
puzzolente e fradicio, e ai loro soldati a 
prescindere dagli altri generi che non c'è 
da far paragone coi nostri , passano 150 gr. 
di carne al giorno. 

« Del pane non te ne dico niente ; quello 
che mangiano loro è di grano mentre il 
nostro è di ghiande, castagne selvaggie e 
paglia t r i ta ta , mescolate con un po' di fa-
rina di granone. Inol t re , facendo astrazione 
dei generi cattivissimi che ci passano, devi 
sapere che danno pochissima roba. 

« Ringraziamo Iddio che qua arrivano 
migliaia e migliaia di pacchi e somme favo-
lose di denaro, altrimenti avessimo fa t to 
la fine di più di 8000 serbi qua prigionieri 
che sono morti di fame o di malat t ie infet-
t ive . 

« Fa ipubbl icare queste notizie su qualche 
giornale in modo da smentire le menzogne 
pubblieate ». 

Mathausen, 14 aprile 1916. 

« Mia adorata , 

« Non dirmi più che sei contenta che io 
sono stato fat to prigioniero ; ciò non si ad-
dice per la fidanzata di uno che ha com-
bat tuto per l 'onore della patr ia . Io paghe-
rei non so che cosa per stare in trincea 
anziché a Mauthausen. T i f o sapere che pei 
sottufficiali non è obbligatorio lavorare, ed 
io per non aver da fare cogli austriaci , non 
ho voluto accet tare occupazioni; ed infatti 
parecchi hanno ricevuto calciate di fucile, 
sciabolate, sono stati legat i ai ferri , appesi 
al palo, ed io non ho ricevuto ancora nem-
meno un rimprovero perchè ho molta pru-
denza e pazienza, so che sono prigioniero 
e la mia serietà impone loro di rispettarmi. 
Adunque passo il tempo a studiare il tede-
sco a lavorare d«4 por tar i t ra t t i di legno 
(uno dei quali l 'ho finito e ci ho messo la 
tua fotografìa dentro) ed ha scrivere le 
memorie della guerra e della prigionìa. La 
febbre che ebbi fu causata da imbarazzo 
gastrico perchè sentivo fame ed ho voluto 
mangiare del pane acitoso e pieno di terra, 
nonché altri cibi schifosi che gli austriaci 
ci passano. 

« Adesso sta t ranqui l la perchè coi pac-
chi che avrò da te e dalla mia famiglia 
potrò star bene in salute. 

« Adesso mi sto r imettendo perchè gior-
nalmente oltre mangiare quel poco di cibo 
che gli austriaci ci passano (quando so che 
non può farmi male) mi cucino 200 o 250 
grammi di pasta al giorno e sii pur sicura 
che se mi arriveranno i pacchi richiesti 
ritornerò a t e con quella salute che avevo 
quando part i i prima della guerra ». 

Sono sincere queste l e t t e r e ? Lo dirà 
l ' inchiesta. Mi affretto però a far notare 
che esse corrispondono interamente , noti 
la Camera, alle dichiarazioni rese da quei 
quattro italiani audaci che dal campo 
Ma hausen, nel dicembre scorso, riusci-
rono ad evadere e r i tornare nel nostro 
paese. Corrispondono soprat tut to alle ri-
sultanze ufficiali della Commissione go-
vernativa inglese che in data del 1 aprile 
1916 emetteva il suo rapporto e diceva pre-
cisamen e che « ai prigionieri venivano tolti 
i cappotti . . . che era inferta ad ogni mi-
nima causa la pena dei ferri e del palo ». 
Anzi leggerò : « a ogni minima provocazione 
e anche senza, sono legati a dei pali colle 
braccia in al to. . . ». 

Ora signori del Governo, che cosa io 
chiedo? chiedo rappresagl ie? Noi t u t t a l a 

» 
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tradizione italiana è pregna di umanesimo. 
La nostra stessa riscossa sorge con un canto 
pieno di rispetto, se non d'amore, per l'av-
versario : 

« Ripassin le Alpi e t o rne rem f ra te l l i ». 
10 chiedo so lamente che quello che alla 

testa di pochi in te l le t tua l i animosi Carlo 
Cat taneo fece nel 1848, e cioè la raccol ta 
documenta ta di t u t t e le efferatezze che va 
compiendo il nemi< o a danno dei comba t -
tenti i ta l iani , affinchè le t r acc ie dei docu-
menti non andassero smar r i t e , a l t r e t t a n t o 
faccia ora il Governo i ta l iano. E no t i l 'ono-
revole Bosetti, da questa s tor ia di dolori 
emergeranno pagine fulgide di gloria e di 
bontà da p a r t e del soldato i ta l iano . 

11 soldato i ta l iano non si duole che ai 
prigionieri aust r iaci sia r i serba to l ' incante-
vole parco di Monreale, s o t t r a t t o ora al 
passeggio pubblico. . . I l so ldato i ta l iano, che 
pure vede al d i s o p r a delle t r incee t i ra re sul 
compagno caduto poe t a to a l l ' ambulanza , il 
soldato i t a l i ano che sa con quale perf ida sa-
pienza il Governo aus t r iaco appres ta spe-
ciali bombe incendiar ie j er a r d e r e le case 
di legno dei S e t t e Comuni , il soldato i ta-
liano che sa c^e l 'esercito austr iaco è abi-
tuato da an t ico t e m p o , fin dalle lon tane 
Cinque Giornate , a srg are cogli i ncend i l e 
vie della sua r i t i ra ta , il soldato i ta l iano che 
risalendo l ' a l t ip iano di Asiago ins: n g u i n a t o 
trovò i cadaver i dei suoi compagni denu-
dati. r i sponderà sempre con u n a parola 
di giustizia, se non con una parola d ' amore , 
verso l 'ant ico nemico. 

Io d o m a n d o che il Governo i ta l iano con 
la nomina di una Commissione p e r m a n e n t e 
voglia documen ta r e quest i f a t t i , non t a n t o 
per noi q u a n t o per i posteri , perchè il giorno 
in cui t u t t e le guer re sa ranno odia te e ban-
dite, i posteri a lmeno sappiano dis t inguere 
la nostra guer ra da quella del nemico. ( Vi-
vissime approvazioni — Congratulazioni). 

P r e s i d e n z a de . l P r e s i d e n t e MARC ORA. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g : or -
no de l l 'onorevole Morgari , così concepi to: 

« La Camera inv i t a il Governo a pro-
porre : 

1° l ' a rmis t iz io ; 
2° u n a confe renza f r a le po tenze bel-

ligeranti e neu t ra l i , la quale cerchi le basi 
di una pace durevole e della giustizia f r a 
le nazioni - non in p rog rammi di v e n d e t t e 
politiche, anco se giuste , e di schiaccia-
menti reciproci p r o b a b i l m e n t e utopis t ic i e 

certo p r o d u t t i v i di n u o v e enormi s t ragi e 
di guerre f u t u r e - ma in un o rd inamen to 
giuridico che includa il d isarmo, la sop-
pressione della diplomazia segreta , le ga-
ranzie cos t i tuz ional i dove sono incomplete , 
le a u t o n o m i e i n t e rne se ancora immatu re , 
le annessioni pacif iche, secondo il v o t o 
delle popolazioni in teressa te e l ' a rb i t r a to 
obbl igator io - come a v v i a m e n t o a quel la 
federaz ione f r a gli S t a t i de l l 'Eu ropa o del 
mondo i cui organi central i , m u n i t i dei 
necessari po ter i , si sos t i tu i ranno al mal-
certo a r b i t r a t o ». 

Chiedo se sia appogg ia to . 
(È appoggiato). 
Essendo appo g ' a to , l 'onorevole Morgar i 

ha faco l tà di svolgerlo. 
M O R G A R I . Signori. I n ques t ' au la t u t t a 

oscurata «da montan t i fan tas imi di guerra» , 
secondo l 'è pressione del Carducci, può pre-
sentarsi la pace f Se si p resen ta , deve par-
lare sommessa e flebile o por t a r a l t a la 
voce della r ampogna "ì 

I n ques to tempio sac ra to alla dea pa-
t r i a , può p a r l a r e un eretico ? I n ques to 
luogo dove si p e tende difen ere con ogni 
a r m a gli interessi del popolo i ta l iano, f ra-
zione della specie umana , può farsi ud i re 
la voce di chi presume di par la re nell ' in-
teresse de l l ' i n te ra spec i e ! 

Ta lun i giornali , ne l l ' annunz ia re che ero 
s t a to delegato , con al t r i , ad ora tore del 
g ruppo socialista, aggiunsero che sarei s f a t o 
un o ra to re b lando . Di fa t t i non sarò aspro 
nei r iguardi delle pe r so le . Vedo a quel 
banco, da l l 'onorevole Boselli, a l l 'onorevole 
Or lando, a l l 'onorevole Sennino , a l l 'onore-
vole Bissolati, ad a l t r i e ad al t r i , t u t t e fi-
gure pe r sona lmente r i spet tabi l i di ones tuo-
mini e gent i luomini , r i spet tabi l i anche po-
l i t i camente perchè la loro fede nel pa t r io t -
t ismo, quali essi lo in tendono, è sincera. 

D ' a l t r a p a r t e t u t t o quello che avviene 
proviene da an t i che cause, è f r u t t o del 
clima storico in cui v iv iamo. 

E come po t re i essere aspro verso di voi, 
avversar i , di f r o n t e al f a t t o di t a n t i miei 
correl igionari ? olitici di ogni p a r t e di Eu 
ropa i quali hanno sposato la causa della 
guer ra ? Quando pers ino chi pa r l a ebbe ne-
gli inizi un momen to di es i tanza, e pregò 
un collega che è su quest i banch i di te-
nergli in serbo una camicia rossa? (Com-
menti). 

I l mio l inguaggio dunque non sarà aspro 
verso le persone ; ma per q u a n t o r igua rda 
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e cose io debbo invocare p reven t ivamente 
molta tol leranza dalla Camera. 

Par lo perchè credo utile che il Governo 
non prenda le vacanze con gli orecchi in-
t ronat i sol tanto da clamori ispirati dalla 
follia omicida che imperversa in E u r o p a . 
(Rumori). 

Non par to dal punto di vista socialista 
dot t r inale il quale contiene una veri tà pro-
fonda, ma uni la terale . 

La in te rpre taz ione mater ia l is ta della 
storia, spiega sempre ad un modo il feno-
meno della guerra . Per essa la guerra è 
sempre i l .por ta to degli interessi economici 
delle classi dirigenti . Ogni guerra al tro non 
è che una bassa e criminosa manovra del 
capitalismo 

Yi è del vero in questa tesi, ma non vi 
è t u t t a la ver i tà . 

A fianco di questo coefficente delia guer-
ra, a l t r i ne esistono, più nobili e confes-
sati. Vi sono cause ideali, sdegni generosi, 
fedi sincere, anche superstizioni, orgogli e 
odi. Vi sono cause psicologiche, come lar i -
cerca della ba t tagl ia in sè, il bisogno este-
tico della violenza, la prova che si fa dei 
propri nervi, e la bellezza della sfida al 
per icolo: le cause insomma che, secondo 
la mia diagnosi, hanno f a t t o de l l ' ap in i s ta 
Bissolati un alpino. (Commenti). 

Preferisco seguirvi nel vostro stesso ter-
reno, onorevoli colleghi, così sarò più com-
preso. 

isToi voteremo contro il Governo perchè 
ha f a t t o delle dichiarazioni, le quali, a 
nostro avviso, non sono pa t r io t t iche . 

Mi spiego : in quelle dichiarazioni, il 
nome della pa t r i a ricorre f r equen temen te , 
ma nel f a t t o gli interessi di questa ven-
gono sacrificati. Yoi, per esempio, onore-
vole Eaineri , ministro di agr icol tura , no-
nos tan te la riconosciuta competenza nella 
mater ia della quale il vostro Dicastero si 
occupa, manca te al vostro còmpito. Mezza 
l ' I ta l ia è ancora sprovvista di un'agricol-
tu ra razionale. In Sicilia si adopera sempre 
l ' a ra t ro a chiodo. E venendo a E o m a , per as-
sumere il nuovo incarico, onorevole Rainer i , 
guardando dai finestrini a destra ed a sini-
stra, non vi accorgeste che la capitale del 
Eegno, dopo c i n q u a n t a n n i , è ancora circon-
da ta da un deserto malarico % (Rumori e com-
menti prolungati). Per cui cadete in g rave 
contraddizione, onorevole Ea iner i , quando, 
per le r is t re t tezze del bilancio, che le con-
seguenze della guerra renderanno maggiori, 
come ministro di agricol tura misurate con 
mano avara i mezzi necessari alla lo t ta con-

t ro la barbar ie agricola ancora t a n t o diffusa 
in Italia, mentre , quale membro delGoverno, 
consenti te che si profondano miliardi per 
anne t te re rupi t ren t ine o caverne del Carso. 
(Proteste — Rumori). 

Non buon pa t r io ta e poco accorto agri-
coltore, onorevole Eainer i . 

E cont inuando a par la re in gergo agri-
colo, aggiungerò che, come esistono una col-
tu ra estensiva ed una coltura intensiva, così 
si no ta un pat r io t t i smo estensivo che, in 
un discorso del 1909, io chiamai chilome-
trico, perchè consiste nella passione che 
spinge ad anne t te re chilometri quadra t i di 
territorio : anche se di sabbia come in Libia, 
anche se a prezzo di un'orribile guerra, 
come sul confine orientale. I par t igiani di 
questa specie di patr iot t ismo ri tengono che 
la pa t r ia sia « grande » se è vasta . Noi sia-
mo partigiani di un pa t r io t t i smo intensivo 
che operi al l ' interno per sradicare le male 
erbe della miseria, dell ' ignoranza, della de-
linquenza, dello s f ru t t amen to del lavora-
tore e del cinismo politico ed amministra-
t ivo. 

Mi ero proposto di passare analogamente 
in rassegna ogni Dicastero, e di mostrare la 
contraddizione pa tente in cui cade ciascun 
ministro quando da un la to coopera alla 
guerra e vi profonde sangue e miliardi men-
tre, dal l 'a l t ro, è costretto a lesinare i mezzi, 
per i s rvizi civili in torno a cui si esercita 
il suo pat r io t t i smo specifico. 

L 'ora però mi costringe a t ra lasciare que-
sti esempi. 

Ma un accenno non so t r a t t ene rmi dal 
fa re ai ministri del l ' interno e della giustizia, 
i quali hanno come loro dovere patr iot t ico 
di identificare, nel paese, arrestare e giu-
dicare i delinquenti . 

Or bene, questi delinquenti arrestati e 
condanna t i lo furono per, f a t t i individuali, 
i cui movent i sono poi quelli delle guerre: 
o che volessero impadronirs i della cosa al-
t ru i pre tes tando che loro spet ta o senza 
neppure affacciare alcun pretesto, o che 
avessero fer i to od ucciso per orgoglio offeso, 
amore cont ras ta to , volontà di dominio, ven-
de t t a e persino sport. 

MAECIIESANO. O per difesa! 
MOBGARI . I n ta l caso il delinquente 

viene assolto. Ma questo non sarebbe il 
f a t t o dell' I ta l ia . Noi abbiamo aggredito. 
(Interruzioni — Vivi tumori). 

Voci. Bas ta ! Bas ta ! 
M O E G A E I . Yoi sostenete una tesi ger-

manica. I n t ende t e dire che se l ' I ta l ia ha for-
ma lmen te aggredito, essa sostanzialmente 
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non ha fatto che difendersi contro nna pre-
vista futura aggressione dell'Austria. Se-
nonchè un argomento perfettamente ana-
logo reca appunto la Germania per giusti-
ficare le sue dichiarazioni di guerra alla 
Russia e alla Francia. (Commenti prolun-
gati). 

Ma di Trento e di Trieste che calcolo 
fate? sento obbiettare. Quali uomini di 
libertà, noi socialisti non possiamo esclu-
dere fra le libertà legittime quella che ha 
una frazione d'un popolo di stabilire se in-
tende viver sola o rimanere aggregata allo 
Stato di cui fa parte o passare ad altro 
Stato. 

Quello stesso mezzo del voto che per-
mette ad un popolo di stabilire il suo re-
gime interno, politico, amministrativo, eco-
nomico, deve valere per il trasporto delle 
frontiere, o per il pass ggio ad un regime 
di autonomia o di indipendenza. 

Noi non possiamo dunque negare agli 
italiani tut tora separati dalla madre pa-
tria di venire nel suo grembo, se lo desi-
derano. Noi discutiamo il mezzo... 

M A R C H E S A T O . Con le buone!. . . 
M O R G A R I . Coi referendum. I l mio inter -

ruttore probabilmente desidera che il fronte 
attuale della guerra venga portato fino a 
raggiungere Trento e Trieste... 

M A R C H E S A T O . Oltre! Fino ai confini 
d'Italia ! 

MORGARI . Peggio!. . . (Rumori). 
Una voce. Come peggio?... 
M O R G A R I . Perchè sarà più estesa la 

distruzione. I l trasporto del fronte fino a 
Trento, a Trieste e oltre significa questo, 
che in tutto il territorio interessato non ri-
marrà un edifìcio in piedi, un albero che non 
sia stato bruciato, un ponte che non sia 
stato fatto saltare. (Interruzioni) . 

COTUGTO. Li rifabbricheremo. 
M O R G A R I . E questo voi chiamate li-

berare i fratelli irredenti! 
Aggiungete i morti, i feriti, gli inter-

nati, le donne e i bambini uccisi dallo 
spavento... 

M A R C H E S A T O . Non c'è altro mezzo. 
(Commenti). 

M O R G A R I . Ciò mi richiama alla me-
moria una similitudine che l'amico Turat i 
rivolgeva ai partigiani di certi metodi estre-
mi negli scioperi, quando diceva che essi ri-
tenevano buon partito incendiare la casa 
per far cuocere un uovo. Cattivo partito La 
guerra è un rimedio di gran lunga peggiore 
del male cui vuol porre riparo. 

Trento e Trieste attendano ! Si domandi 
- e sarebbe facile ottenerlo - un regime 
autonomo per le frazioni di nazioni che 
trovansi in questi casi, e si rimandi la so-
luzione radicale al tempo in cui sarà possi-
bile di ottenerla pacificamente. (Eumori). 

Quanti altri irredenti attendono !... (In-
terruzioni). 

Attende l'Agro romano la sua reden-
zione. Attende il nostro Paese infinite rifor-
me! Attendono le nostre plebi la giustizia 
sociale ! 

Ecco il nostro irredentismo; ecco i due 
patriottismi in contrasto. (Commenti—In-
terruzioni). 

Una voce. Se i nostri vecchi avessero at-
teso, l ' I tal ia sarebbe ancora da farsi ! 

M O R G A R I . Onorevole interruttore, vi 
è gran differenza fra le guerre e le insurre-
zioni che fecero l ' I tal ia e questa guerra e le 
altre che potranno ancora presentarsi. Le 
battaglie che fecero l ' I tal ia si proponevano 
due scopi; l'uno, direi, formale, dell'unità 
della nazione; l 'altro, sostanziale, della li-
bertà polit icale civile. I nemici da abbattere 
erano due: l'assolutismo e il dominio stra-
niero. Le guerre presenti ad altro non possono 
mirare che a far passare un territorio da 
un regime costituzionale - in cui le energie 
civili sono libere - ad un altro. Questo ri-
sultato non merita una guerra. (Viv i ru-
mori — Interruzioni). 

M A R C H E S A T O . I ben pensanti così 
dicevano anche nel 1859!.. . 

M O R G A R I . Io mi sono spiegato e sono 
certo che molti colleghi mi hanno perfet-
tamente compreso. 

I l mio ordine del giorno, che forse avete 
letto, vi avrà scandalizzato pèrchè chiede 
al Governo di proporre un armistizio. Ciò 
mi fa sperare che vi risparmierete di scan-
dalizzarvi una seconda volta. Insisto per 
un armistizio. 

Ma odo un'obiezione. L 'atroce confla-
grazione che devasta l 'Europa scoppiò per 
colpa degli Imperi centrali. La responsabi-
lità di questa immane guerra è del milita-
rismo germanico. La potenza militare ger-
manica sta descrivendo la sua parabola di-
scendente. Proponendo un armistizio in 
questo punto voi proponete un armistizio 
germanico. 

Io domando alla Camera, al Governo,, 
all'onorevole Presidente la facoltà di spie-
garmi sopra questo argomento molto de-
licato. Qui parliamo in famiglia. 

Voci. T o , no. (Commenti animati). 
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MORGARI. Io vi dimostrerò che qui 
parliamo in famiglia. 

PRESIDENTE. Qui si parla al paese, 
e per il paese; non in famiglia! 

MORGARI. Intendo dire che io esporrò 
tutte cose notissime ad amici e nemici. 
Quanto al loro effetto sull'opinione pub-
blica italiana, osservo che i giornali non 
riporteranno che quella parte di esse che 
loro farà comodo. Quanto all' Avanti !, prov-
vedere la censura. 

E se poi avvenisse che alcuni degli ar- ' 
gomenti da me impiegati , d ' indole impres-
sionante, fossero conosciuti fuori , n m fa-
ranno colpo perchè si dirà che furon parole 
di un vile aust r iacante , o di un melenso 
utopis ta , il cui pensiero non conta. 

Pe rmet t e t emi dunque che vi parli sin-
cero. I l momento è grave. Nessuna par te 
è sicura di vincere. (Commenti). Si obie t ta 
che la Germania vuole la pace che da 
lungo lo fa intendere per vie indiret te , per 
mezzo di ballons d'essai nei giornali, e at-
t raverso le aperte dichiarazioni, sebbene 
altezzose dichiarazioni, del cancelliere del-
l ' Impero . E si conclude che occorre respin-
gere questa pace ger anica. 

P r ima obiezione. Ri tene te probabile di 
far mordere la polvere agli Imperi cen-
trali1? I l qua r to d 'ora, riconosco, è f avore-
vole a l l ' In tesa . Fu ri tuzza ta l ' invasione 
austr iaca. La Russia, con inaspet ta to as-
salto, o t t iene un enorme .successo militare, 
f a 200 mila prigionieri austriaci. I tedeschi 
cont inuano a non prendere Verdun. L ' In -
ghi l ter ra si p repara a l l ' a t tacco . La care-
stia cr a tumul t i in Germania. 

Perfino gli arabi insorgono alla Mecca. 
Io mi spiego che il Governo dica: p rov iamo, 
proviamo ancora. Del resto lo farebbe an-
che senza il mio consenso. 

Ma ricordo l 'a l talena continua della pre-
sente guerra. 

In principio sembrò che la fiumana tede-
sca in poche se t t imane avrebbe raggiunto 
Par igi e Mosca. Foi l 'acqua si seccò, e, la 
bilancia pa^sò a pesare dal l 'a l t ra par te . I 
russi invasero la Galizia e si affacciarono 
alla p ianura ungherese. L ' In te sa ringal-
luzzì. In te rvenne l ' I ta l ia . Nuovo rialzo 
della fiducia quadruplicis ta . Nuovo t ra-
collo della bilancia un po' dopo. I russi 
perdono la Polonia e quan t ' a l t ro . La Bul-
garia interviene. La Se bia e il Montene gro 
sono t ravol t i . L 'Albania è invasa dalle 
t r u p p e austr iache, quindi silenzio. E poi 
ancora un successo dell' Intesa : la Francia 
concentra le sue forze nella Champagne, 

e spendendo tesori in materiale e centomila 
vite sposta il fronte nemico di alcuni chi-
lometri, quindi si riposa sei mesi. La Ger-
mania si sveglia, e tenta di prendere Verdun. 

Ora la bilancia, r ipeto, sembra pesare 
dalla pa r t e d 11'Intesa, ma sarà questa la 
fase definit iva? 

Ciascun Governo, in t u t t i i campi bel-
l igeranti proclama la sua fede nella vit-
tor ia e la s tampa ripete. Questo dicono 
in pubblico per t ener al to « il morale » 
della nazione, ma in pr ivato ,-ono inquiet i . 
Una sola cosa è cer ta , signori: questa, che, 
se la guerra cont inuerà per un anno ancora , 
periranno al t r i t re o a l t r i qua t t ro milioni 
di uomini che hanno d i r i t to alla v i ta - t u t t i , 
quadruplicis t i o teutonici - e che gli S ta t i 
bell igeranti cadranno nel fa l l imento . 

U n ' a l t r a cosa è certa, onorevoli membri 
della Camera e del Governo, ed è che da 
questa guerra pul lu leranno al tre guerre; se 
una delle par t i - e sia pure la tedesca -
sarà v inta . Essa coverà la sua r iv inci ta . 

CAPPA. Se ne avrà la forza. 
MORGARI . Onorevole Cappa, vi ab-

bandono l 'Austria, un coacervo di popoli 
repellenti t ra ìoro, t enu to insieme colla 
forza. Se la Germania sarà a b b a t t u • a, sara 
r ido t t a nei suoi giusti confini, ma l 'onore-
vole Cappa è t roppo buon repubblicano, e 
perciò amico delle l iber tà nazionali, per au-
gurare che la razza tedesca scompaia dal 
numero dei popoli indipendent i . 

Una Germania, sebbene r idot ta , sussi-
sterà, e questa Germania, r ipeto, coverà la 
sua rivi cita. La coverà ven t ' ann i . Vedremo 
r iprendere la « corsa agli a rmamen t i », pe-
ricoloso crescendo che si concluse in questa 
guerra . E poi, che ne sapete delle f u t u r e 
eombinazioni d i s t a t i ? La Russia e il Giap-
pone, che si scontrarono nel 1905, sono ora 
alleati. La Bulgaria e la Serbia ba t tono 
insieme i turchi , poi nella spartizione del 
bot t ino si azzuffano. La Bulgaria viene 
pr ivata della pa r t e bulgara della Macedonia, 
e più t a rd i si vendica vibrando alla Serbia 
la pugna la t a alla schiena che l 'ha r ido t t a 
nel nulla. 

Signori del Governo, se vincerete, siate 
vigilanti quando passerete a dividere il 
bo t t ino! Quello sarà un momento perico-
loso. 

Senonchè il r isul tato più probabi le di que-
sta guer ra sarà una pace senza vincitori nè 
vint i , cioè con t u t t i v int i , con t u t t i ri-
t i ra t i a curare le proprie profondissime 

, feri te . 
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Ma sia così o a l t r iment i , una sola cosa e 
«erta, r ipeto, che col p ro t ra r re la guerra , 
infliggerete a t u t t i i popoli bell igeranti 
nuovi enormi salassi di sangue e di denaro 
e genererete a l t re guerre. 

Voci. Ma conosce un 'usci ta ? 
M O E G A E I . L 'ord ine del giorno da me 

presentato indica questa uscita. Esso pro-
pone un armistizio. Posiamo le a r m i - e s s o 
dice - abbia sosta il cannone. Anzi tu t to , 
respiriamo, qu ndi t i r iamo le conseguenze 
da quanto ci è accaduto. 

Noi non avevamo supposto che la guerra 
moderna fosse sì spaventevole. Se l 'aves-
simo supposto, ce ne saremmo as t enu t i : 
diranno perfino i tedeschi. Gli avversari 
tradizionali del militarismo, per ragioni 
umanitar ie o di classe, commenteranno : 
vedete quanto noi avevamo ragione? E 
i parti t i « dell 'ordine », aggiungiamo, rico-
nosceranno che quanto meno la guerra è un 
pessimo affare. (Interruzioni — Commenti). 

Sì, noi abbiamo ferma fede che da que-
sta enorme ia t tu ra nascerà nei popo]i che 
t 'hanno p rova ta - dal c i t tadino più umile 
al ministro ed al capo di S ta to - la con-
vinzione che la guerra è nn ferravecchi da 
collocarsi nel museo della storia. 

Anzi si può affermare che fin d 'ora que-
sta constatazione è s ta ta f a t t a . Tut t i i 
paesi belligeranti l 'hanno f a t t a . 

Ed ecco appunto i! mio ordine del giorno, 
proporre l 'armistizio. Ma perchè? per ren-
dere possibile un armistizio, una conferenza 
f ra le potenze bell igeranti e neutral i « la 
quale cerchi le basi di una pace durevole e 
della giustizia f r a le nazioni - non in ven-
dette politiche, anco se giuste, o in schiac-
ciamenti reciproci probabi lmente utopistici 
e certo p rodu t t iv i di nuove enormi cata-
strofi e di guerre fu tu re - ma in un ordi-
namento giuridico che includa il disarmo, 
la soppressione della diplomazia segreta, 
le garanzie costituzionali dove sono incom-
plete, le autonomie interne, se si ricono-
scono immature le annessioni pacifiche se-
condo il voto delle popolazioni interessate 
e l ' a rb i t ra to obbligatorio - come avvia-
mento a quella federazione degli S ta t i d 'Eu-
ropa o del mondo i cui organi central i si 
sosti tuiranno al malcerto a rb i t ra to ». 

Si obiet tano ragioni morali: colpevole 
della conflagrazione fu la Germania. Que-
sta deve essere punita . Proponendo l 'armi-
stizio voi auspicate che il colpevole si sot-
tragga al castigo. 

Per la na tura degli argomenti che dovrò 
addur re , r innovo la mia domanda di tolle-
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ranza alla Camera, che per i motivi già de t t i , 
considero r iuni ta in Comitato segreto. (Si 
ride). 

Sì, l 'Austr ia e la Germania hanno da to 
la pr ima spinta verso questa ca tas t rofe . 
Nessuno può negare questa veri tà palma-
re. L 'Austr ia , il 26 di luglio, dichiara la 
guerra alla piccola Serbia. I l 2 agosto la 
Germania dichiara la guerra alla Eussia , 
il giorno dopo alla Francia, il terzo giorno 
invade il Belgio. Gli Imperi centrali hanno 
dunque voluto e provocato la guerra . Se-
nonchè pe rme t t e t emi un pa ragone bruta le . 
Se per i s t rada assistete ad una rissa cruenta , 
il vostro animo insorgerà sdegnato contro 
quello dei r issanti che estrasse per il primo 
il coltello omicida ; ma se l ' inchiesta con-
s ta terà più tardi che t u t t i i rissanti usa-
vano por ta re il coltello in tasca, colla se-
greta intenzione di estrarlo o prima o poi... 

MAE CHE SANO. Questo non era vero!. . . 
(Commenti). 

M O E G A E I . È pur vero questo, onore-
voli colleghi, che in diverso grado tu t t i 
hanno to r to . L 'egemonia in Europa , prima 
che i tedeschi, la vollero i francesi di Na-
poleone I I I e la vorranno domani i russi. 
(Commenti). 

Gli italiani vogliono l 'egemonia nel Le-
van te , che ferisce il d i r i t to di più d 'un 
popolo balcanico. E proprio ieri un ex-mi-
nistro, uomo di molto spirito, conveniva 
meco che in certo senso l ' a t tua le guerra è 
una conseguenza dell' impresa libica. (Ru-
mori). 

Eumoreggia te , ma poi udite. Seguite 
meco questa catena logica e cronologica. 

E ran t r en t ' ann i che le grandi potenze, 
I ta l ia inclusa, t enevano fede ad un t r a t -
t a to che le impegnava a r i spet tare l ' inte-
grità terr i tor iale dell ' Impero o t tomano . E 
non bas tarono le stragi di bulgari e di greci, 
e non bastò che Costantinopoli fosse inon-
da ta dal sangue di sessantamila armeni 
e le provincie as ia t 'che da quello d 'a l t r i 
t recentomila ; non bastò che il sultano di 
Turchia si meritasse l 'epi teto di sultano 
rosso, ad indurre le potenze a r i t i rare la 
protezione giura ta al turco. 

Ma un giorno 1' I ta l ia dichiara guerra 
alla Turchia e si prende la Libia. La Tur-
chia, già dissestata, non ha più armi, nè 
finanze, nè prestigio. Gli staterell i balca-
nici prendon coraggio, la assaltano e la 
ba t tono , quindi si ba t tono t r a loro per la 
r ipart izione delle spoglie. La Bulgaria, umi-
l iata, a r ro ta l ' a rma che pianterà più tardi 
t r a le spalle della Serbia. Questa, frattanto, 
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imbaldanzita dalle vittorie sui turchi e sui 
bulgari, inizia un'opera irredentista tra i 
jugo-slavi dell'Austria-Ungheria, che sbocca 
nel regicidio di Serajevo, per mano d'un 
Oberdan bosniaco, morto senza sapere di 
aver dato fuoco alle polveri che coprivano 
l 'Europa. 

I l resto è storia recente. Ed è difficile 
distinguere fra guerra di difesa e di offesa. 
Tutti i paesi belligeranti spergiurano di 
aver preso le armi per difendersi. Alcuni si 
difendono contro una formale aggressione. 
Altri, Germania e Italia, propalano di avere 
aggredito per prevenire delle aggressioni 
future. E da guerra nasce guerra. I l vinci-
tore abusa, il vinto cova il suo odio. Bi-
sogna opporsi a tutte quante le guerre. 

Tutti hanno colpa, ripeto. 
Perciò l'inciso del mio ordine del giorno 

che sconsiglia dalle vendette politiche anco 
se giuste. Di rado sono giuste. E quando 
lo sono, la civiltà ripugna dalla vendetta. 

All'armistizio, alla pace si oppongono 
anche obiezioni idealiste e programmatiche. 
L'onorevole Boselli, per esempio, - sincero e 
noble superstite della generazione la quale 
fece l ' I t a l i a - ha enunciato un ben altro 
programma. Ha detto che l ' I tal ia si batte 
per i diritti delle nazioni e per la libertà 
dell'Europa. 

Io non spingerò certo il sarcasmo fino 
a mostrare di ritenere che dall'altra parte 
si vantino delle intenzioni analoghe. No ! 
La Germania sogna il suo plumbeo sogno 
pangermanista, e l'Austria comprime nel 
proprio seno una dozzina di popoli. Ciò è 
verissimo, ma la nostra parte è essa can-
dida come un agnello1? 

Fu domandato ai Governi della Qua-
druplice di precisare gli obietti della guerra. 
Hanno risposto che consistono nella riven-
dicazione delle libertà nazionali. Ciò è ben 
vago, signori. Noi diffidiamo di-questo laco-
nismo delle diplomazie. Noi non vogliamo 
una pace germanica, ma, onorevole Boselli, 
noi ameremmo di udire precisate le con-
dizioni della pace quadruplicista. 

Sulla materia io avrei tutta una serie 
di domande da muovere, tenuto conto che 
la Camera, nei miei riguardi, è radunata 
in Comitato segreto. 

L' Inghilterra, per esempio. Avete ap-
prezzato in tutto il suo valore ironico il 
movimento insurrezionale in Irlanda? Fu 
sobillato probabilmente dai tedeschi, ma 
tale sobillazione non avrebbe trovato ter-
reno favorevole se fosse stata prima accor-
data agli irlandesi quell'autonomia per ot-

tenere la quale da cento anni combatton®. 
(Bravo ! Benissimo ! all' estrema sinistra — 
Commenti). 

Soggiungo però che non intendo negar« 
all 'Inghilterra il merito di essere un paese 
liberale, cosa di cui in altri campi ha dat« 
prove innegabili. 

La piccola Serbia, che ha preferito di 
perire per mano della Bulgaria anziché re-
trocederle la parte bulgara della Macedo-
nia, si è pentita di questa offesa al di-
ritto di nazionalità ? 

Ma che dirò della Russia, o signori! 
Della Russia che non si induce a retro-

cedere alla Rumania gli ottocentomila ru-
meni di Bessarabia, malamente carpitile nel 
1873 ? 

Della Russia ufficiale, che ha promesso 
l'autonomia ai polacchi quando non ebbe 
più polacchi da rendere autonomi, che in-
sidia l'autonomia della Finlandia, che nega 
le libertà allo stesso popolo russo cui ha 
testé rifiutato il Ministero responsabile ? 

E poi vorreste che ci sentissimo accesi 
di entusiasmo per i fini liberatori della 
guerra della Quadruplice ? 

S A N D R I N I . E il Belgio 1 {Commenti). 
MORGARI . La stessa Italia è riguar-

data nei Balcani collo stesso occhio con 
cui noi riguardiamo la Germania. I l Dode-
caneso è popolato di greci ; noi lo strap-
pammo ai turchi, ma non pensiamo di rtsti-
turlo alla patria. 

Abbiamo garantito l'indipendenza del-
l'Albania, ma siamo andati a Vallona. 

Ed è poi vero che, in caso di vittoria,, 
noi susciteremo due nuovi irredentismi in 
luogo di quell'uno che avremo soppresso? 
E vero che, pretestando diritti storici e 
necessità strategiche, annetteremo i 150,000 
tedeschi dell'Alto Adige e i 700.000 jugo-
slavi dell'altra sponda d 11'Adriatico? (Ru-
mori — Commenti — Conversazioni). 

La libertà dell'Adriatico... Fu la diplo-
mazia italiana l'incubatrice di questa pa-
rola d'ordine nei riguardi d'un mare a cui 
si affacciano cinque nazioni, parola d'or-
dine ipocrita che sottintende: via ciascun 
altro, liberi soltanto noi ? (Rumori — Com-
menti). 

Voi preparate altre guerre... 
I l mio ordinedelgiornorinnova un'antica 

domanda della democrazia : la soppressione 
della diplomazia segreta. L a p o l i t i c a estera 
dovrebbe essere materia trat tata , come ogni 
altra, dai Parlamenti. Certi oscuri propo-
siti di scannamenti reciproci, certe segrete 
ingordigie che fanno a pugni coi principi 
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ehe si conc lamano in pubbl ico non si ose-
rebbero band i r e dal la t r i b u n a di un paese 
civile. 

E d ho finito. Col mio ordine del giorno 
si fa invito al Governo di p ropor re un armi-
stizio non solo per mot ivi uman i t a r i , ma 
per dar luogo ad una i m m e d i a t a confe-
renza in ternazionale , cui siano c h i a m a t e 
tu t t e le po tenze bel l igerant i e neu t r a l i a 
confessare: t u t t e m a n c a m m o , t u t t e siamo 
responsabili in diverso g rado , t u t t e a m m e t -
temmo come mezzo a risolvere le differenze 
della nazione il mezzo delle armi, il mezzo 
della ba rba r i e . 

Dopo sforzi secolari, la civiltà è perve-
nuta a sanz ionare nei r a p p o r t i f r a i c i t t a -
dini o f ra gli ent i di ogni S t a to , il pr in-
cipio che nessuno po t rà farsi giustizia con 
le proprie mani , pe rchè è pessimo giudice 
il giudice in causa propr ia . 

Invece nei r a p p o r t i f r a le nazioni, su-
premo giudice è ancora il coltello. Occorre 
estendere a questo campo della v i t a civile 
l ' ist i tuto del giudice es t raneo alle pa r t i . 
Occorre rendere obbl iga tor ia la pra t ica 
de l l ' a rb i t ra to . 

Si o b i e t t a : manche rebbe la sanzione, il 
condannato r icuserebbe la sentenza e si 
appellerebbe alle armi . 

Si r i sponde: p rova te . Già le c inque re-
pubbliche del l 'America cen t ra le hanno fir-
mato un t r a t t a t o su ques ta base. 

Nella convenzione si po t r ebbe i n t r o d u r r e 
una clausola in questo senso: il Governo 
che r if iuta di so t topor re a l l ' a r b i t r a t o una 
sentenza o si ribella al v e r d e t t o , scioglie 
eie jure i c i t t ad in i dal l ' obbligo mil i tare . 
(Interruzioni). 

Non vi va? Questo mezzo vi p a r e rivo-
luzionario? A c c e t t a t e un mezzo legale. Con-
federate le pa t r ie , i s t i tu i te gli S ta t i Uni t i 
d 'Europa . 

L 'onorevole Cappa un giorno disse: bi-
sogna vincere ; e l ' i n t e ra Camera lo ap-
plaudì f rene t icamente , p a r t e seguendolo in 
ciò che aveva di a l to e di p r o g r a m m a t i c o 
quel suo auspicio e p a r t e pensando che, in 
fat t i , in una guerra . . . è meglio dar le che 
prenderle. (Commenti — Rumori). 

Onorevole Cappa , è vero, bisogna vincere, 
ma un nemico diverso. Bisogna vincere la 
barbarie i n t e rnaz iona l e , bisogna vincere 
quella porzione di medio evo che soprav-
vive nel ventesimo secolo, bisogna vincere 
la p ropaganda dell 'odio f r a i popoli. ( A p -
provazioni — Interruzioni — Commenti). 

Bisogna vincere quella b ru ta l e f o r m a di 
nazionalismo che r i t iene g r ande la pa t r i a 

se è guerr iera e t e m u t a . Bisogna v ince re 
il nemico che è in noi; 1' i s t in to a t av ico che 
p o r t a l ' uomo ad oppr imere l ' uomo. A que-
sto p a t t o so l tan to la v i t to r ia sarà bella. ( A p -
provazioni all' estrema sinistra — Rumori « 
commenti prolungati sugli altri settori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g io r -
no del l 'onorevole Z ibord i : 

« La Camera , conv in t a che alla concor-
dia e alla forza della naz ione sia necessar ia 
una poli t ica di l iber tà , di r i spe t to al le con-
quiste delle classi operaie , e di p r o v v e d i -
m e n t i per il consumo e p e r i i lavoro , t an to* 
per l 'oggi q u a n t o e più per il domani , passa 
al l 'ordine del g iorno ». 

D o m a n d o se ques to ordine del giorno» 
sia appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Z ibord f 

ha faco l tà di svolgerlo. 
Z I B O R D I . Onorevol i colleghi, le b r ev i 

e r ap ide cose ch ' io dirò, semplici, nude ed 
acerbe come la ve r i t à , suoneranno forse u n 
po ' f u o r di tono , sia perchè vengono dopo* 
il nobile discorso del eollega Morgari , sia 
perchè cadono nell ' idillio o nel t r ipud io di 
ques ta fin di b a n c h e t t o , in ques t ' a lba di 
regno. Ma è dovere il dir le e l 'udir le , poi-
ché esse muovono dal la r ea l t à de l l 'umi le 
vi ta dei campi e delle bo rga t e , sono l ' ana-
lisi delle cellule, di cui l ' o rganismo naz io -
nale non è che la somma; p o r t a n o l 'eco di 
quella che suol chiamars i con disdegno non 
pr ivo di comicità la provinc ia , e che p u r 
f o r m a la più g ran p a r t e e la forza del la 
v i ta d ' I t a l i a . 

Onorevole Boselli, senza derogare da l la 
cordiale e doverosa sfiducia che noi sen-
t i amo verso questo Ministero, sì pel m o d o 
come fu composto, sì pe rchè raccogl ie l 'e-
red i t à di una si tuazione e la con t inua , io 
sono l ieto che le cose ch'io son per dire 
siano asco l ta te da voi, r a p p r e s e n t a n t e d i 
un ' epoca e di u n a generazione che più sin-
ce ramente si raffigura la p a t r i a al di f u o r i 
delle classi, al disopra delle classi, pe rchè 
la concepì, la vide sorgere, con t r ibu ì a fo r -
mar l a , in un t e m p o in cui le classi e il loro» 
cont ras to non e rano sì del ineat i e sì fieri. 
I n voi e in a lcun a l t ro che siede a c c a n t o 
a voi (alludo a l l 'onorevole Carcano ) la p a -
t r ia è un ideale, la cui poesia è sì v iva , che 
si comunica a t u t t i , e tocca anche noi, re -
probi scomunicat i . Tocca anche noi p i ù 
che a l t r i non pensi, perchè voi p a r t i t e s in-
ce r amen te dal p resuppos to di una p a t r i a 
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super io re alle classi; noi t end iamo alla m é t a 
«di u n a pa t r i » senza classi, m a d r e equa a 
t u t t i i suoi figli, sorella a t u t t e le a l t r e na-
z ioni . 

Perciò a voi possiamo dire con animo 
più aper to se non con maggiore speranza, 
«ciò che ved iamo noi, d i r e t t a m e n t e , nelle 
«città, nelle borga te , e in quelle campagne 
•di cui t a n t o si par la , a proposito ed a spro-
pos i to , ora per esal tare l 'eroismo dei figli 
de l la g leba che sono al campo, ora per vi-
t u p e r a r e la « v a n d e a » sorda a in t endere 
l a bellezza della guer ra fascinatr ice . 

Noi vediamo, nella maggior p a r t e dei 
casi , la concord ia nazionale, la t r e g u a degli 
a n i m i e dei pa r t i t i , essere i n t e r p r e t a t a e 
a p p l i c a t a così : la gue r r a sospendere la 
l o t t a di classe - ma la lo?ta di classe dei 
p o v e r i con t ro i r icchi : non quella dei ric-
ch i con t ro i pover i . {Rumori). 

Ve 1' ho annunz ia to che sarei s ta to acer-
be t to . . . 

Ved iam questa , per cont rar io , inacer-
birsi ; la censura soffocar la voce nos t ra , ma 
lasc iar libero il varco alla procella d ' o n t e 
del l 'odio ant isocia l is ta avvo l to nella ban-
d ie ra naz ionale ; le consor ter ie locali, col 
f a v o r e dei sommi poter i , affilar le armi con-
t ro il p ro le ta r i a to , p repa ra r s i a r i togliergli 
le poche conquiste , cercar le r ivincit dove 
il loro orgoglio di d o m i n a n t i mal soppor ta 
l ' ingiur ia della sconf i t ta . 

Sol i te a iden t i f ica re qua lunque is t i tu-
z ione, q u a l u n q u e even to , col proprio inte-
resse, come ques te classi dir igent i non avreb-
bero visto anche nella gue r ra d ' I t a l i a , la 
loro guerra , contro l ' i n t e rno n e m i c o ! 

Non mi t r a t t e n g o sulla guerra che, nel 
campo dei consumi, v ien c o n d o t t a contro 
il paese da coloro che de tengono nelle loro 
mani la p r o d u z i o n e e il commercio. Sunt 
lacrymae rerum (Oh! oh!), e la dogl ianza è 
universale , perchè il danno, su questo t e r -
r eno , t a n g e t u t t i , non esclusi coloro che 
i r r idono alla nos t ra cr i t ica a l l ' a t t ua l e si-
s t ema in t e m p o ord inar io , e oggi invocano 
a g ran voce p r o v v e d i m e n t i s ta ta l i e locali, 
d i u n a specie di socialismo pel t empo di 
g u e r r a . 

Io mi res t r ingo ad accenna rv i alla guer ra 
i n t e r n a che si c o m b a t t e nel campo polit ico 
e sociale , perchè è quella che più p reme , e 
5>iù interessa e ferisce nel cuore i nostr i 
amic i che sono alla f ron t e . 

Oh, abb iamo anche noi la nos t ra corri-
s p o n d e n z a dal campo , le l e t t e re s t rane e 
c o m m o v e n t i - in cui sboccia il fiore di una 
u m a n i t à n u o v a - di questa gen te nos t ra , 

che c o m b a t t e e t i en saldo con fermezza se-
rena, e sa farsi , per necessità, valorosa, ma 
nobil i ta il va lore spogliandolo del l 'odio; e 
in mezzo al sangue non d iment ica di con-
danna re la guer ra , e coloro, in E u r o p a e 
in I ta l ia , che 1' han p rovoca t a e vo lu ta . 

Orbene, in queste le t te re , la n o t a co-
s t an te ed ansiosa, è ques t a : Come vanno, 
costì a casa, le nos t re t r i ncee? Vive, fun-
ziona ancora la nos t ra Lega, il nos t ro Co-
m u n e ? S' è s b a n d a t a la organizzazione? 
F u incarcera to o i n t e rna to il nos t ro sin-
daco, il nos t ro leader ? I l Governo o le fa-
zioni avverse locali, hanno r o t t a la nostra 
t e la , t e s su ta di t a n t i sacrifici? 

E la r accomandaz ione è una sola : Te-
ne te fermo, per quando t o rne remo - per 
quelli di noi che t o r n e r a n n o ! Serba tec i ac-
ceso il fuoco, sia pu r so t to le ceneri , sal-
v a t e qua lche favi l la , onde noi possiamo 
r i a l imen ta re la fiamma ! 

Perchè, onorevoli colleghi, questi nostri 
soldati h a n due nemici, e usan chiamarli 
e g u a l m e n t e : uno di f r o n t e , e non lo te-
mono ; ed è l ' aus t r iaco d 'Aus t r i a ; l 'al tro 
alle spalle, ed è quello che, nel var io suon 
dei d ia le t t i , dal la L o m b a r d i a al Veneto 
alla R o m a g n a , d o v u n q u e si r icorda il ba-
s tone tedesco, vien c h i a m a t o a p p u n t o il 
todesco, il patatuc, il taich, il tartaifel, cioè 
il codino, il reazionario per durezza di cer-
vice e di cuore ; il signore che comprime, 
il p a d r o n e che spoglia, il f e u d a t a r i o che 
mande rebbe alla forca i villani, se potesse... 
(Rumori). 

E d ora che sono alla f ron te , quest i no-
stri so lda t i ; ora che a casa h a n lasciato i 
vecchi, le donne, i bambin i , essi temono 
ques t ' a l t ro nemico di cui sentono l'insidia 
alle spalle, t r e m a n o per le loro scarse e mal-
difese conquis te , ci scongiurano di proteg-
gerle e di salvarle. . . 

È la loro p a t r i a - onorevole Boselli - che 
essi si v a n n o f a t i cosamen te cos t ruendo en-
t ro la p a t r i a ! P a r r à t r i s te a t a l u n o , lo so, 
che, in giorni come questi , vi sia g e n t e che 
pensa alle f accende mater ia l i , a quelle pro-
saiche cose che son la mercede e il pane, 
la Lega e il Municipio. 

Io acce t te rò il biasimo a questo ven-
traiol ismo delle campagne , quando l 'al tra 
p a r t e mi avrà d imos t ra to di r inunciare ai 
beni te r reni , a lmeno d u r a n t e la guerra . 

Orbene, io vi dico che se vo le te una re-
la t iva concordia (Commenti), se vole te evi-
t a r e la guer ra civile dopo la guer ra e s t e r n a , 
dove te t u t e l a r e a ques te gen t i che s t a n n o 
nelle t r incee, la loro l iber tà , il loro p a n e di 
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domani. Queste gent i di campagna, accu-
sate di pacifismo imbelle, son però quelle 
che danno la grandissima maggioranza dei 
soldati combat ten t i . Per essa - per la spre-
giata campagna! - non v'è possibilità d'im-
boscarsi. Essa fa la g u e r r a - e s s a , che non 
la sente ! - forse per compenso a t roppi al-
tri, che affermano di sentirla, ma non la 
fanno ! 

Del resto, essa t r ae il suo vilipeso paci-
fismo da a l t re ragioni che non sono quelle 
alquanto superficiali, che corrono per le 
gazzette de l l ' in tervent ismo, e che il più 
giovane dei nuovi ministr i riassunse in un 
articolo che mi l imiterò a chiamare infe-
lice, e che sàrebbe s ta to un vero siluro alla 
coneordia degli animi, se il decano dei mi-
nistri, facendo ciò che spesso tocca ai vec-
chi, di aggiustare le malefa t te dei giovani, 
nel suo abile discorso non l 'avesse cancel-
lato di un colpo. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. ISTon c' era nessuna contraddi-
zione. 

Z I B O R D I . Non è già più, il contadino, 
l'asino di Esopo, indifferente all ' invasore, 
pur che non gli imponga due basti invece 
di uno. 

Altra oggidì è la sua anima ; e conver-
rebbe anz i tu t to definire di chi si parla. 
Degli elet tori del l 'onorevole Miglioli ! Di 
quelli del « vicin suo grande » onorevole 
Bertesi? Di quelli dell 'onorevole ministro 
Meda ! Di quelli di Sua Eccellenza Bo-
nomi ? 

Yi è un pacifismo f a t t o di gre t ta mate-
rialità, ma non è quello che noi abbiamo '* 
insegnato : e non è proprio delle plebi ru-
rali, p iut tosto che degli agiati, e della bor-
ghesia grassa o dell 'aristocrazia, delle cam-
pagne come delie c i t tà . 

Vi è un pacifismo che s'inspira a alti 
ideali, concepiti con un fervore quasi reli-
gioso, che p o t e t e non dividere, ma che do-
vete r ispet tare. 

Vi è un pacifismo delle campagne, dirò 
così generico, che forse è dedot to dagli in-
segnamenti della na tu r a : che vede - e 
perciò crede - la vi ta nascere dal sole, 
dalle pi oggi e, dalle miti rugiade: non dalla 
tempesta e dal l 'uragano; ch'è restìo a cre-
dere, quindi, che la guerra, distrut tr ice, 
possa creare ; ch'è restìo a credere, anche, 
nel suo sano buon senso agreste, che la 
guerra sia idonea a d a r l a pace, la giustizia, 
e il resto, ment re vede,' entro le stesse al-
leanze, il leone farsi la pa r te che gli è so-

lita, e i deboli r imaner deboli ed essere S 
vint i in ogni caso... 

Eorse vi è chi r improvera , a queste gent i 
t a rde a infatuarsi , come poco patr iot t ismo, , 
il non seguire il facilonismo criminoso d i 
al tr i ì (Rumori,) 

Ma allora è giusto aggiungere che que -
sto scetticismo di f ron te ai miracoli p ro-
messi di una guerra r innovatr ice d ' E u r o p a r 
fu insegnato a queste popolazioni, da quella 
concezione e predicazione politico-sociale 
evolut iva, ant icatas t rof ica nel principio e 
nei metodi , di cui, per esempio, il nos t ro 
ex-compagno Bonorni fu maestro f ra i più 
addo t t r ina t i ed efficaci, prima che, com-
piendo intero il giro di r ivoluzione s u l 
proprio asse, venisse a t rovars i vicino, per 
una nota legge di as t ronomia politica, a 
coloro che, nel mondo sovversivo, erano» 
al polo opposto. 

Questo s ta to d 'animo delle c ampagne 
non è però senza vantaggi . Sta l o n t a n a 
dalle infatuazioni come dalle depress ioni ; 
dagli ott imismi come dalle sfiducie. È come 
la zavorra (absit iniuria dalla c o m p a r a -
zione) che può appesant i re la nave, ma la 
t ien più immobile ai mutevoli vent i . 

Pensa te un po ' , onorevoli colleghi, se-
t u t t i , in I ta l ia , avessero can ta to e c r e d u t a 
la canzone di coloro che p r o m e t t e v a n o la 
guerra facile e breve, la passeggiata per 
Vienna, l 'Austria esausta, che resisteva per 
mostra e per la sua vecchia menta l i tà , ma 
bentosto avrebbe ceduto ; l ' in te rvento no-
stro decisivo, l ' in tervento della R u n u nia e. 
della Grecia sicuro, e t u t t e le a i t re f a v o l e t t e 
con cui avete conferito a noi il dir i t ta alla 
nostra, sfiducia, e con cui avete mistificato' 
voi stessi e il Paese, con una de l i t tuosa 
leggerezza di cui la storia vi chiederà co nto: 
se non vi fosse s ta to anche chi avesse a dem-
piuta la par te odiosa, difficile, ostica, ma 
nobile, se adempi ta con nobil tà di coscienza, 
di ammonire e di profetare al t r imenti : come 
avrebbe il Paese soppor ta to la rea l tà dura 
e grave che venne di poi, e che gli richiese 
la forza tenace e silenziosa, non dei subit i 
effervescenti entusiasmi, ma del resistere e 
del tol lerare con saldo animo le lunghe 
prove e l 'a l terna vicenda della guerra ? 

Fin dai primi tempi , quando le ro-see 
previsioni degli i rresponsabil i svan ivano 
come nuvole al vento , e poi, q u a n d o 
(ed è recente il caso) gli event i si fecero 
più difficili ed aspri, noi vedemmo le folle 
in tervent is te agitarsi e ondegg ia re : ma la 
massa, che sapeva la guerra nè breve nè 
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agevole, restar ferma, nè stupirsi o sgo-
mentarsi di ciò, che aveva previsto. 

E allora si ebbe l'immondo spettacolo 
«d'un manipolo che, sentendosi soffocato 
dalle responsabilità che salivano, tentava 
salvarsene gridando all'untore. E , mentre 
l'austriaco avanzava nel suolo della patria, 
aggrediva noi e denunciava al Governo 
noi... perchè? per qual delitto1? per avere 
previsto il fallimento delle sue audaci e 
mendaci promesse. 

Lasciate la libertà a coloro che pensano 
diversamente! La libertà delle leggi, del 
diritto amministrativo, del diritto di or-
ganizzazione : e la libertà del pensiero e 
-del giudizio. 

Già troppo si errò, quando, sin dall'ini-
zio, s'identificò stolidamente patria con 
guerra: e si volle metter fuori dalla Patria 
chi recava diverso giudizio sulla guerra. 
Veramente il binomio s'era accresciuto d'un 
altro termine : Salandra. Patria-guerra-Sa-
landra, erano termini inseparabili ed in-
tangibili! Ora l'artificioso trinomio s'è rotto, 
e non per questo le fortune d'Italia sono 
cadute. 

La verità è questa: che in ogni nazione 
d'Europa, una classe, sciaguratamente an-
cora oggi più forte, conduce il suo paese 
alla guerra ; lo pone in istato di necessità 
di difesa. Il paese subisce questo stato di 
necessità, ed agisce di conseguenza: ma vi è 
pur chi rivendica il suo diritto di riserva, il 
suo diritto del domani, oh ! non per cal-
coli elettorali - non ne abbiamo bisogno, 

•© abbiam solo un timore, di aver troppa 
gente che vorrà imbarcarsi con noi ! (Oh ! 

• oh t) 
DUGOiTI, Ve ne accorgerete [Rumori). 
Z I B O E D I . Ma per definire e richiedere 

le responsabilità: alle quali sarebbe ingiu-
ria il supporre che voi meditiate sottrarvi. 

Vi è chi vi dà i sacrifici, il denaro, il 
sangue suo o dei suoi figli, e quando voi 
dit e: non basta', voglio anche Vadesione, la 
coscienza, la fede, risponde: questa no! è 

l 'unica cosa che ci resti, e non la cediamo! 
Ed avviene di più: avviene che, magari 

per criminale insipienza direggitori, si ponga 
il paese in istato di guerra di difesa immi-
nente ed urgente; e allora vi è chi piglia 
chi non voleva la guerra, e gli dice: - Adesso 
che il nemico è in casa, sarai con noi "? -
Oon voil Oh, se l'Italia foste voi - come 
sì volentieri vi arrogate se l'Italia non 
fosse la terra in cui anche noi viviamo e 
che non Togliamo sia serva due volte - di J 

voi e dello straniero - ben meritereste che 
vi negassimo anche le braccia per difen-
derla! Queste vi diamo, perchè di avete 
posto nella necessità che non ha legge. Ma 
con voi nel campo politico, con voi nel giu-
dizio,. con voi per assolvervi, con voi per 
dividere e per sanare le vostre responsabi-
lità, no ! Meno che mai, quanto peggio 
conducete la guerra, quando cioè gli eventi 
vi condannano sul vostro stesso terreno. 

Lasciate la libertà alle masse, non ne 
iugulate il pensiero, non pretendete da esse 
più di quel ch'esse devono darvi. Eestate 
sul terreno di fatto che può esser comune, 
non oltre! 

Ognuno d'altronde sente e serve ìa pà-
tria a modo suo. (Commenti). Io conosco dei 
sindaci moderati che espongono la bandiera 
ad ogni occasione, e spendono le loro ener-
gie a combattere come austriaci i socialisti, 
e intanto aff amano patriotticamente il paese 
chiudendo il grano nei granai, e nulla fanno 
e nulla sanno fare di buono per l'assistenza 
civile, perchè anche i doveri di bontà e di 
solidarietà richiedono, per esser compiuti, 
la consuetudine dell'esercizio. E conosco 
sindaci socialisti, modesti lavoratori, che 
serbano ferma la loro opinione politica 
sulla guerra, ma prodigano virtù efficace 
di opere mirabili a dif sa e conforto delle 
popolazioni, curano come padri i piccoli 
figli dei richiamati, circondano di ogni 
umana gentilezza i feriti, accolgono con 
braccia fraterne i profughi, perchè tutto 
ciò, o signori, è fondamento e costume della 
loro fede socialista... 

AECÀ. E vengono espulsi dal partito!... 
ZIBOEDI. No, nessuno fu espulso per 

questo. 
E vengo rapidamente ad un altro punto, 

su cui credo giovi richiamare la vostra at-
tenzione. Vi parrà voce di Cassandra, ma 
è opera di buon cittadino il pronunciarla. 

Nelle campagne ferve oggi il lavoro; 
gli agricoltori, riavutisi da un breve diso-
rientamento e scoraggiamento ond'erano 
stati presi all'inizio della guerra - quando 
avevano lasciato andare il raccolto dei-
l'uva, persuasi che non si vendesse più vino, 
e si affrettavano a ritirare i loro risparmi 
dalle Casse omonime, per imboscarli nelle 
calze, in fondo al materasso, o nelle botti-
glie, come fanno i naufraghi coi documenti, 
gli agricoltori si dànno alacri al lavoro dei 
campi ; una prosperità relativa di raccolti 
sembra prometter sicurezza al Paese. 

Ma non fermatevi alla superfìcie: guar-
date, onorevole ministro dell'agricoltura, 
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r o i che a v e t e o c c h i che sembran f a t t i per 
penetrare al f o n d o delle cose, g u a r d a t e quel 
ehe v ' è di s o t t o ! 

N e l l e p r o v i n c i e d o v e più è e v o l u t a l 'a-
gr ico l tura - par lo di E e g g i o , di M a n t o v a , 
di B o v i g o , di a l tre finitime - noi a b b i a m o 
t o r m e di b r a c c i a n t i d i s o c c u p a t i persino du-
rante la m i e t i t u r a . 

L e famig l ie degl i agr ico l tor i , dei coloni , 
mol t ip l icando i loro sforzi , tog l iendo il 
sonno e il riposo alle donne, alle g i o v i n e t t e , 
ai fanciul l i , pare a b b i a n o g i u r a t o di ba-
stare da sè al la bisogna. P e r u n senso di 
r isparmio, cui non è estraneo il r a n c o r e 
verso la c a t e g o r i a dei b r a c c i a n t i , economiz-
zano sino a l l ' es t remo nella m a n o d ' o p e r a . 
E i s p a r m i a n o dieci, ne perdono cento essi, 
ne f a n perdere mille al P a e s e ; e quel la at-
t i v i t à febbri le , che può f a r e a m m i r a t i i 
poeti e gl i i n d a g a t o r i superficiali , si t ra-
duce in tr ipl ice , in q u a d r u p l i c e danno : 
del le loro energie, del la classe dei brac-
c a n t i , della p r o d u z i o n e , del P a e s e . 

S ignor i de l G o v e r n o , b a d a t e che quei 
premi al le donne che sostituiscono l ' u o m o 
nel l a v o r o dei ©ampi, n o n siano il premio 
al k r u m i r a g g i o (Oh ! oh /) - al k r u m i r a g g i o 
contro gl i a l tr i e contro di sè, c o n t r o la 
propria salute, contro la g e n e r a z i o n e di do-
mani - e il p r e m i o al s a b o t a g g i o delia pro-
duz ione e dei raccol t i ! 

Chiedete ai tecnic i , ai professori delle 
C a t t e d r e - t r a cui v ' è chi esercita la sua 
missione c o m e un v e r o a p o s t o l a t o di ci-
v i l t à - ch iedete se i fieni siano s tat i fal-
c ia t i e curat i p e r f e t t a m e n t e ; se i g r a n i -
perchè le b r a c c i a f a m i g l i a r i bastassero a 
mieterl i - non si siano c o m i n c i a t i a t a g l i a r e 
non ben matur i , e non si lascino nei c a m p i 
sinché s 'apre la spica ; ch iedete se il bestia-
me sia custodi to c o m e si r ichiede, e se, 
sot to questo s p e t t a c o l o di a t t i v i t à che può 
esser s t u p e f a c e n t e m a non è men morbosa , 
non vi sia u n a perdi ta g r a n d e di salute, di 
u m a n i t à e di r i c c h e z z a ! 

L o so : v i sono le Commissioni locali , le 
a u t o r i t à , i C o m i t a t i c iv i l i . I m e m b r i che 
vi r a p p r e s e n t a n o il G o v e r n o o le classi ab-
bienti , t rasc inat i dal la rea l tà , p a r l a n o come 
noi. Q u a n t o a l l 'ag ire , che mezzi h a n n o ? 
L e nostre masse sono o r g a n i z z a t e : e q u a n d o 
uno di noi, in seno a quel le Commissioni , 
promette , sa di p o t e r r ispondere per t u t -
t ' u n a schiera disc ipl inata e leale. Gl i altri , 
come possono agire , di f r o n t e alla disorga-
n i z z a z i o n e del la classe p r o p r i e t a r i a o con-
d u t t r i c e dei fondi , come possono v io lare il 

« dir i t to i n d i v i d u a l e » che non conosce li-
mite nè t e m e sanzioni ! 

G i a c c h é è qui l 'assurdo da cui mal po-
t e t e uscire. L a l o t t a di classe è u n a r e a l t à 
terr ibi le : ma non è così semplice come i 
semplicisti la concepiscono. V i è q u a l c h e 
cosa di più assurdo e di più terribi le del 
lucro degli uni, che si t r a d u c e in s f rut ta-
m e n t o e d a n n o degli a l t r i : ed è il mono-
polio della r i cchezza , che di problema di 
classe si fa p r o b l e m a naz ionale e sociale ; 
è il monopol io , che s f r u t t a e d a n n e g g i a gl i 
a l t r i , sè stesso, e il p a e s e ! 

E g u a r d a t e al le c i t t à : e pensate al do-
m a n i . G r a n p a r t e di quel la c a l m a quasi 
ga ia che v o i v e d e t e nel paese, e che con-
trasta con la t r a g i c i t à de l l 'ora , e of fende e 
a t t r i s ta chi t o r n a d a l l a f r o n t e , perchè un po-
polo v e r a m e n t e f o r t e e conscio d o v r e b b e 
a v e r e u n a serenità più a u s t e r a , der iva d a l 
passeggero benessere che moltissimi, uo-
mini e donne, t r o v a n o nei l a v o r i a t t i n e n t i 
a l la g u e r r a . L a v o r o fac i le , mercedi b u o n e , 
g u a d a g n i l a r g h i ; questo nostro popolo spen-
sierato - è pregio o è d i fe t to ? - dà l ' im-
pressione della b a l d a n z a sicura, e poco pensa 
a l d o m a n i . P o c o pensa che noi - che voi , 
borghes ie di t u t t ' E u r o p a , poiché noi par-
l i a m o d e l l ' E u r o p a assai più che d e l l ' I t a l i a ! 
- r i n n o v a n d o la d e m e n z a di quel re del la 
f a v o l a f a t t o m a n i a c o per l 'oro, disperdete 
le energie delle naz ioni nelle ar t i del la 
m o r t e anziché impiegar le nelle art i del la 
v i t a . 

Che cosa sarà domani? Come v i v r à t u t t a 
questa g e n t e che ora s ' a b i t u a a salari di 
una c e r t a l a r g h e z z a ? Come la sistemerete, 
come , ut i l i zzerete gli enormi macchinar i 
del la guerra , per le opere del la pace ? 

D o v e t r o v e r e t e i mezzi finanziari, e in 
che f o r m a , perchè non r i c a d a t u t t o il peso 
sui p o v e r i , e un brandel lo a lmeno del la 
b a n d i e r a da vo i s v e n t o l a t a di « guerra de-
m o c r a t i c a » non sia t r a s c i n a t o nel l ' i r r i -
sione ? 

Che cosa p r e p a r a t e al popolo che è nelle 
officine o che t o r n e r à dal le t r i n c e e ! Che 
pensate , che sapete, che c r e d e t e , di che v i 
i l ludete , sul suo s t a t o d ' a n i m o ? 

C o l t i v a t e il t o r b i d o sogno di chi crede, 
con la guerra , schiacc iare il social ismo, o 
la b a l o r d a illusione di quegli altri che pen-
sano a un r i sorgere di i d e a l i t à naz ional i 
che s p e n g a a u t o m a t i c a m e n t e le aspirazioni 
e le l o t t e delle classi? 

Questa g e n t e dei c a m p i e dei cant ier i 
che voi a v e t e m a n d a t a al la guerra , a c c o m -
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p a g n a n d o l a alla s tazione con plausi e fiori 
e manifes taz ioni di un a f fe t to che essa non 
s 'era mai acco r t a di godere da p a r t e vos t ra , 
men t re ch 'e ra ves t i t a da p ro le ta r ia ; questa 
gen te che ave te esal ta to perchè si b a t t e , e 
a cui una p a r t e di voi ha promesso che la 
guerra av rà u n a v i r tù r ivo luz ionar ia ; que-
sta gente t o rne rà dal la f r o n t e con u n a co-
scienza accresciuta dei suoi d i r i t t i ; eoi ba-
gaglio della sua fede i n t a t t o , non solo, ma 
con una vo lon t à più r isoluta e pugnace di 
conquis ta , ìli ragione dei sacrifici sofferti e 
delle imprese compiute . Chiederà, non com-
pensi bas samen te b a r a t t a t i in cambio del 
sangue, ma la l iber tà piena di r iprendere 
le sue ba t tag l ie , di conquis ta rs i u l te r ior i 
progressi . E le lodi al soldato, anziché ta-
c i ta re il prole tar io , come forse Yagheggia 
e vaneggia t a luno , cos t i tu i ranno un ' ipo-
teca , di cui quest i si v a r r à al r i to rno . 

È illusorio credere che ques ta t r e m e n d a 
lo t t a di razze a r m a t e per il domini® e per 
la r icchezza (chè questo è ciò che sta sot to 
le vernici ideali) (Proteste), possa disvogliare 
e sviare le classi lavorat r ic i , ch iamate a 
comba t t e r l a , dalla loro l o t t a . A n z i : la sug-
gest ione della gue r r a agirà in senso oppo-
sto. I pro le tar i t o rne r anno più fieri e più 
decisi. La visione della violenza e del san-
gue, se, nei migliori nostr i , ne av rà accre-
sciuto l 'or rore , avrà però des t a to un senso 
più v ivo di r ivendicazione e di d i r i t to . Vor-
r a n n o pun i rv i d 'aver l i cos t re t t i a farsi omi-
cidi. (Oh ! oh ! — Rumori — Commenti pro-
lungati). 

Itegli a l t r i , l 'odio che ave te seminato f r a 
i popoli , mute rà mè ta e si volgerà cont ro 
i responsabil i ; la guerra av rà eserci ta to un 
vero contagio , av rà diffusa u n a vel lei tà di 
m e n a r le mani , u n a illusione che la s tor ia 
si a f f r e t t i e si a t t u i con la violenza. (Ru-
mori — Commenti). 

E sare te voi, la vost ra s t ampa , i vost r i 
storici (accenno a Guglielmo Fer rerò , per 
d i rne uno) che glielo ave te promesso. Ab-
biam di r i t to di sapere, signori, da che p a r t e 
voi sarete della ba r r i ca ta ! (Oh ! — Ru-
mori — Interruzioni — Commenti •prolun-
gati). 

Noi, comunque , saremo al nostro posto 
(Rumori), t r a il popolo, a sorreggerlo e con-
sigliarlo secondo la coscienza ci d e t t a , per 
il suo utile, pel suo d i r i t to , per la c iv i l tà ! 

Nella violenza come real izzatr ice della 
storia, come creatr ice di una c ivi l tà n u o v a , 
non abb iamo mai a v u t o fede, nè l ' abb i amo . 
Noi non abb iamo m u t a t o ! Per questa stessa 
rag ione - oltrecchè e assai più Che per un 

senso u m a n o , di cui non siamo vergognosi,, 
ma a l ter i - siamo con t ro la guerra . Ma 
vi a m m o n i a m o , signori del Governo, che 
voi a n d a t e incont ro a giorni gravi , in t u t t i 
i sensi, economicamente , finanziariamente, 
psicologicamente ; e dove te p r e p a r a r v i sin 
d 'ora . (Rumori — Commenti). 

Liber t à , r i forme, p rovvediment i , lavoro, 
minore in iqu i tà t r ibu ta r i a ; questo vuole ed 
a t t e n d e il popolo vero, quel lo che si b a t t e 
al f r o n t e da leone - come voi d i te - e che 
a p p u n t o per ciò to rne rà doman i in t u t t ' a l -
t r a disposizione d ' a n i m o che di r icevere 
bas tona t e . (Rumor i — Com,menti). Gravi 
sono le vost re responsabi l i tà , come gravi 
sono le colpe delle classi dominan t i e dei 
Governo. 

Si è de t t o con orrore che qua e là, pe r 
l ' I t a l i a , vi fu chi si proclamò indi f fe ren te 
a che venissero gli Aust r iac i . Si è n a r r a t o , 
pochi giorni or sono, che la f rase insensa ta 
fosse d e t t a nel Consiglio provincia le di Ro-
vigo, da un nostro compagno, per s tudi e 
per uffici autorevole . 

Io, che mi dolgo d 'ogni a t t e g g i a m e n t o 
herveis ta , non solo come d ' u n a aber raz ione 
dalla nos t r a d o t t r i n a in ternazionale , ma 
come di una grossa inabi l i tà poli t ica che 
t o r n a t u t t a a nostro danno , non so esa t ta -
m e n t e le pa ro le di quel compagno, ma so 
invece i f a t t i di quei signori ai qual i egli 
p a r l a v a : so la esosità feroce di quegli Agrar i , 
che si appres tavano , pei l avor i di m ie t i t u r a 
- fo r t i della certezza di po te r f a r mie te re 
manu militari - a ca lcare più pesante il 
piede sui p ro le ta r i del Polesine, e r i f iuta-
vano c in icamente persino un piccolissimo 
con t r ibu to di grano alle famiglie dei r ichia-
mat i ! E so che u n a t r e m e n d a ma logica 
deduzione può venire da quest i spe t t aco l i : 
- Come vole te che t e m a n o gli austriaci , que-
sti nostr i l avora to r i , finché voi siete ta l i f -
(Proteste — Rumori vivissimi — Interruzioni 
- Commenti prolungati). 

Questa, signori del Governo, la crudele 
r ea l t à a cui io cercai m e t t e r v i in facc ia , 
con paro la che non vuol essere nè minac-
ciosa j a t t a n z a (la minaccia, se mai, è nelle 
cose) nè invocazione e preghiera , ma de-
nunc ia e moni to , a voi e al paese. 

Gua rda t e l a , r i f le t te te e p rovvede te a voi 
e a l l ' avven i re d ' I t a l i a . (Applausi da una 
parte dell'estrema sinistra— Rumori e com-
menti dagli altri banchi). 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevol i Berenini, Nofr i , Bertesi , Lo 
Piano , Basile, De Fel ice-Giuffr ida, Toscano, 
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Tortorici, Drago, Tasca, Val ignani , Mar-
thesano : 

« La Camera , conv in t a che il Governo 
«orrisponda per la sua cos t i tuz ione alla 
necessità della concordia di sen t iment i e di 
a t t i intesa al conseguimento dei fini supremi 
della guerra ; 

confida che a l l 'uopo esso saprà , con 
l 'assidua col laborazione del P a r l a m e n t o e 
del Paese e conci l iando il r i spe t to delle 
pubbliche l ibertà con i supremi interessi 
della difesa naz ionale e della .disciplina, 
realizzare una sempre più vigorosa azione 
bellica, rendere sempre più salda ed in t ima 
la sol idarietà degli a l lea t i con t ro il comune 
Bemico e, insieme, p repa ra re le condizioni, 
per le quali , r e s t au r a to e in tegra to con la 
v i t to r ia delle a rmi il d i r i t to , siano assicu-
ra t i in t u t t e le f o rme della v i ta civile i 
benefici della pace ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Bere-
Mini ha faco l tà di svolgerlo. 

BERENIiNT. Rinunzio a svolgere il mio 
ordine del g iorno, r i servandomi , occorrendo, 
«li fa re una dichiarazione di vo to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Marchesano : 

« La Camera fidente nella unione di 
t u t t e le forze nazionali ai fini della v i t to-
ria passa a l l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

( & appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevol - Marche-
sano ha faco l tà di svolgerlo. 

M A R C H E S A N O . Se la Camera consenta , 
i o T o r r e i pa r l a re b r e v e m e n t e sulle dichia-
razioni del Governo, ci è sulla soluzione 
della crisi. È a rgomen to di cui si è pa r la to 
poco. 

Abbiamo udi to moltissimi discorsi che 
forsì erano s ta t i p r epa ra t i per la discus-
sione del bilancio de l l ' i n t e rno ; a b b i a m o 
inteso anche molte più o meno apoca l i t t i che 
previsioni del l ' avvenire , ma sul t e m a della 
soluzione della crisi, a l l ' in fuor i del l 'onore-
voli Treves, che ne ha pa r l a to di proposi to, 
e dell 'onorevole Tura t i - che lo ha confu-
t a t o quasi in t u t t i i p u n t i - a l t r i o ra to r i 
»on si sono occupat i . 

Orbene io debbo d ichiarare che sono 
f o n d a m e n t a l m e n t e d ' accordo nella osser-
vazione, che formò la base delle cr i t iche 
del l 'onorevole Treves sulla soluzione della 
crisi. Io penso come lui che f a r e un Mi-
nistero nazionale non significa inc luderv i 
uomini di t u t t i i settori, di t u t t i i part i t i , , 
di t u t t i i g ruppi , ma significa fa re un Mi-
nis tero che por t i a v a n t i il p rog ramma n a -
zionale, ed abbia l 'appoggio, in q u e s t a p a r t e 
della sua opera, di t u t t i , senza che t u t t i 
p r e t endano di pa r tec ipa re al po te re . 

Questa f u la n o r m a t e n u t a nella g u e r r a 
del Risorg imento e ques ta f u la ragione per 
cui noi credemmo di appoggia re da ques t i 
banch i il Ministero Sa landra quando esso 
assunse il p r o g r a m m a nazionale , non senza 
cri t iche, da p a r t e dei socialisti ufficiali, alla 
nos t ra condot ta , cr i t iche che ora non t ro-
vano più rag ione di essere perchè il nos t ro 
a t t egg iamen to corr ispondeva a p p u n t o a 
quello che, secondo l ' onorevo le Treves e 
i nostr i colleghi socialisti, era imposto da l le 
buone norme cost i tuzional i . 

Io sono d ' accordo con l 'onorevole Treves 
nel r i t enere che ques ta soluzione della crisi 
nella qua le per o t t enere un Ministero na -
zionale si è f a t t o un Ministero così nume-
roso di uomini , è un effe t to non delle isti-
tuz ioni pa r l amen ta r i , ma di quella degene-
raz ione delle is t i tuzioni pa r l amen ta r i , che 
è il p a r l a m e n t a r i s m o . 

I n che cosa consiste ques ta degenera-
zione non è facile dire in poche parole^ 
però si può dire quale sia la differenza so-
stanziale f r a il s is tema p a r l a m e n t a r e e il 
pa r l amen ta r i smo . 

Sistema p a r l a m e n t a r e vuol dir3 orga-
! nizzazione poli t ica di quella l o t t a f r a il 

principio conserva tore ed il principio di 
progresso in cui si r iassume t u t t a la v i ta 
poli t ica. I l p roblema da risolvere quando 
si crea u n a cost i tuzione poli t ica è a p p u n t o 
ques to del l 'organizzazione della lo t t a poli-
t ica , e si è c reduto di poterlo risolvere me-
d ian te il regime della discussione, in cui si 
t r aduce il sistema pa r l amen ta re . 

La Camera dei r app re sen tan t i della N a -
zione dovrebbe perciò r ispecchiare non solo 
p rogrammi diversi, ma sopra tu t to le d u e 
grandi t endenze per cui l 'uomo è superiore 
agli a l t r i animali , la t endenza a conservare 
l ' acquis i to e la t endenza verso il progresso 
che di ogni conquis ta o t t e n u t a fa il p u n t o 
di pa r t enza per ul ter ior i evoluzioni. 

Invece la sua degenerazione, il par la -
j mentar ismo, consiste nell 'accogliere en t ro 
• la Camera non più i r a p p r e s e n t a n t i d i 
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queste diverse fondamentali tendenze che 
hanno per meta entrambe per vie diverse 
interessi collettivi, ma i molteplici, dispa-
rati interessi privati , interessi legittimi e 
non legittimi, interessi di classi, di regioni, 
di grandi società produttrici o di coope- « 
rat ive popolari, i quali lottano qui non 
per raggiungere il benessere collettivo, la 
prosperità di tutt i , ma ciascuno per tirare 
l 'acqua al proprio molino. 

Questo è il parlamentarismo, degenera-
zione dell ' istituto parlamentare ; questo è 
il regime che imperversa da molti anni, 
da una trentina d'anni, sull 'Italia. (Inter-
ruzioni). 

Ora non dobbiamo nascondere che il 
Ministero Balandra nacque come un feno-
meno del parlamentarismo. Non nacque da 
una grande lot ta ben definita, e non f u ef-
fe t to di una crisi parlamentare. Nacque da 
una crisi extra-parlamentare per indica-
zione degli avversarli che restarono in 
maggioranza ed ebbe una posizione falsa. 

Però seguì la guerra europea : all@ra 
l 'uomo dritto che era alla testa del Mini-
stero ed i suoi colleghi sentirono nobilmente 
i palpiti della v i ta nazionale e sentirono di 
dovere dimenticare le loro origini per por-
tare avant i quanto più era possibile il pro-
gramma nazionale. 

E allora il Ministero si completò di altri 
uomini, principali l 'onorevole Orlando, di 
cui sono troppo amico per fargli qualunque 
elogio, ma che certamente accedendo a quel 
Governo n@n faceva un calcolo personale (egli 
è uomo troppo fine per non comprendere che 
perdeva più di quello che non poteva guada-
gnare) è l 'onorevole Sonnino che può avere 
t u t t i i difetti e t u t t e le colpe, ma che è 
certamente qui dentro colui che, meglio di 
tutt i , piò saldamente, più rigidamente ha 
resistito alla degenerazione parlamentare. 
Questo è il suo grande merito che t u t t i dob-
biamo riconoscescergli ! (Vive approvazioni). 

Così completato, il Ministero andò avanti 
nella via delle rivendicazioni nazionali e noi 
gli demmo il nostro appoggio, Però questo 
fatto non eliminava le sue origini parlamen-
tariste e questo dissidio fra la sua prima ori-
gine e la sua funzione attuale ne consumò 
a poco a poco le forze e lo rese ad un 
certo punto incapace di fronte alla Camera, 
che è pure l 'organo legale della volontà po-
polare, di esercitare il potere. 

Perciò noi credemmo di unire i nostri 
vot i a quelli di coloro che ritennero utile, 
per la stessa causa della guerra, di com-
battere il Governo. Allora, perchè i fatt i 

possono essere deplorevoli ma si impon-
gono col loro rigido realismo, bisognò cer-
care di conciliare il parlamentarismo pree-
sistente, coi fini della guerra allo scopo di 
ottenere l 'unione di t u t t e le forze per il 

« raggiungimento dell ' ideale nazionale. 
E poiché qua dentro più che divisioni 

di idee, vi sono raggruppamenti di uomini, 
t u t t i gli uomini, qualunque fosse la loro 
provenienza, purché aderenti sinceramente 
al programma nazionale, si cercò di unire. 
Così nacque l 'attuale Ministero inunaforma-
zione che non rappresenterà certo la più 
elegante, la più serena, la più agile delle 
soluzioni, ma che indubbiamente, era, nelle 
presenti condizioni, la sola possibile per il 
raggiungimento del programma di guerra. 

Mi si dirà a questo punto : voi siete dun-
que d'accordo con l 'onorevole Treves e eoa 
i suoi compagni nel deplorare il parlamenta-
rismo. Sì, ma io noto anche che essi con-
siderano questo parlamentarismo come una 
degenerazione, ed intanto lo sostengono da 
un anno a questa parte con tutte le loro 
forze! Che cosa hanno tentato infatt i i so-
cialisti ufficiali di opporre alla fiumana della 
volontà popolare, che vo leva e vuole le ri-
vendicazioni nazionali, seguendo la via trac-
ciata dai martiri e dagli eroi del Risorgi-
mento?. Il Par lamento! Porse un Parla-
mento astratto, ideale semplice istitut© 
quasi accademico. A h , no, la loro arca santa 
è non già il Parlamento, ma questa con-
creta degenerazione del Parlamento, cioè 
il parlamentarismo. 

Gli unici conservatori oggi, i soli che pa-
lesemente non vogliano innovare questo 
stato di cose che soffoca l ' I ta l ia , e contro 
essi la Nazione tut ta insorga, sono i colle-
ghi socialisti ufficiali. Palesemente ho detto 
perchè in realtà essi a sostenere la dege-
nerazione dell' istituto parlamentare non 
sono soli, perchè se molti uomini, i quali 
poterono aderire al passato, h a n n o sentito 
i palpiti nazionali ed hanno staccato dal 
fondo del cuore le stigmat® di quel pas-
sato, e seguono col nostro stesso animo, 
con la nostra stessa fede, la causa dell'Italia, 
che è la causa della guerra, ci sono an-
cora i detriti più vili, più bassi del parla-
mentarismo che stuzzicano voi, colleglli so-
cialisti ufficiali, nei corridoi, e vi applau-
dono sotto i banchi nelle occasioni^ pi« 
salienti, quando occorre. (Approvazioni — 
Interruzioni del gruppo socialista ufficiale)-

I o sono un vostro vecchio amico e com-
pagno e, voi lo sapete, certamente sincero. 

¡1 Questi applausi e queste istigazioni soln0 

I 

I 
ì 
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sufficienti a dimostrarvi che voi siete in 
mala compagnia su di una ca t t iva s t rada !... 

M O D I G L I A N I . Ma se votano con vo i ! 
M A R C H E S A T O . Sì, perchè essi sono 

vili, essi non par lano in pubblico, essi par-
lano alle vostre orecchie, e voi lo sapete 
(Commenti) e t u t t i lo sanno. 

Noi siamo dunque en t ra t i per mezzo 
dei nostri amici a far pa r te del Governo. 
Ma dice l 'onorevole Treves: non c'è nulla 
da aspettarsi da voi in questo momento, 
poiché nulla pote te fare, i fo , onorevole 
Treves, c'è molto da fare, spesso io sento 
qua scrosciare gli applausi quando si parla 
di coloro che spargono il loro sangue sulle 
Alpi. Ebbene non è quello il modo per 
essere degni di loro ; ben al tro occorre per-
chè t a n t o sangue non sia speso invano. 

La guerra è terribile, t ragica, dolorosa, 
ma rappresenta pure un momento di ecci-
tazione all 'al truismo. Dare per una causa 
nazionale o u m a n a la propria vita, e non 
solo la propria vita, ma quella dei propr i 
figliuoli, è cer tamente un a t to che richiede 
un 'esa l taz ione dello spiri to. Ora in questo 
momento i depu ta t i e la Camera hanno il 
dovere di ut i l izzare t u t t o questo sforzo, 
t u t t a questa esaltazione del sentimento e 
della idea del sacrifìcio di sè stessi per al-
t r i , per cercare di scuotere rivoluzionaria-
mente questa vecchia, rugginosa macchina, 
che è lo S ta to i tal iano, per cercare di rin-
novare t u t t o dalle fondamen ta , non lenta-
men te a colpi di lima, ma facendo uno 
strappo, come un gigante che schianta dalle 
sue basi l 'ostacolo che ingombra la via. E 
per ricostruire, bisogna al regime del favore 
sosti tuire il regime della giustizia, bisogna 
fare sì che alle lo t te di interesse pr iva to , 
con cui ciascuno t e n t a di danneggiare l'al-
tro pel suo vantaggio, si sostituisca l 'unione 
delle forze che vuole l 'esal tazione di t u t t o 
il popolo per il fine del benessere comune, 
e a tale scopo occorre r innovare le leggi, 
l 'amministrazione. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . E i co-
stumi. 

M A R C H E S A T O . ...e i costumi sopra-
tu t to . Si po t r à fa re questo 1 Non lo so, 
certo questo noi abbiamo il dovere di ten-
tare, e perciò la partecipazione dei nostr i 
uomini al Governo è giustificata. 

Ah ! l 'onorevole Modigliani sorride me-
fistofelicamente. Con quali forze voi fa re te 
t u t t o questo1? sembra egli dire. Con le forze 
del popolo i tal iano - gli rispondo - e so-
p ra t tu t to con le forze del proletar iato. . . 

M O D I G L I A N I . Ma non pote te farlo 
con l 'onorevole Meda! 

MARCHESANO. Perchè no? L'onore-
vole Meda è là momentaneamente per di-
most rare un f a t t o che ha la sua grande ed 
utile impor tanza , per d imostrare che i con-
servator i hanno ormai in I t a l i a un esercito 
intero, un vero esercito organizzato. 

MODIGLIANI . Non è vero ! 
M A R C H E S A N O . Sì, è l 'esercito dei cat-

tolici che possono scendere nella lo t ta con 
propr ie forze; così che non v 'è più bisogno 
per i Governi di pa r t e conservatrice di cer-
care il voto, come hanno f a t t o per t r en t a 
anni , da questa pa r t e della Camera a base 
di favori dando all 'uno un appal to per una 
cooperat iva , all ' a l t ro magar i il suffragio 
universale . No, non vi è più bisogno di 
questo: ora hanno le loro legioni perchè c'è 
un par t i to cattolico che acce t ta le aspira-
zioni nazionali, e questo giova alla sincerità 
delle lot te politiche avvenire d ' I t a l i a ! (Vive 
approvazioni). 

Lo ripeto, le forze nostre noi le prende-
remo nel popolo, e sop ra t t u t t o nel proleta-
r ia to . Io non so quali siano e se ve ramen te 
esistano quei contadini a cui si è r ivolto in-
dignato l 'ar t icolo del l 'onorevoleBonomi, i 
contad in i che canterebbero oscene canzoni 
cont ro l 'esistenza stessa de l l ' I t a l ia ; ma se 
ci sono, io dico che non essi rappresentano 
il prole tar ia to e tanto meno il prole tar ia to 
socialista. I l prole tar ia to e il prole tar ia to 
agrario sopra t tu t to , è rappresenta to da 
quelle al t re centinaia di migliaia di conta-
dini che recatisi in America a guadagnarsi 
non le migliaia di pesos con dei discorsi, 
ma il pane sudato col lavoro della f ron te , 
e lasciarono il loro lavoro e vennero a t t r a -
verso gli Oceani can tando liete canzoni 
d ' amore e dopo abbraccia to il vecchio pa-
dre e i figli, corsero alle t r incee a combat-
tere per la santa causa della Pa t r i a in-
contro alla mor te , sempre can tando can-
zoni d 'amore (Applausi)-, a dare il sangue 
e la vi ta al l ' I tal ia che loro nulla sinora ha 
da to . Sì, essi scrivono nel libro d 'oro della 
pa t r ia , col sangue, la nobil tà dei loro di-
r i t t i . Essi li r ichiederanno, questi loro di-
r i t t i , sono d' accordo con l 'onorevole Zi-
bordi e bisogna l a rgamente loro concederli. 
E s icuramente bisogna stare dalla par te 
loro, ma in questo non c'è nulla di perico-
loso, di temibile, di apocalit t ico. E se anche, 
per il raggiungimento di questi diri t t i , do-
vesse avvenire la rivoluzione, ben venga: 
avrebbe una causa santa ; e dare il sangue 
per essa è a l t r e t t a n t o nobile, come darlo 
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sui contes ta t i bast ioni della nos t ra pa t r ia . 
(Interruzioni da una parte dell'estrema sini-
stra). 

T u t t i coloro che oggi sono per scuotere 
il sistema a t t ua l e che degrada l ' I t a l i a in 
un piccolo paese, sono rivoluzionari , t u t t i 
coloro che lo t t ano per mantenere questo 
sistema, qua lunque sia il nome di cui si 
amman tano , sono conservator i e re t rogradi . 
Questa è la veri tà . (Interruzioni dall' estrema 
sinistra — Commenti). 

Ad ogni modo, quello che occorre è la 
unione di t u t t e le forze nazionali per la 
guerra . 

Diceva il collega Treves: a che invocare 
questa unione ì Gli austr iaci sono forse alle 
por te d ' I ta l ia? Io non tengo conto di quei 
pochi chilometri di te r r i tor io che occupano 
ancora, perchè ho fede che li r icacceranno 
le ba ione t te dei nostr i . Ma se gli austr iaci 
non sono alle porte , sono dentro l ' I t a l ia , 
onorevole Treves. [Approvazioni — Com-
menti — Interruzioni del deputato Treves). 

Sì, onorevole Treves, ci sono, e non per 
colpa di a lcuno ; per retaggio dei mille 
anni di servitù e dei t r e n t a anni di al-
leanza. Li t rovere te nelle Univers i tà dove 
si sc immiot ta il metodo, il sistema, lo smi-
nuzzamento tedesco, che dà grandi f r u t t i 
in Germania , dove è na tura le , ma che non 
dà f r u t t i , t r ap i an t a to sotto la v ivaci tà del 
nostro sole. (Approvazioni ) . 

E si r i t rova nei g randi alberghi, dove 
pullula il cosmopolitismo delle pros t i tu te 
che si entusiasmano davan t i ad un r i t r a t t o 
colla firma del Kaiser, come tu , amico Tre-
ves, davan t i ad un art icolo dell ' Hasnack 
sul Berliner Tageblatt. D o v u n q u e in I ta l ia 
si è diffuso questo inconsulto ed esagerato 
ossequio per t u t t o ciò che è tedesco. Ed 
anche i nostr i migliori, anche quelli che 
si b a t t o n o valorosamente , che danno il loro 
sangue senza misura, dicono: ma il tede-
sco! pigliarsela col tedesco ! Noi, che siamo 
t an to inferiori! 

No, perd io! Noi siamo più piccoli per-
chè siamo in ginocchio; alziamoci, e sare-
mo più grandi di loro. ( A p p l a u s i — Inter-
ruzione del deputato Treves). 

Certo, anche t r a i nost r i alleati di oggi 
sono dei po ten t i . La Franc ia geniale , la 
vecchia Inghi l te r ra , la Eussia s terminata , 
sono popoli g igan t i ; noi dobbiamo essere i 
loro eguali. Per questo, però, per essere 
ugual i , bisogna tendere l 'arco di t u t t e le 
nostre forze, bisogna cooperare con t u t t o 
il nostro sangue. 

E dunque , quando qualche opera ha 
l 'e f fe t to di a t t e n u a r e le nostre forze, di di-
minuir le , di denigrar le , ques t 'opera è di-
r e t t a contro l ' I t a l i a ! (Vivissimi applausi 
— Interruzioni e rumori da una parte del-
l'estrema sinistra). 

TURATI , La guerra è contro l ' I t a l i a ! 
M A R C H E S A N O . La guerra fu con t ro 

l ' I ta l ia , come fu contro la F ranc ia , contro 
l ' Inghi l te r ra , contro il Belgio, come cont ro 
t u t t i i popoli di l iber tà . 

La guerra non f u vo lu ta neanche dal 
popolo tedesco. 

La Germania fu t r a sc ina t a alla guer ra 
dalle piccole cricche di coloro che su di essa 
imperano col sistema feudale . Non t a n t o 
dal mili tarismo. I l mil i tar ismo è l ' e f fe t to . 
Quello che portò la guer ra è l ' an t i tes i f r a 
lo sviluppo commerciale ed industr iale della 
Germania e il dominio politico d ' una pic-
cola cas ta di nobili : di gente per cui il pre-
sente non egiste e che solo nella lo t t a c ruenta 
ha la ragione del suo dominio. Questa pic-
cola casta feudale e i suoi clienti vollero la 
guerra . Quando Treves par la di re mostri, 
padroni della v i ta e della mor te dei loro 
sudditi, della pace e della guerra , non par la 
certo di Vit torio E m a n u e l e I I I , un uomo che 
espone lealmente la sua vi ta. . . . (Viv i ss imi 
applausi — Grida di: Viva il Re ! ) ....Si 
t r a t t a di a l t r i sovrani, i quali hanno quello 
orrendo potere appun to perchè hanno d ' in -
to rno l 'organizzazione feudale . 

E questa nostra san ta guerra - non lo 
v e d e t e ! - è contro di loro. (Approvazioni ) . 

L'onorevole Tura t i dice che quando si 
grida: viva la guerra, si grida un nonsenso, 
perchè nessuno vuole la guerra e te rna . 
E quando si grida abbasso la guerra, an-
che questo è un non senso, perchè nessuno 
vuole la pace ad ogni costo. Si vuol dire : 
abbasso l 'odio, evviva l 'amore. 

Ma noi (non è questa la questione adesso), 
noi non discutiamo a Bisanzio, discutiamo a 
Roma, non parl iamo di f a t t i as t ra t t i , non 
siamo in una accademia. Oggi, quando si 
grida : viva la guerra , il grido significa; 
evviva la nostra guerra . E quando si gr ida: 
abbasso la guerra, significa: abbasso la no-
stra guerra . E perciò questo grido è delit-
tuoso. 

Ma, perchè finisca la guerra, cioè il re-
gno della prepotenza e il t r ionfo della forza 
e ad esso possa succedere l 'èra del t r ionfo 
e del d i r i t to e della pace che sogna Mor-
gari, non vi è che un mezzo solo: picchiare 
sodo e a lungo. (Approvazioni — Commenti). 
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Quel la convers ione , della quale p a r l a v a 
l ' o n o r e v o l e T r e v e s , era cosa, di cui può es-
sere per p a r t e sua orgogl ioso, perchè è do-
v u t a alla m a g n i f i c a resistenza f rancese a 
V e r d u n , al le migl iaia di m a r i n a i inglesi, 
c h e g i a c c i o n o in f o n d o al mare per strin-
gere la G e r m a n i a in una morsa, è d o v u t a 
a l la Russia , ma anche al sangue dei nostri 
figli, che l o t t a t o sulle A l p i , è d o v u t a alla 
eroica c o n d o t t a dei marinai , c h e f a n n o , 
c o m e quel l 'eroe c a r d u c c i a n o , che e legge a 
¡gè il dovere , e dona a l trui la g loria . {Ap-
plausi). 

D u n q u e a l la convers ione di H a r n a e k 
contr ibuirono anche i nostri fuci l i , i nostr i 
cannoni , e s tate t ranqui l l i che, se sapremo 
p icchiar sodo, se le b a i o n e t t e serviranto.0 
al loro scopo e c a c c e r a n n o da l la nostra 
p a t r i a il nemico, e i tedeschi saranno co-
strett i a r i tornare nei loro confini, anche 
gli a l t r i in te l le t tua l i tedeschi si conver t i -
ranno ( V i v i applausi) e non d u b i t o che in 
q u e l l ' o r a sarete c o n v e r t i t i a n c h e v o i a l t r i . 
(Benissimo! — Siride). 

Ma, i n s o m m a , la quest ione è una sola : 
la sola maniera per d i s t r u g g e r e la guerra è 
quella di battersi . Q u a n d o uno spadaccino 
p r o v o c a la g e n t e , il solo modo per libe-
rarsene è, non di i n v o c a r e quel la magni-
fica cosa, che è la incolumità del la v i t a 
u m a n a , ma di batters i con lui e di rom-
pergli !a testa . Se a noi m a n c a l 'esercizio 
delle armi, a b b i a m o però saldo il cuore. N o i 
v i n c e r e m o il c o m u n e nemico se saremo d 'ac-
cordo, perchè l ' I t a l i a è s tata s c h i a v a dello 
straniero per mil le anni a p p u n t o per la di-
visione degl i a n i m i dei suoi figli. 

Io credo che divisione non e-ista a f f a t t o , 
ma di essa b i s o g n a togl iere pur le a p p a -
renze . H o le t to che nelle tasche dei prigio-
nieri t e d e s c h i era un p r o c l a m a , che pro-
m e t t e v a ai soldat i non solo il saccheggio di 
V e r o n a e di V e n e z i a , ma il goditi)ento fi-
nanco delle donne d ' I t a l i a . {Commenti). 

Ditemi , dopo ciò, se v i può essere un 
i tal iano, che non dia t u t t a la sua v i t a , 
t u t t o il suo sforzo, t u t t a la sua a n i m a per 
impedire che questo a v v e n g a . ( V i v i s s i m i 
applausi). 

Ma, o n o r e v o l i col leghi, questo i ta l iano 
* o n esiste , come nel la l ingua non esiste la 
parola che lo qual i f icherebbe. P o s s i a m o es-
sere divisi da interessi , da rancori , da idee1, 
da odi m a g a r i , m a v ' è u n a cosa che ci u-
aisce : il g r a n d e a m o r e a l la nostra m a d r e 
«omune, alla bel la , a l la g r a n d e , al la glo-
b o s a nostra patr ia . {Vivissimi e prolungati 
applausi — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e del g iorno 
d e l l ' o n o r e v o l e Mil iani , s o t t o s c r i t t o a n c h e 
dagl i onorevol i Cassin, G r a b a u , Mol ina , 
S i t t a , Fr isoni , Di Miraf iori , L e o n a r d i , C iacc i , 
P a t r i z i , Sarrocchi e S io l i -Legnani : 

« L a C a m e r a , compiacendos i che la po-
l i t ica a g r a r i a sia s t a t a presa in g iusta con-
siderazione nelle d i c h i a r a z i o n i del G o v e r n o , 
confida : 

che saranno a d o t t a t e a f a v o r e del la 
medes ima p r o v v e d i m e n t i i qual i v a l g a n o a 
lenire le c o n s e g u e n z e dello s tato di guerra; 

e che sarà resa stabile l ' a u t o n o m i a del 
Ministero di a g r i c o l t u r a , af f inchè a questo 
i m p o r t a n t e r a m o d e l l ' e c o n o m i a naz ionale 
siano per l ' a v v e n i r e assicurat i t u t t i i m e z z i 
necessari al suo n a t u r a l e sv i luppo ». 

M I L I A N I . R i n u n z i ò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

d e l l ' o n o r e v o l e Cugnol io : 

« L a C a m e r a r i t iene che il G o v e r n o debba 
p r o v v e d e r e ai bisogni del la guerra col pre-
st i to forzoso ». 

C U G N O L I O . R i n u n z i o a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini di 1 

giorno sono s tat i così svol t i , o sono deca-
dut i . 

D o p o la ch iusura del la discussione gene-
rale ne sono stati presentat i a tr i t re , che 
quindi non possono essere svolti ; ma sol-
t a n t o messi a part i to , se i p r o p o n e n t i v i 
insistono. 

N e do l e t t u r a . I l ] r imo è degli onorevol i 
D e l l o S b a r b a , V i g n o l o , Soleri e S p e t t i n o : 

« L a Camera , a f f e r m a n d o la propria fidu-
c ia nel G o v e r n o , confida che i desideri re-
c e n t e m e n t e espressi per la f o r m a z i o n e di 
Commissioni p a r l a m e n t a r i di col laborazio-
ne, t r o v e r a n n o il proprio soddisfacimento 
con l 'assegnazione ai ministri senza porta-
fogl io di f u n z i o n i i s p e t t i v e , con la f a c o l t à 
di g i o v a r s i d e l l ' a i u t o di c o m p e t e n z e tecni-
che dentro e f u o r i il P a r l a m e n t o ». 

I l secondo è d e l l ' o n o r e v o l e D a r i , sotto-
scritto anche dagl i onorevo l i S t o p p a t o , 
I n d r i , Corniani , De Capi tani , Tost i , R o m a -
nin-Jacur , R e g g i o , Petr i l lo , D e g l i Oddi , 
C a v a z z a , Codacci-Pisanel l i , B e n a g l i o e D e 
Amicis : 

« L a C a m e r a a p p r o v a le d ichiaraz ioni 
del G o v e r n o e passa a l l 'ord ine del giorno ». 

I l terzo, sot toscr i t to dagl i onorevol i 
Cao-Pinna, Fr isoni , Pennisi , M a r c i a n o , L a -
russa, D i Mirafiori , B a l s a n o , D e n t i c e , V i -
gnolo, Joele , C a r b o n i , Gal l i , Molina, D e l l e 
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Piane , Manfredi e Gazelli, è del seguente 
tenore : 

« La Camera app rova le dichiarazioni 
del Governo e passa a l l 'ordine del giorno ». 

Prego l 'onorevole Pres idente del Consi-
glio di esprimere il suo avviso sui singoli 
ordini del giorno, e di dichiarare se e quali 
di essi egli accet t i . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. (Se-
gni di viva attenzione). Dopo il pa t r io t t ico 
ed inf iammato discorso dell 'onorevole Mar-
chesano, che t a n t o commosse la Camera, 
il discorso migliore dovrebbe l imitarsi a 
dire che il nostro Ministero pa lp i ta dei me-
desimi sent iment i che hanno ispirato l'o-
norevole Marchesane, che noi vogliamo ciò 
che l 'onorevole Marchesano ha i n v o c a t o : 
la gloria e la v i t tor ia della Pa t r i a con la 
concordia di t u t t i i c i t tadini . (Vive appro-
vazioni). 

Ma io ho il dovere di dare alcune ri-
sposte agli oratori . Sarò brevissimo. Ho 
ascol ta to t u t t i gli ora tor i con a t tenz ione 
viva ed assidua, e t u t t i li r ingrazio. E in-
grazio coloro che dichiararono la loro fi-
ducia nel Ministero, r ingrazio i d e p u t a t i 
che par larono come oppositori, perchè, va-
lorosi maneggiator i degli strali par lamen-
tari , li hanno adoperat i molto umanis t ica-
mente . ( Vìva ilarità). 

Io non posso rispondere a par te a pa r t e 
a t u t t i gli oratori , ma dico a t u t t i che nes-
suna delle idee che palesarono nei loro di-
scorsi sarà d iment ica t i, nè da me nè dai 
miei colleghi. 

Quan to alle questioni di finanza, ha ri-
sposto p ienamente ieri il collega del tesoro, 
enunciando così il r i su l ta to felice degli 
sforzi fa t t i , come le previsioni fidenti, ed 
ha aggiunto ammonizioni di pa t r io t t i ca 
vir tù, che, sgorgate dal suo pa t r io t t i smo, 
t rova rono eco spontanea e sincera in ques ta 
Camera. 

Quanto ai gravi problemi dell 'agricol-
t u r a , io non mi in t r a t t e r rò in torno ad essi: 
t u t t i gli ora tor i manifes tarono t a n t a me-
r i t a t a fiducia nel ministro di agricol tura, 
che non è mestieri ch'io li rassicuri circa 
l 'opera sua. 

l o non seguirò discorrendo degli ordi-
nament i della sani tà mili tare, perchè, se ri-
forme occorrono, a queste riforme a t t en-
derà il ministro della guerra . E d è nel no-
stro Gabinet to Leonardo Bianchi tale uomo 
di autorevole competenza , che pres te rà al-
l 'uopo validi consigli. 

Nè mi i n t r a t t e r rò a dire della oppor tu-
n i t à che negli acquisti mili tari si proceda 
con quel concerto f ra l ' amminis t raz ione 
della guerra e l ' amminis t razione dell 'agri-
coltura del quale parlò ieri l ' onorevole 
Dugoni. 

Delle colonie parleremo a suo tempo. 
[Ilarità). Quanto alle pensioni di guerra, 
sarà questo un a rgomento cui il Governo 
rivolgerà sollecita e larga e par t ico lare e 
giusta a t tenzione, con fo r t a to anche dagli 
studi do t t i e preziosi che in torno a simili 
provvidenze andò e va svolgendo da qualche 
tempo l 'onorevole Luigi Bava , vigile, sol-
lecito, efficace promotore delle giuste ed 
urgent i r iforme. 

Per i r ichiamat i già disse ieri il collega 
del tesoro che giornalmente si spende la-
somma di due milioni, e se sarà mestieri 
meglio assicurare che le forme delle con-
cessioni dei sussidi sieno corr ispondent i 
sempre alla giustizia e al bisogno, al di 
sopra degli inconvenienti che possono na-
scere per le parzial i tà locali, il Governo 
penserà anche a questo, e penserà a t u t t o 
ciò che si possa fare per i p rovvediment i 
benefìci a quei p rofughi dei quali più ora-
tori hanno par la to con calde e commosse 
raccomandazioni . 

L 'onorevole Tu ra t i ancora una seconda 
volta o una terza. . . non lo so bene, t o rnò 
sul l ' a rgomento della censura, a rgomento 
molto diffìcile; e neppure in torno ad esso 
è questo il momento che io possa fare lungo 
discorso. 

La censura non è un ' i s t i tuz ione perma-
n e n t e : è un ' i s t i tuz ione che va giudicata 
come di equ 1 brio instabile, direi così, se-
condo gli a t t egg iament i che le circostanze 
p rendono successivamente, secondo i tempi. 
È una questione nella,quale la ragione po-
litica si incont ra con la ragione giuridica., 
il d i r i t to della pa t r i a col d i r i t to della li-
ber tà . 

Occorre t rova re dei limiti, ed io posso 
assicurare la Camera che la censura, isti-
tuzione necessaria in tempo di guerra , sarà 
m a n t e n u t a in quei limiti che il senso giu-
ridico e pa t r io t t i co dell 'onorevole Orlando 
saprà t racciare e stabilire. (Commenti). 

Se c ' è qualche equivoco, lo spiego... 
{No! no!) Rispet to agli i n t e rna t i l 'onore-
vole »Turati fece due specie di quest ioni : 
una generale e una di immedia ta esecu-
zione. 

Quanto alla quest ione generale nul la 
c'è da r ipetere ol tre quanto la Camera 
ha già consenti to in un voto precedente . 
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Egli , i n t a n t o , i m m e d i a t a m e n t e , d o m a n d a 
©he siano t r a t t e al vero , s incero, pieno 
ef fet to le promesse f a t t e da l l 'onorevole Sa-
landra. Ora io posso assicurare, a n o m e di 
t u t t o il G o v e r n o e del ministro O r l a n d o in 
part icolare , che quelle promesse d a t e da l 
ministro S a l a n d r a saranno, se g ià n o n lo 
furono, p i e n a m e n t e eseguite. 

D i pol i t i ca estera par larono p a r e c c h i 
©olleghi. N o n n o m i n o a lcun d e p u t a t o in 
modo p a r t i c o l a r e , perchè non vorrei dimen-
t icarne q u a l c u n o . Si disse che il m i o co l lega 
degli esteri è un ministro m u t o . {Si ride). 
Nè io v o r r e i essere a l suo fianco un mini-
stro loquace . (Si ride). Ma la Camera sa che 
il mio col lega se ha m u t a la f a v e l l a , ha 
eloquentissimo l 'animo q u a n d o si t r a t t a di 
sentire, di f a r sentire la g r a n d e z z a del la 
patria e di d i fender la a l t a m e n t e . {Applausi). 

L a C a m e r a sa che il ministro degl i esteri 
se t a c e l u n g a m e n t e , q u a n d o esce da l suo 
silenzio, diffonde per l ' I t a l i a e per il m o n d o 
quel Libro Verde, che f u il più g r a n d e do-
®umeoto del la n o s t r a g u e r r a . ( A p p l a u s i ) . 

Posso r ispondere a l l ' o n o r e v o l e T r e v e s 
che gli i m p e g n i già presi r i spet to agli ac-
cordi economici per i t e m p i dopo la g u e r r a , 
saranno m a n t e n u t i . 

A l l ' o n o r e v o l e Agnel l i , r ispetto al l 'espor-
taz ione , a r g o m e n t o di moltissime di f f icol tà , 
andato fin ad ora meno male di quel lo 
©he ta lora si d ice , non ostante inconve-
nienti che di certo ci f u r o n o , sogg iungo 
che a n c h e per questa mater ia si f a r à t u t t o 
il possibile perchè le cose c o r r i s p o n d a n o 
al desiderio da lui espresso. R i e s a m i n e r ò 
tut to ciò che di più eff icace si possa fare 
per la p r o p a g a n d a ; benché io creda che 
la p r o p a g a n d a migl iore sia quel la che cia-
scuno di noi può fare d i re t tamente , che 
la p r o p a g a n d a dei G o v e r n i v a l g a assai 
meno della p r o p a g a n d a del la p u b b l i c a opi-

' nione. 
E d io v o r r e i che t u t t i imitassero l 'esem-

pio di quei n o s t r i . c o l l e g h i che, come il col-
lega A g n e l l i , si recarono a fare conferenze 
in v a r i paesi. 

ISToi a b b i a m o dentro la C a m e r a e f u o r i 
uomini va loros i con la p e n n a e con le ora-
zioni: f a c c i a n o essi questa p r o p a g a n d a , e 
sarà la mig l iore del le p r o p a g a n d e perchè 
®iò che più g i o v a è ciò che esce spontaneo 
dall 'animo, e ciò che gli asco l ta tor i sanno 
che non è cosa d ' i n c a r i c o , ma è cosa di 
Proprio impulso , d ' ispirazione p r o p r i a . ( A p -
provazioni)i. 

L ' o n o r e v o l e G a s p a r o t t o suscitò la que-
stione dei prigionieri , quest ione la quale 

t o c c a il cuore di t u t t i noi e che c e r t a m e n t e 
d a r à luogo a t u t t e le v i g i l a n z e e a t u t t e 
le p r o v v i d e n z e che possono occorrere. A b -
b i a m o delle società benef iche, che si occu-
pano di questa g iusta e a f f e t t u o s a solleci-
t u d i n e verso i nostr i prigionieri . 

T e s t é a b b i a m o a f f e r m a t o come da p a r t e 
d e l l ' I t a l i a si d iano ta l i esempi che b a s t e -
r e b b e fossero, anche in p a r t e , i m i t a t i . 

E q u a n t o al r a c c o g l i e r e i d o c u m e n t i che 
d imostrano la c i v i l t à del la nostra g u e r r a 
di f r o n t e alle barbar ie della g u e r r a altrui,, 
il suo pensiero è ta le che o nel l ' uno o nel-
l ' a l t ro modo d e v e essere acco l to . 

Già il C o m i t a t o naz ionale per la storia 
del r isorgimento raccogl ie t u t t i i docu-
ment i della nostra guerra e già r a d u n ò 
mol t i document i che si r i feriscono a ciò 
cui a l l u d e v a il col lega G a s p a r o t t o . V o r r à 
dire che nel l ' uno o ne l l ' a l t ro modo si do-
v r à mettere più e f f i cacemente in luce la 
p a r t e delle barbar ie altrui, che t a n t o con-
t r a s t a con la c i v i l t à nostra. {Approvazioni). 

10 non seguo l ' o n o r e v o l e Morgar ì . E g l i 
ha det to che p a r l a v a in C o m i t a t o segreto; 
e poiché v e d o dinanzi a me la solenne 
p u b b l i c i t à della C a m e r a nostra, io non posso 
i m m a g i n a r e di essere in un C o m i t a t o se-
g r e t o e perciò n o n posso seguirlo nelle sue 
dissertazioni . {Ilarità — Approvazioni). 

L ' I t a l i a , e perciò il suo G o v e r n o , hanno 
i n d u b b i a m e n t e il d o v e r e di tenere in par-
t ico lare conto quel le c i t tà , quelle terre, 
quelle popolaz ioni che subirono e subiscono 
i danni maggior i . Già il mio predecessore 
a V e n e z i a fece consimil i dichiarazioni . 

P a r e c c h i col leghi ci hanno p a r l a t o del le 
c ' t t à del V e n e t o , dei paesi che sono al con-
fine dove si c o m b a t t e e che t a n t o soffrono. 
I l d e p u t a t o P a eett i ed il d e p u t a t o Facchi -
n e t t i ci par larono del la costa adr iat ica; ed 
il d e p u t a t o P a c e t t i ha svol to un p r o v v i d o 
p r o g r a m m a che r iguarda non s o l a m e n t e ì 
p r o v v e d i m e n t i i m m e d i a t i , ma anche quell i 
a v v e n i r e per ciò che l i f l e t t e i l a v o r i ne-
cessari sia nello sv i luppo delle f e r r o v i e , sia 
per i por t i della costa a d r i a t i c a . 

11 discorso d e l l ' o n o r e v o l e P a c e t t i d e v e 
essere e sarà t e n u t o in part ico lare conside-
raz ione . 

I l col lega L e m b o ci ha p a r l a t o di Bari,,, 
c i t t à che merita t a n t o poiché ha dato p r o v e 
di p a t r i o t t i s m o a l l ' I t a l i a in ogni t e m p o e 
t a n t o r e c e n t e m e n t e ha sofferto. 

I l co l lega C o t u g n o par lò non solamente 
del la sua T r a n i , m a parlò delle c o n d i -
zioni di t u t t e le P u g l i e . L e P u g l i e infatt i , . 
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si affre t tarono a seguire la via del pro-
gresso, così nel l 'agricoltura, t roppo presto 
t rasformandosi , così nello sviluppo dato 
con t a n t o slancio di incivilimento alle pro-
pr ie ci t tà , quelle Puglie che specialmente 
d a t re anni soffrono per l ' invasione di ani-
mali più che perversi al l 'agricoltura, che 
soffrono in questo momento per la man-
canza delle sementi, che soffrono per quei 
f a t t i che l 'onorevole Cotugno ci ha qui ricor-
dat i , r ispet to così alle condizioni dei pro-
pr ie ta r i come alle condizioni dei contadin i 
a n c h e in ordine ai con t ra t t i agrari colà 
v igent i , di qu> Ile Puglie le quali con la se-
r en i t à delle loro pianure senza angoli ri-
cordano così bene l 'armoniosa idealità ita-
l iana come con il loro mare addi tano le 
vocazioni dell ' I talia per l 'avvenire. (Vive 
approvazioni). 

Ma che cosa è il Ministero nazionale ! 
Pe rme t t e t emi un ricordo: quando,ungiorno , 
l 'onorevole Canepa, in un suo discorso, ha 
effigiato il ' l ini-tero nazionale la Camera 
10 ha f ragorosamente applaudi to . Che cosa 
significava quell 'applauso ì A parer mio un 
sent imento di concordia, perchè il Mini-
s tero nazionale non è un Ministero da scri-
versi e da insegnarsi nei libri di dir i t to 
costi tuzionale, è un Ministero che corri-
sponde ad un momento storico del nostro 
paese. ( Approvazioni). È un Ministero che, io 
vorre i dire, personifica quell 'eloquenza pa-
t r io t t ica che più volte l 'onorevole Cappa ha 
f a t t o risuonare in quest 'aula. Ed ecco come 
concepisco il Ministero nazionale. (Com-
menti). 

E perciò chi non sente la nostra guerra, 
chi non sente t u t t a la san t i tà della nostra 
g u e r r a , - t u t t i sentono la guerra nel desiderio 
che il paese v i n c a , - c h i non sente la guerra 
a rden temen te , non può sentire che cosa sia 
11 Ministero nazionale, perchè esso è il,Mi-
nistero della concordia per la guerra e per 
la vi t tor ia . ( Vive approvazioni — Applausi). 

Ed allora così essendo, l 'onorevole Tre-
ves mi concederà di dirgli che egli ha spo-
s ta to la questione. Io sono uso a seguire 
s tud iosamente i suoi discorsi perchè, quando 
io in tendo, mi pare di leggere, come in 
anni passati , le polemiche di Marx ove dalla 
real tà dei f a t t i , sorge l ' ideologia e dalla 
ant i tes i scaturisce la critica. E da Marx 
mi pare singolarmente t empra to il nobile 
« for te ingegno dell 'onorevole Treves, che 
ben so per altro consapevole e partecipe 
degli svolgimenti e delie variazioni onde 
la dot t r ina del maestro prosegue. 

Egli ha descri t to che cosa sia il Governa 
costi tuzionale par lamenta re in sè, secondo 
la concezione sua, e poi ha det to che la con -
cordia è la negazione di questo Governo. 
Così egli ragionava elevando il suo assunta 
al la dignità essenziale di un principio ne-
cessario indeclinabilmente e eoo magistrale 
ed eloquente ideologia ol trepassava il f a t t o 
presente. 

E quando mi condannò come eretico del 
d i r i t to costituzionale io sentii entro me 
stesso quasi uno sgomento, ma subito pen-
sai a l l ' Inghi l ter ra e all 'esempio che di là 
venne, e di quel paese non si è mai sentito 
dire che sia eretico nel diritto costituzio-
nale. (Appr-vaz ion i ) . 

Ma questo Ministero h a ' un altro com-
pito: quello di chiamare ad una più larga 
e viva par tecipazione al Governo tu t t i i 
pa r t i t i e t u t t e le tendenze. Si è detto e 
r ipe tu to che le Commissioni, così det te di 
sorveglianza, di controllo, o come si vo-
gliano appellare, siano s tate abbandona te , 
perchè qualcuno degli uomini che mi hanno 
f a t t o l 'onore di en t ra re nel gabinet to -
parlo dell 'onorevole Sonnino - ha voluto ciò 
come condizione assoluta. Ora affermo alla 
Camera che nessuno dei miei colleghi ebbe a 
porre la condizione di abbandonare le Com-
missioni di controllo, perchè io fin dal primo 
momento che mi provai a sciogliere la crisi, 
sono pa r t i t o dal principio che non doves-
sero ammet te r s i le Commissioni di con tro l l o 
{Commenti), così come non le aveva am-
messe il Ministero precedente. 

E perchè ? Perchè, onorevole Treves, 
esse contraddicono a quelle istituzioni co-
stituzionali , eh' ella prese a fondamento 
della sua critica arguta, po tente , cortese. 

Le nostre ist i tuzioni non ammettono le 
Commissioni di controllo; e poi, i m m a g i n a t e 
pure che si potessero conciliare, il che non 
credo, teor icamente , colle nostre istituzioni, 
come eserciterebbero l 'azione loro ! 

Saranno Commissioni per informazioni ? 
e allora le persone che ne fanno par te sa-
ranno vincolate dal segreto, e in quest® 
caso le cose di Governo invece di essere a 
conoscenza di un numero più limitato* di 
persone ver ranno a sapersi da un numero 
maggiore e non si comprende l 'utili tà che 
ne deriverebbe. Simili Commissioni hanno 
un voto consultivo sempiicemente e noa 
contano nulla, o hanno voto deliberativo « 
eliminano o sconvolgono o a t tenuano la 
responsabil i tà ministeriale. Sarebbero dei 
ministri che non governaao, avrebbero una 



Atti Parlamentari — 11029 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° LUGLIO 1 9 1 6 

azione nella pubblica cosa senza alcuna re-
sponsabilità. (Commenti). 

E non è una oligarchia, onorevole Tre-
ves, quella che si è stabilita col Ministero 
nazionale, poiché maggiore oligarchia sa-
rebbe quella di Commissioni le quali non 
avrebbero alcuna responsabilità, non si sa 
bene che cosa dovrebbero deliberare, e 
intanto non lascierebbero più intera l'opera 
del Governo. 

Ecco il perchè le Commissioni, non so 
come dire, se di controllo o di vigilanza, 
non si sono accolte. 

10 spero che la Camera consenta in que-
sto concetto, che è molto meglio vi sia un 
maggior numero di uomini al Governo rap-
presentanti di tu t t i i partiti, ma con opera 
continua, con responsabilità propria, an-
ziché esservi intorno al Governo degli enti 
con azione interrotta e senza responsabilità. 
(Approvazioni). 

Oltre alla più larga partecipazione dei 
diversi partiti al Governo, questo si varrà 
della cooperazione di tutt i coloro che nel 
Parlamento o nel paese hanno speciali com-
petenze. 

11 collega Agnelli ci parlava del volon-
tariato civile. Noi l 'invochiamo e molto ci 
gioverà. Non bastano le competenze, che 
non chiamerò burocratiche perchè è una 
parola pregiudicata, non bastano le com-
petenze dei funzionari permanenti, occorre 
che l'opera del Governo si illumini e si 
ravvivi continuamente mercè la competenza 
speciale di coloro che operosi nella vita del 
paese sanno e veggono e praticano molte 
•cose. 

E ieri quando l'onorevole I)tigoni pro-
poneva che si sentissero per deteiminare i 
prezzi e gli acquisti militari persone com-
petenti intorno al ministro di agricoltura 
•e al ministro della guerra, pensavo che 
1 amico e collega Raineri riterrà molto utile 
di seguire questo consiglio non nuovo per 
lui, che già cominciò a richiedere simili coo-
perazioni di uomini di speciale competenza. 
{Approvazioni — Commenti). 

E qui, prossimo alla fine, dirò all'ono-
revole Giacomo Ferri che io, modesto cul-
fcore di studi storici, so quanto sia diffìcile 
scrivere la storia, anche cercandola nei do-
cumenti degli archivi. Peggio scrivere la 
cronaca della crisi. E posso assicurarlo che 
quando si indugiò a parlare della storia 

elle crisi, ha seguito delle informazioni 
antastiche, non corrispondenti alla realtà 
ei fatti che si sono svolti da parte mia e 

a me d'intorno. Egli si dilettò a fare con 

molta vivacità ed anche con molta arguzia 
dei profili. 

Ora nel mio profilo, del quale gli sono 
gratissimo, c'è una parola che, pel posto 
in cui ho l'onore di essere, non mi è sem-
brata tale da poterla accogliere come ca-
ratteristica per l'azione mia. Egli disse che 
io sono un uomo lodato per la mia mi-
tezza. ( I lar i tà — Commenti). Sentendo quel 
suo aggettivo, io mi sono ricordato del-
l ' incontro che fece Dante nel Purgatorio, 
con quel signore di Atene, che era « benigno 
e mite » il quale, con volto temperato, gli 
disse ciò che intendeva per mitezza. 

Che farem noi a chi mal ne desini, 
Se quei che ci ama è per noi condannato ? 

Ciò significa che la mitezza si deve ado-
perare verso coloro che amano, cioè, in 
questo caso, verso coloro che amano la pa-
tria e che seguono da buoni italiani le aspi-
razioni di questo amore; ma che si devono 
combattere tutt i coloro che male deside-
rano rispetto ai diritti, alle libertà, alla 
gloria, alla vittoria della patria nostra, 
dentro e fuori d'Italia. E d io assicuro la 
Camera che, nonostante la mia indole mite 
e la mia mite età (Ilarità), se venissero 
giorni nei quali questa mitezza si dovesse 
cambiare in tut te le forme del vigore tro-
verei nel mio sentimento e nelle mie idea-
lità tale vigore da scordarmi di essere stato 
un uomo mite. (Bravo ! — Applausi). 

Io ho fiducia, onorevole Zibordi, che non 
vedrò mai sorgere quelle barricate delle 
quali ella ci ha parlato. Le barricate con-
tro i nemici, e speriamo che non ne occor-
rano mai più, sì; e Milano insegnò, nel 1848, 
e quelle barricate furono gloriose. Ma le 
barricate tra cittadini e cittadini, mai più. 
(Approvazioni). Perchè può essere certo 
l'onorevole Zibordi che non solo questo 
Governo, ma qualunque Governo sarà a 
questi banchi non dimenticherà i doveri 
verso le classi lavoratrici delle città e delle 
campagne. (Approvazioni — Applausi). 

E noi questo dovere adempiremo nel 
modo più pronto, più equo, più valido che 
ci sia concesso di fare. Poiché scopo nostro 
supremo è la pacificazione, la concordia 
sociale in tutte le sue forme (Vive approva-
zioni), la pacificazione e la concordia so-
ciale che è la prima vittoria entro i confini 
della patria, per assicurare la vittoria su 
le orde nemiche. (Vive approvazioni). 

Se la Camera consente nei pensieri da 
me esposti, che rappresentano i propositi 
del Ministero, ci suffraghi e ci conforti col 
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suo voto pieno, aperto, sincero, sicuro voto 
di fiducia. 

Giova sempre ai Governi essere fort i di 
un largo appoggio del Par lamento : nel-
l ' is tante in cui siamo è necessario. La Ca-
mera, il Par lamento , non è, onorevole Tu-
rati , quella moglie incomoda, che si cerca 
di tenere nascosta e di rim ndare il più 
presto che sia possibile al celato focolare 
domestico, Non lo è. Io vivo qui con essa 
da quarantacinque anni e so e vedo che 
si ringiovanisce sempre. E mentre noi do-
mandiamo che la Camera ci conceda uno 
spazio di esercizio finanziario corrispon-
dente a ciò che le consuetudini nostre e 
l ' andamento dell' Amministrazione racco-
mandano, mentre domandiamo ciò, può 
essere certo l'onorevole Turat i che t u t t e le 
volte che ci potrà occorrere, per i supremi 
interessi della Pa t r ia , la parola viva - e 
direi il bacio, per mantenermi nel para-
gone (Viva ilarità), se fossimo u n a n i m i - l a 
parola desiderata di questa consorte non 
importuna, che è la Camera dei deputa t i , 
noi la chiameremo, noi ci rivolgeremo ad 
essa. (Vivissime approvazioni). 

Ora prego i proponenti degli ordini del 
giorno di accogliere (quelli che possono 
farlo) le mie preghiere. L'onorevole Pacet t i 
di certo consente di r i t i rare l 'ordine del 
del giorno presentato, volendo rammentare 
quanto ho det to. 

Non oso dire all 'onorevole Turat i di ri-
t i rare il suo. (Si ride). 

Ai collega Facchinet t i fo eguale pre-
ghiera. Fo eguale preghiera al collega Grosso-
Campana, il quale t rove ià modo inten-
dendosi col ministro di agricoltura di scio-
gliere insieme con l 'onorevole Dugoni il 
dissenso che esiste t ra loro rispetto al prezzo 
del f rumento . (Si ride). 

Prego l 'onorevole Cotugno di ri t irare il 
suo ordine del giorno. 

Eguale preghiera fo al collega Lembo, 
eguale preghiera al collega Eoi. Ed eguale 
preghiera al collega Federzoni, anche per 
la ragione che gli dissi, che non voglio fare 
il ministro loquace. 

Uguale preghiera rivolgo al collega 
Schiavon ed al collega Gasparotto, poiché 
ci siamo t rovat i d'accordo. Credo che il 
deputa to Morgari abbia mirato più a fare 
una dichiarazione di principi che a provo-
care un voto della Camera sul suo ordine 
del giorno e perciò spero che lo ritirerà. I l 
collega Zibordi spero che vorrà fai e altret-
t an to . Al deputa to Tovini rivolgo uguale 
preghiera. All 'onorevole deputato Marche-

sano ricordo che abbiamo fa t to t a n t a eco 
ai sentimenti manifestat i colla sua calda 
eloquenza, e credo vorrà r i t i rare il suo or-
dine del giorno. 

Pregherei l 'onorevole Camera, che rin-
grazio non solo delle parole, che mi ha 
rivolto, ma anche del ricordo della « Dante 
Alighieri », poiché egli può essere certo 
che non cesso dall'esserne anche spiritual-
mente il Precidente; pregherei l 'onorevole 
Dari coi suoi amici, l 'onorevole Cao-Pinna 
e 1 onorevole Teso di formare dei loro or-
dini del giorno un ordine del giorno solo, 
sul quale il Ministero porrà la fiducia che 
invoca dalla Camera e che confida di ot-
tenere. (Vivissimi e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Presidente del Consiglio 
accet ta gli ordini del giorno presentat i da-
gli onorevoli Dari e Cao-Pinna, ed altri 
colleghi; ed invita gli onorevoli Teso e 
Camera ad associarsi ad essi. Poiché però 
questi ordini del giorno sono quasi iden-
tici, t u t t o si r idurrebbe ad aggiungere i 
nomi degli onorevoli Teso e Camera a quelli 
dei firmatari degli ordini del giorno Cao-
Pinna e Dari. 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Non 

spetterebbe a me formulare l 'ordine del 
giorno che li unisca t u t t i e qua t t ro insieme, 
ma mi pare che il concetto di quegli or-
dini del giorno sia questo : la Camera ap-
prova le dichiarazioni del Governo. (Af-
pravazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio invita i proponenti di 
questi ordini del giorno di formulare un 
ordine del giorno così concepito : « La Ca-
mera approva le dichiarazioni del Go-
verno ». 

In t an to domanderò agli onorevoli pro-
ponenti degli altri ordini del giorno se li 
mantengano, o li ritirino. 

L'onorevole Pacetti1? 
(Non è presente). 

L'onorevole Tura t i? 
TURATI . Siccome il mio ordine del 

giorno non è sostanzialmente respinto dal 
Governo, e credo anzi ch'egli voglia so-
stanzialmente a t tuar lo , e poiché non ri-
chiesi da esso dichiarazioni ma fat t i , at-
tenderò i fa t t i ; e non insisto perchè sia 
vo ta to . (Approvazioni). 
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P E E S I B E N T E . L ' onorevole F a c c h i -
net t i ì 

F A C C H I N E T T I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Grosso-

Campana % 
(Non è presente). 
L'onorevole Cotngno ! 
COTUGNO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lembo? 
L E M B O ! L O r i t i ro. 
P R E S I D E N T E , L 'onorevole Roi? 
ROI . Prendo a t t o delle promesse del 

Governo e r i t i ro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera? 
CAMERA. Lo r i t i ro, associandomi a quel-

lo degli onorevoli Dari e Cao-Pinna. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni? 
F E D E R Z O N I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni? 
(Non è presente). 
L'onorevole Teso ? 
TESO. Lo r i t i ro , associandomi a quello 

degli onorevoli Dar i e Cao-Pinna. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Schiavon? 
SCIIIA YON. Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Gaspa-

rot to ? 
GASPAROTTO. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Morgari? 
MORGARI. Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zibordi ? 
Z I B O R D I . Lo r i t i ro. , 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tovini? 
TOVINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Marche-

sano ? 
MARCHESANO. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Tu t t i gli ordini del gior-

no sono quindi stat i r i t i r a t i e la Camera 
è inv i ta ta a vo t a re sul seguente ordine del 
giorno concordato f ra gli onorevoli Dari e 
Cao-Pinna, a cui si sono associati gli onore-
voli Teso e Camera, e sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Corniani, S toppa to , De 
Amicis, De Capitani , Tosti , Romanin-Jacur , 
Reggio, Petri l lo, Arrigoni, Cavazza, Codac-
ci-Pisanelli, Benaglio, Frisoni, Vignolo, Den-
tice, Renda , Joele, Pennisi , Carboni, Mar-
ciano, Galli, Larussa, Molina, Di Mirafìori, 
Delle Piane , Balsano, Manfred i , Gazelli, 
Vaccaro, Celesia, Mondello e Berlingieri: 

« La Camera approva le dichiarazioni 
del Governo e passa al l 'ordine d( 1 giorno ». 

Veniamo ora alle dichiarazioni di voto. 

H a chiesto di fa re u n a dieliiariazione di 
voto l 'onorevole P a n t a n o . 

Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . L a parola del gruppo radi-

caie - che sin dalla p r ima ora, conscio delia 
propr ia p a r t e di responsabil i tà nei cimenti 
della Pa t r i a , ebbe di essi m a t u r a t o fe rmo 
proposito, sicura cos tan te fiducia - vuol 
essere oggi, per mio mezzo, di f r o n t e alla 
nuova s i tuazione polit ica, non t an to una 
dichiarazione di voto q u a n t o l 'espressione 
di un f rvido augurio. (Vivi rumori— Con-
versazioni). 

L'augur io commosso è per la P a t r i a : 
ma passa necessar iamente a t t raverso i com-
ponent i il nuovo Gabine t to , il cui compito 
eccez onalmente al to e a rduo ha corrispet-
t ivo nella piena fiducia che è insieme de-
lega al Governo - non dico del controllo 
par lamenta re , che vogliamo anzi maggior-
mente f a t t i vo - ma di quella più d i re t t a 
collaborazione dei due rami del Pa r l amen to 
per mezzo delle Commissioni, quale era s t a t a 
p rospe t t a t a . 

Voi avete già, onorevole Pres idente del 
Consiglio, segnato questo compito e i a sua 
corre la t iva responsabi l i tà nelle dichiara-
zioni che la Camera ha accolto con t a n t o 
entusiasmo : compito che non si a r res ta 
alla impresa delle armi, ma r i f le t te ogni 
a l t ra difesa economica e politica della 
nazione, t a n t o pel periodo bellico quan to 
per quello i m m e d i a t a m e n t e successivo. 

I n f a t t i la m u t u a integrazione dei due 
problemi ( Vivi rumori) - quello della guer ra 
e quello del dopo-guerra, solidali f ra loro -
si impone ormai al nostro come agli a l t r i 
Governi col ca ra t t e re delia più assoluta 
u r g e n z a ; e la Conferenza economica di Pa-
rigi, dopo quella mil i tare e diplomat ica , ne 
è la prova più luminosa. 

Con quella noi siamo usciti f o r t u n a t a -
mente dalla concezione assente sta che, ri-
tenendo p rematu ra du ran t e il periodo bel-
lico una previdente preparaz ione econo-
mica per l 'ora della pace, ci av rebbe esposti 
più t a rd i a danni irreparabili . 

E rispondono, al nuovo or ien tamento , 
nelle dichiarazioni dell 'onorevole Boselli 
sia il proposito di una maggiore p repara -
zione industr iale , a cui gioverà ce r t amen te 
la p reannunz ia t a int ; nsifìcazione dell 'inse-
gnamento professionale e popolare, sia la 
coraggiosa iniziativa di r i forme intese a! 
r innovamento morale ed economico del 
contadini , sia la creazione dei nuovi Mini-
steri in piena r ispondenza ai cresciuti bi-
sogni e alle cons ta t a t e necessità dell'ec©-



Atti Parlamentari — 11032 - s Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° LUGLIO 1 9 1 6 

nomia nazionale: t u t t a una visione comples-
siva dei più al t i ed incalzant i problemi 
della v i t a nazionale espressa s intet icamente 
dal nuovo Gabinet to, appena insediato, con 
le significanti parole con cui l 'onorevole 
De Nava , assumendo la direzione del Di-
cas te ro del lavoro, indicava quale imme-
dia to supremo dovere del Governo da un 
lato: l 'organizzazione e il coordinamento 
di t u t t e le energie industr ial i , commerciali 
ed operaie del Paese per contr ibuire effi-
cacemente al conseguimento della v i t to r i a , 
e dal l 'a l t ro la preparazione alacre delle 
condizioni per le quali le industrie, il com-
mercio ed il lavoro nazionali possano, al 
finire del conflitto, affermarsi e svilupparsi 
con crescente successo. (Rumori). 

Conosco le ragioni di quest i rumori e 
perciò non li commento ! Ma, onorevoli 
colleglli, lasciatemi par lare . 

Voci. Ai vo t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Ma che cosa vuol dire 

ques to inuti le gr idare : Ai vot i ! . . . Facciano 
silenzio, e non mi impediscano di fare il 
mio dovere. El ' a , onorevole Pan tano , con-
t inui ; ma la prego, t enga conto del rego-
l a m e n t o , che ammet t e solo una succinta 
dichiarazione. 

P A N T A N O . Ma ad a f f rontare e risolvere 
ques t i ed al t r i formidabil i problemi, a co-
minc ia re da quelli posati dalla Conferenza 
di Par ig i , non bas ta l 'opera singola e uni-
la terale di questo o quel Ministero. Occorre 
che con la stessa geniali tà con la quale in-
tu i s te , nella composizione del Gabinet to , 
il bisogno di un 'azione coordinatr ice di 
t u t t e le varie energie dello S ta to per le 
supreme rivendicazioni nazionali , sappiate 
anche armonizzare e coordinare t u t t i gli 
elementi di cui lo S ta to può disporre, nel 
campo della produzione e dei traffici, per 
far l i convergere fin da ora, con moto si-
mul taneo , verso gli obbiet t ivi radiosi che 
vogliamo, che dobbiamo raggiungere anche 
nel campo economico e sociale. (Approva-
zioni ~ Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

P A N T A N O . Paese e Pa r l amento a t t en -
deranno con piena fiducia la realizzazione 
delle solenni promesse con cui ave te voluto 
che il Ministero nazionale rispecchiasse sin 
dal pr imo is tante i bisogni e i proposi t i del 
popolo i ta l iano. 

La via che vi apparecchia te a percor-
rere è senza dubbio aspra e fat icosa ; ma 
voi, col discorso a l to e v ibran te dell 'onore-
vole Boselli, ave te d imost ra to di in tendere 

t u t t a la bellezza ideale di quest 'epica lo t ta 
nella quale l ' immagine del l ' I ta l ia , res t i tu i ta 
alle ragioni e te rne dell'essere suo e della 
sua favella , (Commenti — Conversazioni) si 
fonde e si confonde con la visione luminosa 
della giustizia in ternazionale . 

Mai come in ques t 'o ra la dignità del 
po te re fu missione e sacrificio, apostolato 
ed azione ad un tempo. 

Mostratevi degni della f o r t u n a che vi 
associa in questo momento alle supreme 
vicende della P a t r i a ; e noi, sicuri inter-
pre t i dell 'ani ma nazionale, vi sorreggeremo 
coi nostr i voti concordi, vi accompagne-
remo coi nostri pa lp i t i migliori. Ma più 
ancora vi accompagnerà la riconoscenza di 
quan t i hanno oggi lo sguardo rivolto ai 
confini sacri della Pa t r i a , ai combat tent i 
nostri , figli del Mezzogiorno e del Setten-
trione, di ogni classe e di ogni fede, che la 
concordia nazionale hanno reso veramente 
effet t iva, consacrandola.col sangue eroico 
fecondatore della maggior grandezza d ' I ta-
lia, della giustizia e della civiltà nel mondo. 
(Applausi a sinistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Colajanni per fare una dichia-
razione di voto . 

C O L A J A N N I . Onorevoli colleghi, io vi 
chiedo come speciale favore pochissimi mo-
ment i di a t tenz ione . Non ho r inunziato 
alla parola, perchè avevo r icevuto l'inca-
rico dai miei amici politici di svolgere un 
ordine del giorno e non potei svolgerlo per 
un incidente. Ho quindi la responsabilità 
di dovere po r t a re il loro pensiero qui dentro. 

Comincio col m a n d a r e un saluto ad An-
tonio Salandra , perchè in lui riconosco 
l 'uomo energico che ha compreso il biso-
gno, il dovere impel lente di prender par te 
a questa grande guerra che è la più grave 
r ivoluzione che forse abbia visto la storia. 
(Bravo!) I l saluto a Sa landra mi riconduce 
alla piena fiducia de l l ' a t tua le Ministero che, 
per bocca del suo i l lustre ed eloquentissimo 
Pres idente , ha saputo r iconfermare il fermo 
in tendimento di cont inuare quella politica 
di guerra che ci deve condurre alla vitto-
ria contro gli austr iaci , e sopra t tu t to contro 
i tedeschi (Bravo!), che i veri nemici della 
civiltà non sono gli austr iaci ma i tedeschi. 
(Benissimo!) 

Voci. Tu t t i e due ! 
C O L A J A N N I . Con questa dichiarazione 

di fiducia ne l l ' a t tua le Ministero, debbo di-
chiarare una benevola diffidenza verso 1 o-
norevole Sonnino. Altri gli ha a t t r ibui te 
intenzioni e colpe che credo assolutamente 
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non abbia; ma da Ini, dai sno mutismo 
ormai d iventa to celebre (Sì ride) mi sarei 
atteso una sola parola che ci avesse det to 
perchè non siamo ancora in guerra legale 
con la Germania. (Commenti prolungati — 
Rumori). 

Onorevoli colleghi, io non posso indivi-
duare coloro che fanno rumore di f ron t e a 
questa mia proposizione: soperò che molti 
di coloro che rumoreggiano qui dent ro , 
fuori manifes tano gli stessi miei intendi-
menti . (Commenti). 

Det to questo, debbo m a n d a r e le mie 
sincere congratulazioni al depu ta to Ciriani 
il quale, da cristiano e da cat tol ico, ha sa-
pu to rispondere a quel l 'onorevole Tovini, il 
quale vorrebbe abbassare l ' I ta l ia sino aì 
pun to di far concedere al P a p a il d i r i t to 
di sedere in un f u t u r o Congresso della 
pace. (Applausi all' estrema sinistra — Ru-
mori da altri banchi — Commenti prolungati). 

Ed ora, senza potermi più estendere 
sulla na tu ra della nos t ra guerra (che non 
è semplicemente una guer ra per l ' irreden-
tismo e non deve e non può essere una 
guerra per l ' imperialismo, perchè io non 
arrivo a comprendere oggi un ' I t a l i a impe-
rialista) ne l l ' a f f re t ta rmi , come ho promesso, 
alla conclusione, debbo dichiararvi , con 
moltissimo mio dolore, di dover dissentire 
dal Presidente del Consiglio, il quale ha re-
spinto la proposta delle Commissioni par-
lamentar i presenta ta ed anche r icordata 
dal nostro ordine del giorno. 

Onorevole Pres idente del Consiglio, voi 
che con t a n t a nobi l tà ave te r icordato le 
necessità del momento a coloro che invo-
cano un dir i t to costituzionale normale in 
tempi di eccezione, sullo stesso argomento 
dirò: « Come pote te negare le Commissioni 
in tempi eccezionalissimi ? » Non mi fo il-
lusioni. Le Commissioni d'oggi non potreb-
bero essere cer tamente 'quel le della Conven-
zione del 1793(Commenti),ma> le Commissioni 
oggi potrebbero avere una grande funzione 
stimolatrice e le Commissioni forse avreb-
bero scoverto e consigliato i p rovvediment i 
per evitare t u t t i quegli errori, pei quali il 
paese ha risentito e sente t an t i dolori e 
t an t e amarezze. 

Queste ul t ime pa ro le in favore delle 
Commissioni mi inducono a conchiudere e 
conchiudo non in nome mio, ma in nome 
dell 'esercito, in nome dei padr i che hanno 
i loro figli, che abbiamo i nostr i figli, sui 
campi di ba t tagl ia , in nome del paese : vi 
Prego di applicare la giustizia anche di 
f ronte agli uomini che f a n n o la guerra ! I n 

nome di tu t t i , in nome della salute della, 
pa t r ia , vi chiedo compensi rapidi e meri-
t a t i per coloro che hanno f a t t o il loro do-
vere; ma a coloro che hanno mancato al loro 
dovere non accordate pensioni, ma appli-
cate le leggi e condannate l i severamente , 
come la coscienza pubblica vi domanda ! 
(Vivissime approvazioni — Applausi — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare« 
l 'onorevole Dari p e r f a r e una dichiarazione 
di voto. 

DARI . Lasciatemi invocare la vostra 
tol leranza cortese, onorevoli colleghi, per 
adempiere con poche e rapide parole l ' in-
carico di por ta re al nuovo Min stero il sa-
luto del par t i to liberale della Camera. (Com-
menti). 

Non è il saluto delle armi. Noi, è vero, 
vo tammo schiet tamente contro l'apertura^ 
della crisi, in buona compagnia, del resto,, 
della maggior pa r t e dei componenti l ' a t -
tuale gabine t to ; non esitiamo però ad espri-
mere il compiacimento pel modo onde la. 
crisi è s ta ta risoluta per merito p r inc i -
pale del magnifico nocchiero, forte , fervid o 
e sagace. Egli ha rafforzato il vecchio 
tronco ministeriale con taluni più giovani , 
più rigogliosi innesti (Commenti), i quali, 
adunano t u t t i i colori più n e t t a m e n t e di-
stinti dell'iride par lamenta re . 

Orbene, onorevoli signori, noi non t u r b a 
alcun dubbio che questi valorosi colleghi 
presto si fondano nel solo tricolore della 
patr ia , per dare t u t t o il fervore dell'opera, 
loro egregia alla purissima fiamma della 
nostra guerra, la quale sovrasta di t a n t o 
t u t t i i programmi speciali dei singoli pa r t i t i . 

È dunque un armistizio encomiabile delle 
competizioni al l ' interno al solo benefìcio 
della guerra contro il nemico di t u t t i . È 
un nobile esperimento di patr iot t ismo e di 
leal tà politica, al quale noi dobbiamo cre-
dere e crediamo senza riserva. 

Da questi banchi, già segnati e decorat i 
dalla gloria del sacrifìcio supremo, da que-
sti banchi non sorgerà mai altro voto che 
questo ardentissimo, che è anche un a t t o 
di fede: la fede ferma cioè che il nostro 
Governo volgerà ogni sforzo, ogni studio,, 
ogni ambizione al solo fine di rendersi de -
gù o dell 'epica vir tù dei nostri comba t t en t i , 
degno dell 'at tesa vi t tor ia che è in marcia, , 
sicura, completa, t r ionfa le ! (Vivissimi ap-
plausi a destra e al centro — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare-
l 'onorevole Abisso. 
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ABISSO. Vi rinunziò. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Salomone. 
SALOMONE. Yi rinunzio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Badaloni. 
BADALONI. Voglia la Camera consen-

tirmi una breve dichiarazione di voto. 
Di fronte alla mutata situazione politica 

e parlamentare, all'avvento al Governo di 
uomini che, in quest'ora solenne della vita 
nazionale, raccolgono intorno a sè così largo 
consenso dell'Assemblea, ad alcuni dei quali 
non solo comunione di parte politica, ma 
antica e profonda consuetudine di pensiero 
e di sentimenti mi lega, la necessità mi è 
imposta di dire le ragioni del mio voto che 
i precedenti miei voti contrari non baste-
rebbero ad illuminare. 

Da ciò io sempre rifuggii, perchè sempre 
ritenni che le voci isolate dovessero tacere 
nell'ora delle grandi manifestazioni della 
vita del Paese. 

Oggi una parola, una sola parola, è ne-
cessaria. 

Io non credo - voglia la Camera con-
sentirmi questa dichiarazione - che senti-
mento di italianità e di patria possa essere 
In alcuno più alto di quello ch'esso sìa in 
me: la fede, che è stata e rimane la fede 
della mia vita, fede di giustizia e di fra-
ternità fra gli uomini, fede di abnegazione 
•e di sacrifìcio - che anche in quest'ora non 
può non essere da voi rispettata, perchè è 
sacra per tu t t i ogni fede, quando per essa 
si è lottato e sofferto - questa stessa fede 
non consente a me, credo a nessuno con-
senta, d'invocare, come noi facciamo, l'av-
venire, senza che la nostra voce risvegli 
nella coscienza nostra gli echi profondi 
del passato ; d'invocare la umanità, senza 
«che l'invocazione risvegli nelle anime nostre 
le voci profonde di italianità e di patria. 
{Bene! Bravo!) 

Perciò, al pari di ciascuno di voi, ono-
revoli colleghi, io intendo e sento tut to ciò 
che dì grandezza e di giustizia è neile ri-
vendicazioni nostre nazionali ; al pari di 
ciascuno di voi, intendo e sento che vi è 
«ma legge superiore, umana, universale, di 
<eui tu t t i egualmente dobbiamo essere asser-
tori e difensori : il diritto dei popoli a di-
sporre di sè ; al pari di ciascuno di voi, 
intendo e sento tut to ciò che di grande, di 
¿nobile, di generoso è nell'atteggiamento 
«degli uomini - dai colleghi-nostri agli umili 
eroi o scu r i - che la coscienza di difendere 
©olle armi la integrità della patria, e ad un 

tempo la civiltà e la libertà umana, hanno 
consacrato colla donazione assoluta di sè, 
che è la forma più alta di virtù civile ed 
umana ; (Benissimo !) al pari di ciascuno 
di voi, finalmente io intendo e sento questa 
religione di patria, fat ta di gratitudine re-
verente per i nostri eroici soldati, che è 
nell'anima di ogni italiano. (Bravo!) 

Tutto questo io intendo e sento : posso 
anche pensare, augurare, sperare, che l'e-
sito finale di questa guerra che insanguina 
il mondo possa essere, debba essere, tut ta 
la giustizia, tu t t a la libertà, tu t to quello 
che, pure in mezzo ai suoi orrori, noi invo-
chiamo attraverso le lagrime del dolore e 
della speranza. 

Ma, se per giungere a tut to questo, è ne-
cessario tanto dolore umano, tanto strazio 
umano, tanto sangue e tanto pianto; se la 
immane tragedia che desola il mondo, se la 
guerra è necessaria ; se il mio voto è dunque 
la consacrazione di infinite vite al sacrifìcio 
supremo ; io sento che qualche cosa in me 
insorge, più forte di me, più forte delle ra-
gioni che odo, un sentimento superiore, 
che mi richiama a tu t ta la mia vita, a tut ta 
la ragione della mia vita e mi grida: no. 
(Commenti animati). 

Per questo, onorevoli colleghi, e per que-
sto solamente, darò il mio voto contrario. 
(Commenti). 

Ma, poiché non è questo mio povero 
voto che potrà deprecare il corso degli 
avvenimenti, consentitemi di porre fine a 
queste mie povere parole, augurando al-
l 'Italia nostra le maggiori fortune, e a voi, 
signori del Governo, quella suprema di es-
sere artefici degli eventi che - dopo la vit-
toria delle armi in un'ora meno lon-
tana di quella che ora non sia dato pre-
sagire, vi chiamino a segnare la pace : 
una pace che instauri veramente e dure-
volmente t ra le nazioni la giustizia, tra gli 
uomini, la civiltà del lavoro. (Applausi da 
una parte dell'estrema sinistra — Congratu-
lazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Berenini per fare una dichia-
razione di voto. 

BERENINI . Il voto del gruppo socia-
lista riformista, in nome del quale ho l'o-
nore di parlare, è così chiaramente deter-
minato dalle cose che non ha bisogno certo 
delle mie parole per essere un'altra volta il-
lustrato. Noi fummo tra i primi, l o r i c o r d o 
teste l'illustre Presidente del Consiglio, a in-
vocare l 'avvento del Governo n a z i o n a l e . 
Esso è presente, a lui mandiamo il nostro sa-
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luto: a lui, perchè oggi, così come a noi si è 
annunciato , e per la composizione sua e per 
le parole v ibranti di sincerità a l ta e sicura 
del Presidente, non possiamo avere esita-
zione a lcuna nel credere che esso adem-
pierà p u n t u a l m e n t e l 'enorme compito, che 
gli è aff idato. 

Si è detto, e potè avere in ciò ragione di 
preoccupazione l 'animo di tut t i , che il Go-
verno nazionale potesse significare la pa-
ralisi anziché il r invigorimento della na-
zione. Ma a dissipare la preoccupazione 
basta una constatazione : non è una amal-
gama di part i t i politici diversi, i quali 
si siano raccolt i a comporre un Governo 
per portarv i entro i loro sforzi onde pre-
domini il criterio differenziale che ognu-
no di essi dal l 'a l tro distingue, ma sono 
t u t t i i part i t i della Camera; i quali hanno 
versato nel Governo soltanto quello che 
ognun d'essi ha con ogni altro in comune: 
l 'amore, la devozione alla Patr ia , la co-
scienza, !a consapevolezza intera del di-
ritto pel quale la P a t r i a è in guerra, non 
per sè soltanto, ma per la c ivi l tà . E allora, 
questi uomini, strett i in questo patto , af-
fidano il Paese e la Camera che la con-
cordia i n v o c a t a dei partit i , per cui ora 
sono necessarie molte rinuncie, sarà al Go-
verno non in simbolo soltanto, ma in at to 
rappresentata. 

Perocché signori, e qui si somma la ra-
gione precipua della fede, della fiducia che 
abbiamo nel Governo nazionale, esso è 
composto nella sua a t t i v i t à di grandi ab-
negazioni individual i e di grande e vigo-
rosa azione, e quanto più grande sarà la 
abnegazione e tanto più ognuno di noi di-
menticherà quello che è della sua parte e 
quello che per la sua parte vorrebbe, ma 
ad altro non intenderà nel suo pensiero, 
nel suo animo, nei suoi propositi, che alle 
esigenze imperiose del momento , che pas-
serà, ma che è presente, g r a v e e tragico, 
rappresenta come una raff ica r ivoluzio-
naria, che passa sopra la vecchia Eu-
ropa a rinsaldarvi le fondamenta di quelle 
l ibertà, nelle quali t u t t i i part i t i potranno 
altamente, l iberamente, sicuramente incon-
trarsi nel libero cozzo delle loro competi-
zioni, pur conservando, per la divina co-
scienza immanente del bene, l ' idealità su-
prema della giustizia, della bontà , dell'u-
guaglianza umana. E quando voi che siete 
al Governo ci darete questo segno tangibi le , 
e non ne dubito, di questa grande abnega-
zione dinanzi all 'ora che volge, avrete adem-
piuto il vostro compito e lo avrete adem-

piuto in t u t t e quelle forme, le quali si 
indirizzano così alla preparazione della 
guerra, come alla solidarietà stretta , in-
t i m a coi nostri alleati, per significare al 
mondo che non combatt iamo per noi sol-
tanto, non combatt iamo per una conquista, 
o una difesa, o una integrazione territo-
riale, ma combatt iamo per un interesse più 
alto, per una difesa, per una conquista più 
grande che è il sublime ideale che voi rap-
presentate in questo simbolo di concordia 
(Approvazioni). 

Si è detto che è un Ministero senza co-
lore. Ebbene, il vostro è il colore della pa-
tria. Sono i tre colori che voi porterete 
alla v i t tor ia con fede sicura. (Approvazioni 
a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Lucci . 

L U C C I . Le comunicazioni del Governo 
dànno aff idamento che, cessata la polit ica 
interna del Gabinetto caduto , sia il paese 
r icondotto alia pacificazione degli animi. 
Dobbiamo questo fermamente ottenere, che 
la l ibertà di pensiero e di stampa, il r ispetta 
alle sovrane prerogat ive del P a r l a m e n t o , 
l ' a l lontanamento dalle cariche pubbl iche 
degli imboscat i material i e morali che fo-
mentarono la discordia civile e l ' i n g e r e n z a 
larga e permanente sull ' impiego del pub-
blico denaro, saranno impegni d 'onore per 
un G o v e r n o che sente la suprema g r a v i t à 
dell 'ora. Ma il dissidio ideale verso gli as-
sertori della guerra permane in noi e ogni 
giorno diventa più profondo, e il nostro 
v o t o resta sempre contrario. 

Questa dichiarazione che io faccio è fir-
m a t a anche dai deputat i Sandull i , VignaJf, 
B a r b e r a e Chiaravigl io . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole G a m b a r o t t a . 

G A M B A R O T T A . Sono convinto che 
l ' a t t u a l e Presidente del Consiglio sia since-
r a m e n t e persuaso del dovere di badare non 
ai passati dissidi sulla opportuni tà o sulla 
non opportunità del l ' intervento del nostro 
paese nella guerra europea, ma alla ne-
cessità di concordia. E per ciò voterò la 
fiducia nelle intenzioni dell 'odierno Mini-
stero. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione dell 'ordine del giorno degli onore-
voli Dari e Cao Pinna, che il Governo ha 
dichiarato di accettare, e sul quale ha po-
sto la questione di fiducia. 

Su questo ordine del giorno, che, ripeto, 
è così concepito : « L a Camera a p p r o v a le 
dichiarazioni del Governo e passa a l l ' o r -
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dine del giorno », è s ta ta chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli Caputi , Cor-
niani, Di Francia , Di Scalea, Tosti, E o t a , 
Rispoli, Gaetano Mosca, Montresor, Mal-
liani, Caccialanza, Eoi, Lucernari , Grabau, 
Arrigoni e Torlonia. 

Coloro i quali lo approvano risponde-
r a n n o Sìy quelli che non lo approvano ri-
sponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dal nome dell' onorevole 
Cappa. 

Si faccia la ch iama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — A-
gnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Altobelli — Amato — Amici 
Giovanni — Amici Yenceslao — Ancona — 
Angiolini — Appiani — Arcà — Ar lo t ta 
— Arrigoni — Arr ivabene — Ar tom — 
Astengo — Auter i -Berret ta . 

Balsano — Barnabei — Barzilai — Ba-
sile — Bat tagl ier i — Bat te l l i — Bellati — 
Belott i — Benaglio — Berenini — Berlin -
gieri — Bertarell i — Bertesi — Ber t i — 
Bertolini — Bet ton i — Bevione — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini 
— Bignami — Bissolati — Bonacossa — 
Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Ivanoe — Bonomi Paolo — Borromeo — 
Borsarelli — Boselli — Bouvier— Bovet t i 
— Brezzi — Bruno — Buccelli — Buonini 
Icilio — Buonvino. , 

Cabrini — Caccialanza — Calisse— Gal-
lami — Camagna — Camera — Camerini 
— Cameroni — Campi — Canepa — Cane-
var i — Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Capivamo — Capo-
rali — Cappa — Caputi — Carboni — Car-
cano — Caron — Cartia — Casalegno — 
Casciani — Caso — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavagnari — Cavazza 
— Gavina — Ceci — Celesia — Centurione 
— Cermenati — Chiaradia — Chidichimo 
— Chiesa — Chimienti — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone 
— Ciccotti — Cicogna — Cimati — Cimo-
relli — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Colajanni — Colonna Di Cesarò — Colo-
simo — Comandini — Compans — Congiu 

— Corniani — Cot ta fav i — Cotugno — Cre-
daro — Crespi — Cucca. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dar i 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— De Felice-Giuffrida — Degli Occhi — 
Del Balzo — Delle P iane — Dello Sbarba 
— De Nava Giuseppe — De Nicola — Den-
t ice — De Ruggieri — De Yargas — De 
Yito — Di Bagno — Di Campola t ta ro — 
Di Caporiaeco — Di Franc ia — Di Frasso 
— Di Mirafìori — Di Robi lan t — Di Sa-
luzzo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — 
Di Stefano — Dorè — Drago, 

Facchine t t i — Faelli — Falcioni — Fal-
coni Gaetano — Fal let t i — Fa randa — 
Faus t in i — Fazzi — Federzoni — Fera — 
Finocchiaro-Apri le — Fornar i — Foscari 
— Frade le t to — Frisoni — Frugoni — Fu-
marola . 

Gallenga — Galli — Galli ni — Gamba-
ro t t a — Gargiulo — Gasparot to —• Gau-
denzi — Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giampietro — Giaracà — Ginori-Conti — 
Giordano — Giovanelli Alberto — Giova-
nelli Edoa rdo — Girardi — Girardini — 
Giret t i — Giuliani — Goglio — Gortani — 
Grabau — Grassi — Gregorac: — Grippo 
— Grosso-Campana — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
Labriola — Landucci — La Pegna — 

Larizza — Larussa — La Yia — Lembo — 
Leonard i — Leone — Libert ini Gesualdo 
— Loero — Lombard i — Longinot t i — Lo 
Piano — Lucernar i — Luciani —Luzza t t i . 

Magliano Mario —Malcangi— .Jall iani 
Giuseppe — Mancini — Manfredi — Manna 
— Manzoni — Marcello — Marchesano — 
Marciano — Mariot t i — Martini — Mar-
zot to — Masciantonio — Materi — Mauro 
— Maury — Mazzarella, — Mazzolani — 
Meda — Medici Del Vascello — Mendaja 
— Miari — Miccichè — Micheli — Milano 
— Miliani — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — Montau t i — Monti-Guarnieri — 
Montresor — Morando — Morelli Enrico 
— Morelli-Gualtierott i — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Murialdi. 

Nasi — N a v a Cesare — Nava Ottorino 
— Negro t to — E i t t i — Nofri — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanue le — Ottavi . 

Pace t t i — Padul l i — Pais-Serra — Pala 
—- Pallastrel l i — Pansini — P a n t a n o — Pa-
r a t o r e — Parod i — Pasqualino-Vassallo — 
Pas tore — Pat r iz i — Pavia — Peano — 
Pellegrino — Pennisi — Per rone — Picei-
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rilli — Pietraval le — Pietr iboni — Pipi-
tone — Pirolini — Pistoja — Pizzini — 
Porzio — Pozzi. 

Quarta — Queirolo. 
Raimondo — Eaineri — Bampoldi — 

Eastelli — B a t t o n a — Bava — Beggio — 
Bellini — Benda — Bestivo — Bicci Paolo 
— Biccio Vincenzo — Bindone — Bispoli 
— Bissetti — Bizzone — Bobert i — So-
dino — Boi — Bomanin-Jacur — Bomeo 
— Bosadi — Bossi Cesare — Bota — Both 
— Bubilli — Bubini — Buini. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli — Sandrini 
— Sanjust — Santamar ia — Saraceni — 
Sarrocchi — Saudino — Scalori — Scano 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Scialoja — Serra — Sighieri — Si-
moncelli — Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta 
—• Soderini — Soleri — Solidati-Tiburzi — 
Somaini — Sonnino — Speranza — Spe-
trino — Stoppato — Storoni — Suardi. 

Talamo — Tasca — Tassara — Taverna 
— Teodori — Teso — Theodoli — Tinozzi 
— Torlonia — Torre — Tortorici — To-
seanelli — Toscano — Tosti — Torini . 

Yaccaro — Yalenzani — Yalignani — 
Yalvassori-Peroni — Yenditt i — Yenino — 
Yenzi — Yeroni — Yicini — Yignolo — 
Vinaj. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

Bispondono No : 

Agnini — Albertelli. 
Badaloni — Barbera — Basaglia — Beghi 

— Beltrami — Bentini — Bernardini — 
Bocconi — Brunelli — Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallera — 
Chiaraviglio — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Ferri Enrico. 
Graziadei. 
Lucci. 
Maffi — M affi oli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Miglioli — Modigliani 
— Montemartini — Morgari — Musatti . 

Pescetti — Prampolini — Pucci. 
Quaglino. 
Bondani . 
Sciorati — Sichel — Soglia. 
Todeschini —- Treves — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo : 
Baccelli — Basimi — Bert ini . 
Fac ta — Fraccacreta . 

Lucifero. 
Bossi Luigi. 
Tamborino. 

Bono ammalati : 

Lo Presti — Lue-

Cappelli. 
De Viti de Marco. 
Libertini Pasquale -

chini. 
Macchi — Marami. 
Paparo . 
Bizza — Bonchet t i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cavallari. 
Innamorat i . 
Bossi Gaetano. 
Santoliquido. 

PBESIDEÜTTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno degli onorevoli Dari e Cao-Pinna : 

Presenti e votant i . . . 436 
Maggioranza 219 
Hanno risposto: Sì . . . 391 
Hanno risposto: No . . . 45 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Dari e Cao-Pinna. (Viv i 
applausi). 

Sui lavori parlamentari. 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare, 

PBESIDEÍTTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. Prego 

la Camera di tener seduta domani per dii 
scutere i due esercizi provvisori, già iscritt-
nell 'ordine del giorno, e propongo che la se-
du ta cominci alle ore 15. 

P B E S I D E i f T E . Come la Camera ha in-
teso, l 'onorévole Presidente del Consiglio 
propone che si tenga seduta domani per 
discutere i due esercizi provvisori inscritt i 
nell 'ordine del giorno, e che la seduta 
stessa cominci alle ore 15. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis tro dei lavori pubblici . 

BONOMI I V A N O E , ministro dei lavori 
pubblici. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il seguente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 225, col 
quale si autor izza la maggiore spesa di lire 
175,000 per l 'esecuzione di lavori comple-
mentar i sulla ferrovia Montebelluna-Suse-
gana ; Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 308, che 
autor izza la maggiore spesa di lire 35,000 
per la esecuzione di nuovi lavori sulla fer-
rovia Vi t tor io-Ponte delle Alpi. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione del seguente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 225, col 
quale si autor izza la maggiore spesa di lire 
175,000 per l 'esecuzione di lavori comple-
mentar i sulla ferrovia Montebelluna-Suse-
g a n a ; Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 308, che 
autor izza la maggiore spesa di lire 35,000 
per la esecuzione di nuovi lavori sulla fer-
rovia Yi t tor io-Ponte delle Alpi. 

Sarà s tampato , distribuito e trasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni , delle in terpel lanze e di una 
mozione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Governo, se in tenda di prorogare d 'u rgenza 
il t e rmine fissato dal decreto luogotenen-
ziale 27 giugno 1915 circa il pagamen to de-
gli accont i mensili, concessi alle vedove ed 
agli orfani minorenni dei mil i tar i e degli 
assimilati, mor t i in comba t t imen to , od in 
conseguenza delle fer i te r ipo r t a t e , d u r a n t e 
le more della l iquidazione della pensione 
definit iva. 

« Callaini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , indust r ia e com-
mercio, per sapere quali provvediment i ab-
bia preso o in t enda prendere per faci l i tare 
lo s f ru t t amen to dei giacimenti di carbone e 
di lignite in I ta l i a . 

« Gasparo t to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se nei 
comunicat i di guerra del Comando Supre-
mo, allorché vengono nomina t i repar t i di 
t r u p p a che più degli al tr i si distinsero, non 
sia doveroso ed oppor tuno uni rv i il nome 
del loro comandan te , sapendo q u a n t a p a r t e 
ha nel rendimento della t r u p p a al fuoco la 
capaci tà ed il valore del suo capo. 

« Arr ivabene ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se in-
tenda prendere p rovved iment i i quali ten-
gano nel dovu to conto le preoccupazioni 
della Lega ant i tedesca di Genova, circa la 
f r e q u e n t e esportazione di cotone verso una 
nazione neu t ra , ma per conto, a quanto 
si crede, di nazioni nemiche. 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se e quando, 
senza discapito dei servizi sani ta r i in zona 
di guerra, in tenda a t t u a r e la promessa di 
avv icendamento dei medici al f ron te . 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
non creda urgente fa re iscrivere all 'ordine 
del giorno della Camera le conclusioni della 
Commissione Reale incar ica ta dello studio 
di un nuovo ord inamento ferroviar io , com-
presa la sistemazione del personale. 

« De Felice-Giuffr ida ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se e quan-
do in tenda a d o t t a r e un provvedimento a 
favore dei sottufficiali retrocessi, che ab-
biano pres ta to lodevole servizio nell'eser-
cito, du ran t e la presente guerra n a z i o n a l e . 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della mar ina , per sapere se sia 
vero che da un sommergibile nemico sia 
s t a to il 15 corrente, a poche miglia da Ci-
vi tavecchia , f e rma to il vapore Tavolar* 
che viaggiava per la Sardegna; quale sia 
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stata la sorte dello stesso vapore e del-
l'equipaggio, e se ha preso dei provvedi-
menti per rendere sicure le comunicazioni 
postali giornaliere fra la Sardegna ed il 
continente. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se e come 
intenda combattere lo sboscamento, pu-
nendo la speculazione del taglio intero di 
boschi e oliveti, con grave danno econo-
mico e sociale. 

« De Capitani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda di estendere le disposizioni di 
cui all'articolo 64 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, a vantaggio delle scuole elementari 
che verranno instituite dai patronati pro-
vinciali per gli orfani dei contadini morti 
in guerra, anche se il numero degli alunni 
raccolti nell'istituto sia superiore a 50. 

« Gongiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se non credano opportuno provvedere 
agli esoneri dal servizio militare nello in-
teresse dell'agricoltura, come si è provve-
duto allo esonero nell' interesse dell'indu-
stria. 

« Colajanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti abbia presi e intenda prendere 
per far cessare l'ormai ridicolo ripetersi delle 
evasioni dei prigionieri austriaci, conse-
guenza della troppo bonaria longanimità 
con cui questi sono t ra t ta t i e alla quale fa 
triste riscontro la noncurante, avara e ol-
traggiosa ferocia che, per quanto risulta da 
indubitabili attestazioni, le autorità austro-
ungariche dimostrano verso i prigionieri e 
gli internati italiani. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti e della marina, per 
sapere con quali provvedimenti intendano 
assicurare e garantire il servizio marittimo 
di Stato colla Sardegna. 

« Cao-Pinna », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia. vero 
che abbia disposto di stabilire ospedali con-

tumaciali a Piacenza, Pavia, Monza, Como, 
Novara, Tortona, Alessandria. 

« Cugnolio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria e del commercio, per 
sapere se non credano giunto finalmente il 
momento di regolare con opportune e ri-
gorose norme lo smercio della benzina e 
degli olì pesanti, specie riguardo ai prezzi 
che rispondono alla più vergognosa delle 
speculazioni. 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del-
l ' interno, per sapere se non credano utile 
ed opportuno la creazione d'un Comitato 
centrale per i profughi che possa dirigere e 
coordinare - p e r incarico e sotto la direzione 
del Governo - le forze vere, sorte e mani-
festatesi in molte città a favore di quei 
derelitti, ma rimaste sinora slegate, paraliz-
zate, deboli, insufficienti allo scopo. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se, dopo il decreto luogotenenziale che ri-
manda i concorsi fino al 1920 e che chiude 
ai professori supplenti delle scuole medie 
per tanti anni l 'adito alla carriera, non si 
possa trovare il modo di tutelare gl'inte-
ressi di questa classe tanto numerosa e 
tanto benemerita. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di estendere il vantaggio della con-
fezione degli indumenti militari alle fami-
glie dei richiamati dei comuni rurali in 
provincia di Catanzaro. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se egli 
ritenga compatibile, col buon andamento 
del servizio e con l 'autonomia dei consorzi 
per la difesa dell 'agricoltura, la perma-
nenza nella regione meridionale adriatica 
dell'odierno facente funzione di commis-
sario per la vigilanza su i Consorzi stessi, 
dato l 'aperto suo contrasto nelle aspira-
zioni e nei deliberati con le legali rappre-
sentanze dei viticultori, che hanno diritti 
garentiti dalle leggi vigenti. 

« Maury ». 
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« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, dei trasporti , 
del tesoro, e dell 'industria e commercio, per 
sapere se sia vero che la sospensione del 
servizio cumulativo tra le Ferrovie dello 
S t a t o e le Ferrovie Salentine sia s tata de-
terminata dal fa t to che la Società esercente, 
invece di mettersi in pari, come aveva pro-
messo con la garenzia personale del presi-
dente del Consiglio di amministrazione della 
Società anonima concessionaria dell 'Acque-
dotto pugliese, mediante il pagamento a 
rate del milione e oltre, allora dovuto, sia 
incorsa in un nuovo debito di più che mezzo 
milione, esso pure contrat to riscuotendo per 
conto delle Ferrovie dello S ta to somme che 
a queste non furono versate ; e per cono-
scere quali provvedimenti intendano adot-
tare al fine di eliminare i gravi inconve-
nienti derivanti dalla mancanza del servizio 
cumulativo al traffico ed al commercio re-
gionale e nazionale, specialmente in vista 
della prossima campagna vinicola ed olearia. 

« De Viti de Marco, Codacci-Pisanelli , 
Grassi, Chimienti, Di Frasso, Tambo-
rino, Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
disporre che gli ufficiali delle classi più an-
ziane, i quali prima della mobilitazione erano 
stati assegnati d'ufficio alla milizia territo-
riale e poscia mantenuti nei ruoli degli uf-
ficiali di complemento, siano comandati a 
sostituire nei servizi territoriali gli ufficiali 
delle classi più giovani. 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere come intenda provvedere alla sorte 
degli agenti subalterni telefonici, i quali 
ebbero fin'ora funzioni d'impiegati. 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quali no-
tizie possa dare sul modo di applicazione 
del divieto portato dal decreto luogotenen-
ziale 25 maggio 1016, n. 65£?, sulle importa-
zioni delle merci ingombranti e di lusso, 
specie in relazione agli ultimi accordi presi 
nella Conferenza economica di Parigi . 

« Chiesa ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se esi-
stano, rispetto alle officine di allestimento 

di ditte private nei porti di Genova e di 
Livorno, deficienze nell 'arsenale di IN apoli 
che impediscono di allestire in esso la Regia 
nave Caracciolo. 

« E qualora tali deficienze esistano, in-
terroga lo stesso ministro per sapere pre-
cisamente quali sono, quale spesa occorre-
rebbe per eliminarle e le ragioni per le quali 
finora non si è provveduto. 

« Cucca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere con 
quali mezzi di urgenza intenda provve-
dere in Puglia, e specialmente nei circon-
dari più danneggiati di Foggia e di B a r -
letta, alla distruzione delle arvicole, che in-
festano quelle campagne, con la distru-
zione di ogni produzione agricola. 

« Pansini, Ceci, Castellino, Malcangi, 
Fraccacreta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura per conoscere le 
ragioni per cui a Catanzaro è stato sop-
presso l'ufficio speciale forestale. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio ed il ministro dei 
trasporti marit t imi e ferroviari per chie-
dere se non credano equo, di fronte al mira-
bile servizio prestato dalla classe dei fer-
rovieri durante la guerra, consentire la 
riammissione dei l icenziati per gli scioperi 
del 1907 e del 1914. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se non stimino opportuno, ed urgente 
di emanare più precise disposizioni atte ad 
evitare equivoche interpretazioni del de-
creto luogotenenziale 21 aprile 1916, n.469, 
sull'esonero dalla chiamata alle armi dei 
medici la cui opera sia riconosciuta indi-
spensabile pel funzionamento dei servizi 
civili, stabilendo che tale disposizione vale 
anche per gli ufficiali medici inscritti alla 
Croce Eossa, alla quale non possono essere 
applicati criteri di privilegio in confronto 
del Eegio esercito, con evidenti disturbi 
dell 'ordine e della regolarità dei servizi ci-
vili che si vollero appunto tutelare col de-
creto succitato. 

« Dello Sbarba ». 



Atti Parlamentari — 11041 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° LUGLIO 1 9 1 6 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere la 
quant i tà di fel t r i di lana dei quali fu con-
cessa l 'esportazione per la Svizzera ed i cri-
teri che hanno regolato i permessi per tale 
esportazione. 

« Chiesa ». 

«• I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t raspor t i , per sapere se per le 
comunicazioni postali quotidiane t r a la Sar-
degna ed il continente, in correlazione alle 
provvidenze che ado t te rà l 'onorevole mi-
nistro della marina per la sicurezza delia 
navigazione, non creda si abbiano a sosti-
tuire il Berna ed il Berigasi da altri piro-
scafi di maggioro velocità ed ordinare chè 
questi un i tamente al Caprera spieghino la 
massima velocità regolandone le par tenze 
in modo da rendere meno possibili i bar-
bari a t t e n t a t i dei sommergibili nemici. 

« Congiu ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se gli 
consti di una at testazione di riconoscenza, 
concretata in un loro ricordo, degli operai 
del Eegio Polverifìcio sul Liri verso il diret-
tore, per l 'opera di concordia e disciplina 
svolta con rara intelligenza f r a l ' intera 
classe operaia^ e per le benemerenze di lui 
in occasione di pubbl iche sventure . 

« Carboni, Lucernar i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della marina, per sapere se il Go-
verno ha da te disposizioni per una mag-
giore e più intensa sorveglianza con ade-
guato numero di guardacoste nel Mediter-
raneo onde rendere possibili le comunica-
zioni mar i t t ime t r a le diverse regioni i ta-
liane. 

« Nuvoloni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t : rrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
vero il f a t to che sia s ta to permesso ad un 
cadetto prigioniero austriaco di f requentare 
l'ospedale di riserva di Casalmaggiore e di 
prestarvi servizio, nonos tante il rifiuto op-
posto dal d i re t tore di quell 'ospedale. 

« Monti-Guarnieri ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri della mar ina e dei t raspor t i ma-
rittimi, se possano dar notizia delle ragio-
ni che hanno determinato lo scioglimento 
della Commissione per la r i forma del Co-

dice della mar ina mercanti le e sulle ra-
gioni che lo hanno de terminato . 

« Salvatore Orlando ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
af far i esteri, per sapere se sia vera la no-
tizia, pubbl ica ta da un giornale tedesco, 
che esistano ancora t r a t t a t i commerciali 
t r a l ' I t a l i a e la Germania. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga necessario, per ragioni d 'equi tà e 
nell ' interesse stesso delle operazioni belli-
che, sostituire le t ruppe , specie di milizia 
terr i tor ia le , che dal principio della guerra 
i n in t e r ro t t amen te sono impegnate nei ser-
vizi t a t t i c i e logistici della f ron te . 

« Brunelli, Mazzoni, Bocconi, Bentini , 
Graziadei, Beghi, Marangoni, Soglia, 
Zibordi, Basaglia, Cugnolio, P rampo-
lini, Mattioli, Todeschini, Bel t rami , . 
Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari , per sentire se il Governo crede inter-
venire per comporre il dissidio sorto nel 
por to di Livorno che, collo sciopero scop-
piato, danneggia gravemente l 'economia ge-
nerale del paese ed ostacola i suoi r iforni-
ment i di guerra . 

« Salvatore Orlando ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per sapere se in tenda, 
per giustizia, concedere che i ferrovier i 
militari della classe 1876, con t inuando a 
restare sotto le armi, siano co mandat i a 
pres tare servizio presso gli uffici ov 'e rano 
adde t t i . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Camagna ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro guardasigilli , per conoscere se, 
pel decoro della giustizia, non creda con-
veniente ordinare un ' inchiesta onde spie-
gare l ' incomprensibile s t r idente contraddi-
zione f r a i verbali delle guardie e le depo-
sizioni scritte, con quelle orali f a t t e dagli 
stessi test i , avan t i al pre tore urbano di 
Torino, nel febbraio 1914, in un processo 
d 'ol traggio e ingiurie contro Vittorio Pic-
cini, commendatore di S. Gregorio Magno, 
il quale in t a l modo, contrar iamente alle 
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richieste del pubblico ministero, fu pro-
sciolto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalegno ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno ado t t a r e qualche prov-
vedimi n to per avvicinare, in parbe almeno, 
ai benefìci conseguiti da al tre armi, le con-
dizioni penose di carriera dei cap i t an i e 
subal terni dei distret t i militari . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Faelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t raspor t i , per conoscere le 
ragioni che inducono la Direzione gene-
rale delle ferrovie a non consentire, du-
ran te la sospensione della navigazione com-
merciale nell 'Adriatico, a facili tazioni nel 
t r aspor to degli zolfi dalle stazioni di Stron-
goli e di Torre Melissa, facilitazioni rico-
nosciute indispensabili dal suo collega del-
l 'agr icol tura nella risposta sc r i t t a dell' 8 
giugno alla interrogazione del sot toscr i t to 
del sei dello stesso mese. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Lucifero ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
creda conveniente che in questi moment i 
così patr iot t ic i , il colonnello del d i s t re t to 
di Torino, come è cosa ampiamente pro-
va ta , pe rmet ta che certo Piccini Vit torio, 
commendatore di San Gregorio Magoo, 
vant i , anche in pubblico caffè, l 'amicizia 
del predet to colonnello, raccomandandogl i , 
e spesso o t tenendo , l 'assegnazione dei rac-
comandati stessi ai chiesti reggimenti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalegno ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, sulla oppor tuni tà : 

1° di rinunziare, per la du ra t a della 
guerra, alla ammissione negli i s t i tu t i di re-
c lu tamento di allievi des t in i t i a conseguire 
la nomina a so t to tenente in servizio a t t ivo 
permanente , r iservando ta le nomina ai soli 
ufficiali di complemento, nella misura, nei 
modi e nelle forme vigenti ; 

2° di rinunziare, per la d u r a t a della 
guerra, al rec lu tamento di ufficiali di com-
plemento per mezzo dei speciali corsi di 
istruzione per aspiranti , fissando che l 'unica 
via, per o t tenere d u r a n t e la guerra la no-

mina ad ufficiale di complemento, debba 
essere quella di percorrere nei reggimenti 
t u t t a la scala dei gradi di t ruppa , da ca-
porale a maresciallo, la sola che, senza de-
pauperare i reggimenti dei loro migliori ele-
menti , pel periodo di tempo che questi 
passano presso i corsi speciali di istruzione, 
possa nel t empo istesso dare af f idamento 
che i so t to tenent i di nuova nomina si pre-
sentino ai corpi con sufficiente esperienza^ 
colla p rova ta a t t i tud ine al comando, colla 
conoscenza pra t ica del servizio, che l ' a t -
tua le sistema non può loro fornire ; 

3° di provvedere, perchè siano river-
sati nei reggimenti , per potere concorrere 
alla nomina ad ufficiale di complemento, 
t u t t i coloro - pochi o molti che siano - i 
quali, pure essendo forni t i di buoni titoli 
di studio, o a p p a r t e n e n d o alle più al te 
classi, sociali, sono t u t t o r a adibi t i ad uffici 
(automobilisti , infermieri, scrivani, inser-
vienti, ordinanze d'ufficio, ecc.) che po-
t rebbero essere coperti da individui, o di 
età più avanza ta , o di minore cul tura , o 
di condizioni fisiche meno floride. (L'inter-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

F- « I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, circa la oppor tu -
n i tà : 

1° di sfollare i quadr i degli uffici e 
delle forze militari dislocate nelle colonie, 
por tandol i almeno alla media dei corri-
spondent i repar t i delle a rma te a t t ive , so-
st i tuendoli g r a d a t a m e n t e con ufficiali meno 
a t t i alla guerra; e ciò, sia per impiegare 
sul t e a t r o decisivo della guerra le migliori 
energie dell 'esercito, sia per dar modo a 
t an t i bravi ufficiali che f remono di impa-
zienza di t o rna re in Pa t r i a e di prendere 
pa r t e alla guerra nazionale ; 

2° che la destinazione degli ufficiali 
nelle colonie sia f a t t a d ' au tor i t à , per desi-
gnazione delle au tor i tà competenti , e non 
in seguito a d o m a n d a ^ per modo che sia 
evi ta to agli ufficiali di compiere un a t to -
la domanda di essere, in questo momento, 
dest inat i nelle colonie - che è dai loro 
compagni d 'a rme giudicato nel modo più 
severo, per quanto , nella maggior par te 
dei casi, un tale a t to sia compiuto per le 
preghiere dei parent i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
, ministro della guerra, circa la necessità di 
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rendere più spedito e più efficace il fun-
zionamento della giustizia penale presso 
le truppe in campagna, adottando, colla 
riduzione a tre del numero dei giudici nei 
tribuDali straordinari di guerra, e colle de-
bite semplificazioni alla procedura, il si-
stema che sta facendo ottima prova nelle 
armate della Repubblica francese fin dal 
settembre del 1914. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda corrispondente ai principi d'equità e 
di giust zia - per lo meno in considerazione 
di servizi speciali resi dopo la dichiarazione 
di guerra - estendere, nei riguardi dell'a-
vanzamento agli ufficiali della riserva ri-
chiamati in servizio che se ne siano resi 
meritevoli, le facilitazioni già accordate ai 
subalterni di complemento o della milizia 
territoriale che ne erano stati esclusi defì-
nitivament e. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Petrillo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere se in-
tenda presentare il progetto di 1< gge per 
la fusione della Società delle ferrovie se-
condarie sarde con quella delle complemen-
tari sarde; liquidare la posizione degli operai 
di officina e deposito della Compagnia Reale 
ferrovie sarde: procedere all'approvazione 
degli statuti della Cassa di previdenza e di 
soccorso della Società della Reale e di quella 
delle secondarie sarde; sistemare la condi-
zione dei cantonieri delle ferrovie secon-
darie sarde privi degli emolumenti che ave-
vano per le chiusure dei passaggi a livello 
ridotte ad un numero non completamente 
conforme all'articolo 82 della legge 9 mag-
gio 1912, n. 1447 (testo unico sulle ferrovie 
concesse all'industria privata). (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali di-
sposizioni intenda di prendere o di proporre 
ai riguardi delle promozioni degli ufficiali 
dimissionari, stati riammessi in servizio e 
reintegrati nel grado, e specie per quelli 
che da parecchi mesi danno ottima prova 
di sè, combattendo valorosamente al fronte. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Venino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni fu accordata fin qui l'indennità al-
loggio solo ai sottufficiali di prima cate-
goria, aventi famiglia, delle classi 1885,1886> 
1887,1888 e non venne estesa ai sottufficiali 
delle altre classi anche più anzian?, creando 
una penosa disparità di trattamento tra 
militari che, con eguale sacrifìcio personale,, 
portano il loro contributo ai bisogni del-
l'esercito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
reputi conforme a giustizia (specialmente 
dopo la promulgazione del decreto luogo-
tenenziale 18 maggio 1916, n. 666) di pro-
vocare, a favore dei tenenti e sottotenenti 
di milizia territoriale delle armi di fante-
ria, cavalleria, artiglieria e genio, qualun-
que sia la loro provenienza, i quali contino 
un certo numero di mesi di effettivo ser-
vizio presso comandi, corpi e servizi del-
l'esercito nella zona di guerra e precisa-
mente nelle retrovie e nelle città e zone 
costiere dell'Adriatico, un provvedimento, 
per il quale sia anche ad essi consentito 
un avanzamento eccezionale per la durata 
della guerra. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). « Pacett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d< Ila guerra, per sapere per quali 
ragioni i capitani richiamati dal congedo 
(riserva, milizia territoriale, ecc.) con l'an-
zianità a tutto giugno 1912, non sono 
iscritti nel quadro di avanzamento ; men-
tre vi sono stati iscritti quelli che avevano 
l'anzianità a tutto il 1911; - ed anche per 
sapere se non creda il ministro cosa giu-
sta il riparare a tale disparità di tratta-
mento. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

i « Pacetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in 
conformità della circolare n. 619 del suo 
Ministero, relativa ai provvedimenti a fa-
vore dell'agricoltura, coi quali si è inteso 
di facilitare l'esecuzione dei lavori nelle 
famiglie dei piccoli proprietari che colti-
vino personalmente il fondo, col concorso 
della famiglia stessa, non ritenga oppor-
tuno di concedere le stabilite licenze an-
che per i lavori del taglio e raccolta del 
fieno nelle regioni di montagna, dove la 
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mie t i tu ra non ha i m p o r t a n z a , men t r e ne 
ha mol ta la raccol ta del fieno che r ichiede 
intenso lavoro e che costi tuisce la p r ima 
fon te di r edd i to delle popolazioni delle a l te 
vall i , {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassin ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à 
che ai so t to t enen t i di milizia te r r i tor ia le , 
che già prima pres tarono servizio mil i tare , 
qual i vo lon ta r i di un anno o sot tuff icial i , 
sia consen t i t a una più r a p i d a promozione 
al grado di t enen t e . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Valvassor i -Peroni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dei t r a spor t i , sulla necessità, che 
venga a t t u a t a la f e r m a t a del t r eno n. 70 
al la s taz ione di Locate-Triulz i , sulla linea 
Mi lano-Pavia . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Valvassor i -Peroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
m in i s t ro del l ' in terno, per sapere se - di 
f r o n t e alla cons t a t a t a insufficienza del fondo 
messo a disposizione per i ndenn i t à di al-
loggio alle guardie di pubbl ica sicurezza -
non c reda chiedere una maggiore do ta -
zione di bilancio, perchè sia possibile to-
gliere da una s i tuazione penosa e, alle 
vol te , i rregolare, molt i agent i che da ann i 
chiedono inu t i lmente di po te r con t ra r re 
ma t r imon io o di regolar izzare lega lmente 
la loro condizione civile. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
se i n t enda a p p o r t a r e al p roge t to del por to 
della c i t t à di Tropea le modificazioni pro-
pos te da quel Consiglio comunale con de-
l iberaz ione del 27 maggio 1916, e meri te-
voli di u rgen te esame, ad ev i ta re lavor i 
che possano in prosieguo e v e n t u a l m e n t e 
rendersi inuti l i ed anche dannosi . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i della guerra e dell' agr ico l tura , 
per sapere con quali cr i ter i si c reano le 
Commissioni di requisizione e si distr ibui-
scono le macchine di lavoro agrar io (fal-

ciatr ici , t rebbia t r ic i , ecc.) e se r isul t i al 
Governo che in qua lche luogo, come nel 
Oorteolonese, le f o r m e e la sos tanza delle 
requisizioni già p r a t i c a t e siano s ta te t a l i 
da de te rmina re uno s t a to di an imo negli 
agr icol tor i , che non gioverebbe alla neces-
saria concordia nazionale.. Così sembra che 
sia a v v e n u t o ai dann i degli agricoltori di 
Belgioioso, d ipendent i dal la possessione 
d e t t a : Possessione Grande , m e n t r e con 
a l t r i si usavano t r a t t a m e n t i di privilegio. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri per sapere se e 
qual i garanzie egli abb ia che, nelle pros-
sime elezioni general i decise in seguito alla 
n o t a della Quadrupl ico , il Governo elle-
nico non faccia eleggere dei d e p u t a t i an-
che ai d i s t re t t i de l l 'Ep i ro . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna Di Cesarò ». 

« 11 so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
se e quando sarà p r o v v e d u t o all 'esecu-
zione di opere u rgen t i sul l 'a lveo del fiume 
Corace, allo scopo di ev i t a re i gravi danni 
che minacciano l ' impor t an t e a b i t a t o di Ca-
t anza ro Mar ina . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri per avere chia-
r imen t i sulla recente circolare, con la quale 
il Commissar ia to di emigrazione dando in-
t e r p r e t a z i o n e estensiva a l ' a r t i c o l o 60 del 
r ego lamen to 10 luglio 1901, n. 375, e con-
t r a r i a m e n t e a p receden te pare re del Con-
siglio di S ta to , ha r i t enu to incompat ib i l e 
l 'ufficio di agente o sub-agente d i -emigra -
zione con la carica di assessore non anziano 
e finanche di consigliere comunale . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda necessario dare disposizioni per af-
f r e t t a r e la l icenza ai mi l i ta r i agr icol tor i ; 
onde evi ta re che i p rovved imen t i siano 
e m a n a t i a raccol to compiu to f r u s t r a n d o 
lo scopo del decreto luogotenenziale . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 
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I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' in terno, se non creda neces-
saria ed u rgen te u n a proroga delle disposi-
zioni per gli a c q u e d o t t i c o n t e n u t e nella 
legge 25 giugno 1906, n. 255, già p ro roga t e 
con quella 9 luglio 1908, n . 445, e che ver-
rebbero a scadere il 24 giugno cor ren te , 
con grave danno di moltissimi comuni ca-
labresi che non h a n n o p o t u t o approf i t -
t a rne . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lucifero ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se gli ri-
sulti di qualche soverchia len tezza nel di-
sbrigo delle p ra t i che da p a r t e di qua lche 
au to r i t à d i s t r e t tua le . Si esemplifica col caso 
del soldato Vincenzo Sciacca del 20° fan-
ter ia , già di s t anza a Segg io Calabr ia , che, 
avendo p re sen t a t a d o m a n d a per la nomina 
a so t t o t enen te della t e r r i to r i a le , so l t an to 
parecchi mesi dopo l ' invio dei document i 
ebbe not iz ia dal d i s t r e t to di Catan ia , che 
alcuno ne m a n c a v a , ed ora è p a r t i t o per 
ignota dest inazione, nul la resu l tando fino 
al 15 giugno circa il seguito d a t o alla sua 
r ichiesta. Lo Sciacca, p r ima di esser chia-
mato sot to le a rmi , era un Eegio vice ispet-
tore scolastico. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministri d ' ag r i co l tu ra e quello della gue r ra , 
se, nell ' interesse dello svi luppo zootecnico 
e del migliore, più p ron to , meno costoso 
approvv ig ionamen to del l 'eserci to , non cre-
dano oppor tuno di impar t i r e disposizioni, 
perchè, nelle zone m o n t a n e , dove i foraggi 
sono già scarsi e d 'onde , per d i f e t t o di co-
municazioni, più difficoltoso e più dispen-
dioso è il t raspor to , la scelta def ini t iva ab-
bia a farsi nella local i tà dove i foraggi si 
t rovano (a scanso d 'u l t e r io r i scar t i dopo 
immenso d i s tu rbo di t e m p o e di mone ta ) 
e con quei saggi cr i ter i , per cui non venga 
t ronca to il quasi unico cespite di p rodu-
zione delle regioni mon tane . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della gue r ra , per sapere per qual i 
ragioni non siano s t a t e c o n f e r m a t e le promo-
zioni da cap i t ano di complemento a capi-844 

t a n o effe t t ivo per mer i to di guer ra disposte 
dal Comando supremo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandr in i ». 
B « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr ico l tura , se ravvis i oppor-
t u n o emana re disposizioni u rgen t i che vin-
colino e regolino in qualche modo la reci-
sione dei boschi di ulivi che nella Riviera 
l igure occidentale p r ende uno svi luppo im-
press ionante , ed es tendendosi dalla p ianura 
alla collina minaccia di p rodur re serie con-
seguenze igieniche e c l imat iche ol t reché 
economiche. Chiede poi se-il minis t ro pensi 
di a iu ta re , e al caso promuovere , il rifaci-
men to della cul tura con oppor tun i inco-
raggiament i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Ra imondo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere se non 
creda a f f r e t t a r e la pubbl icaz ione delle nor-
me per l 'applicazione del Regio decreto 21 
maggio 1916, n. 640, re la t ivo al d is t in t ivo 
d 'onore is t i tu i to per i mu t i l a t i della guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , perchè voglia chia-
r ire i suoi i n t e n d i m e n t i i n to rno alle con-
t r a d d i t t o r i e disposizioni di cui in appresso : 

« Con decreto minis ter ia le 3 apri le 1916 
ven ivano da t e le disposizioni necessarie per 
la revisione dei r i f o rma t i , ' n a t i negli ann i 
1882, 1883, 1884, 1885. 

« Con circolare del Ministero della guer-
ra , n. 212, in d a t a 4 apri le 1916, pubb l i ca ta 
nel n. 20 del Giornale militare ufficiale, si 
s tabi l iva al capo 29: 

« I Comandi dei d i s t re t t i si a s t e r r anno 
« dal da re corso alle d o m a n d e per nomina 
« ad ufficiale della milizia te r r i to r ia le dei 
« r i fo rma t i ch iamat i a n u o v a visita, che 
« pervenissero dopo la d a t a 19 apr i le 1916, 
« salvo per coloro che dai Consigli di leva 
« vengano assegnati alla terza categoria ». 

« E r a quindi ev iden te che la d o m a n d a 
di nomina ad ufficiale della milizia t e r r i to -
riale da p a r t e dei r i f o rma t i che sarebbero 
s t a t i assegnat i alla 3 a ca tegor ia non aveva 
a lcuna l imitazione nel t e m p o . 

« Viceversa con n u o v a disposizione ap-
parsa nel Giornale militare ufficiale del 4 giu-
gno cor ren te il Ministero sospendeva tem-
p o r a n e a m e n t e l ' accogl imento delle doman-
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de ad ufficiale della milizia terr i tor ia le , 
l edendo così i d i r i t t i di t a n t i r i f o rma t i che 
in base alla p r ec i t a t a circolare a t t e n d e v a n o 
di subire la nuova visi ta e la conseguente 
assegnazione alla 3a ca tegor ia per p rodur re 
la loro domanda . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« P ie t r ibon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere come si 
concil i il divieto f a t t o , per recente disposi-
zione, agli ascri t t i nel personale della Croce 
Eossa e del l 'Ordine di Mal ta , di essere no-
m i n a t i ufficiali di milizia te r r i tor ia le (anche 
se a p p a r t e n e n t i alla t e rza ca tegor ia e forni t i 
dei t i tol i idonei) con la delegazione f a t t a per 
e f fe t to di n o r m e rego lamen ta i i ai Comi ta t i 
naz ional i della Croce E ossa di a r ruo la re il 
personale volontar io e di conferire i gradi ; 
e come si i n t enda ovviare al la condizione 
non equa f a t t a ai g r a d u a t i della Croce 
Eossa, che conseguentemente non presen-
t a r o n o domande e t i toli per essere nomina t i 
ufficiali di milizia te r r i tor ia le e che, t ra -
scorso il t e rmine per p resen ta re t a l e .do-
manda , furono,- per esuberanza di perso-
nale . l icenziati dal la Croce Eossa , essendo 
ora cos t re t t i a p re s t a re servizio mil i tare 
senza grado. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P ie t r ibon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici, sulle ragioni 
c h e r i t a r d a n o l ' approvaz ione e la conces-
sione del sussidio di legge alla s t r ada che 
dovrà m e t t e r e in comunicazione Vendrogno 
con la stazione fe r rov ia r ia di Bellano ; e 
per sapere se egli non i n t e n d a r i ch iamare 
i compe ten t i uffici locali ad una sollecita 
definizione di questa p ra t i ca ' annosa . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenat i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i delle pos te e dei te legraf i e della 
guer ra , per sapere se, in re lazione all 'affi-
d a m e n t o d a t o nel l 'u l t imo "capoverso della 
loro r isposta 15 apri le u l t imo scorso ad 
analoga sua in terrogazione, si è p rovve-
d u t o a riprisfcinare il servizio telefonico ad 
uso dei p r i v a t i f r a Lecco e Milano, recla-
m a t o dagli impel len t i motivi già esposti , 
non< hè da u n a rag ione di serietà, non po-
t e n d o invocarsi le necessi tà della sicurezza 
dello S t a to - quando da Calolgio, assai vi-

cino a Lecco, si può l i be ramen te telefo-
nare a Milano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cermenat i ». 

« I l so t toscr i t to ch iede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affar i esteri, pe r sapere quali 
indag in i abbia o rd ina t e e qual i p rovvedi -
men t i abb ia presi allo scopo di t u t e l a r e la 
l iber tà e il decoro del c i t t ad ino i t a l iano 
Uber to Eossini, di E o m a , incensura to , che fu 
per ev iden te equivoco a r r e s t a t o dalle auto-
r i t à mil i tari f rances i in Salonicco il 6 gen-
na io 1916 e che ora t rovas i i ng ius t amen te 
i n t e r n a t o al campo di c o n c e n t r a m e n t o di 
Fr igole t ( B o u c h e s - d u - E h ò n e ) . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzon i ». 

« I l so t toscr ì t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se, prov-
vedendo finalmente alle graviss ime condi-
zioni di abbandono in cui si t r o v a , r ispet to 
a l l 'ordine e alla s icurezza pubbl ica , a mal-
grado di ogni lodevole b u o n a vo lon t à di 
funz iona r i e di agent i , il popoloso quar -
t ie re di P o r t a Met ron ia in E o m a , come è 
s t a to f a t t o do lo rosamente manifes to anche 
da un recente ef fera to de l i t to di sangue, 
n o n c reda o p p o r t u n o disporre per l ' is t i tu-
zione, nel qua r t i e r e stesso, di una stazione 
di carabinier i Eea l i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
min i s t ro dei t r a spo r t i m a r i t t i m i e ferro-
viari , per sapere se non creda oppor tuno 
che la Direzione genera le delle ferrovie 
dello S t a to , nelle ingent i ga re d ' appa l to 
ora i nde t t e per gli s t a m p a t i occorrent i al-
l ' az ienda , a r i spa rmia re una cospicua somma 
al bilancio, e per non a g g r a v a r e ancora la 
odierna crisi ca r t a r i a , sost i tuisca agli a t t ua l i 
campion i - t ipo di qua l i t à meno costosa e 
u g u a l m e n t e r i spondent i all ' uso cui sono 
des t ina t i , in a rmon ia con q u a n t o già è 
s t a to f a t t o da t u t t e le a l t re amminis t ra -
zioni dello Stato^ (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Fede rzon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a spor t i , per sapere come e 
se i n t enda p rovvede re alla sicurezza della 
nav igaz ione mercant i le nel Medi ter raneo ed 
in ispecie nel mare Ligure ove so t tomar in i 
nemici compiono i n d i s t u r b a t i la loro opera 
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di distruzione, minacciando le coste ed i 
porti di Spezia, Genova e Savona. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Centurione ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
sull 'urgenza di dest inare almeno 50 milioni 
di lire per la costruzione delle casette asi-
smiche ancora mancant i e per la r ipara-
zione di a l t re 25,000 case lesionate nella 
regione colpita dal ter remoto del 13 gen-
naio 1915; e sulla necessità di prorogare il 
termine stabilito dal decreto 21 gennaio 1915 
per le r iparazioni ai fabbricat i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non cre-
da, in ossequio al giudizio già manifes ta to 
dalla Camera a mezzo della Commissione 
eletta dagli Uffici per l 'esame del disegno 
di legge sugli ospedali r iuniti di E o m a , re-
vocare il decreto ministeriale 3 marzo 1916 
col quale si in tende disciplinare l 'ammis-
sione degli infermi negli ospedali di Eoma , 
co n quelle norme e limitazioni contro le quali 
sono insorte unanimi le rappresentanze elet-
tive della c i t tà e della provincia di Eoma , 
la Congregazione di carità, l 'Ordine dei me-
dici, la Camera del lavoro, e la Commis-
sione par lamentare ha riconosciuto non ri-
spondenti alle leggi della umani tà e alle 
più elementari esigenze dell 'assistenza ospi-
taliera. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yalenzani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non rav-
visi giusto ed oppor tuno di provvedere in 
modo (riformando, laddove occorra, le di-
sposizioni vigenti) che la materia dei soc-
corsi alle famiglie bisognose dei r ichiamati 
sia so t t r a t t a alle influenze dei par t i t i locali, 
e sia così impedito che - come accadde in 
vari casi che furono segnalat i al l 'onorevole 
ministro - venga negato il soccorso ad avver-
sari del par t i to impe ran t e nel comune sulla 
base di dichiaràzioni di agiatezza contrarie 
a verità, ma r i tenute vere dal Comando di 
divisione, indot to in errore da relazioni 
provenienti da subalterni che possono es-
sere facilmente ligi al pa r t i to imperan te 
nel comune e che già presero pa r t e alle 
deliberazioni della Commissione comunale . 
E se non ravvisi conveniente di almeno 

disporre che i Comandi di divisione deb-
bano, per le decisioni in appello dalle Com-
missioni comunali, ado t ta re mezzi di infor-
mazione che siano immuni da part igianerie, 
e che facciano capo a fon te diversa da 
quella delle Commissioni comunali, i cui 
componenti - compreso il comandante dei 
carabinieri - sono na tu ra lmen te t ra t t i a 
r iferire in senso giustificativo del loro ope-
ra to . (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i l 
ministro di agricoltura, per sapere se e come » 
in tenda provvedere al grave disastro agr i -
colo che si è pur t roppo verificato nel cir-
condario di Matera, oltre che nella finitima 
Puglia, per la invasione delle arvicole. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
provvedere all 'esonero dei molti impiegati 
dello Sta to , specialmente di qu Ili della 
milizia terr i tor iale e dichiarat i inabili alle 
fa t iche di guerra, che per aver presenta to 
con qualche giorno di r i tardo il modulo 5, 
ebbero negato, dai comandant i i dis tret t i , 
l 'esonero che la legge accordava. E se tale 
esonero non s ' imponga per la necessità che 
det t i impiegati prestino servizio presso le 
Amministrazioni da cui dipendono, tenendo 
anche conto che le Amministrazioni dello 
S ta to pagano lo stipendio agli impiegati 
sotto le armi e debbono altresì pagare la 
mercede giornaliera a quelli che li surro-
gano, e che il Ministero della guerra ri-
sparmierebbe le paghe militari ed i sussidi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« l o m b a r d i ». 

« Il sot toscri t to chiede di in terrogare 
il ministro dei t raspor t i mar i t t imi e fe r -
roviari, per conoscere quali sono le ragioni 
che hanno impedito la costruzione del pro-
get ta to sottopassaggio alla stazione di Mes-
sina-Scalo provocando la sospensione della 
fe rmata per il servizio viaggiatori con sen-
sibile nocumento degli interessi c i t tadini . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sot toscri t to chiede di in terrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere le ragioni della mancata 
consegna alla scadenza con t ra t tua le delle 

« opere r i f let tent i il nuovo deposito locomo-
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t ive e le Officine di Messina, e quali prov-
vedimenti in tenda prendere per evitare ul-
teriori r i tardi . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferrovia-
ri, per conoscere se non creda opportuno di 
provvedere alla costruzione di altre case 
pei ferrovieri di Messina, onde assicurare 
un alloggio degno al personale occorrente 
pel ripristino degli uffici nella risorgenda 
ci t tà , e anche per evi tare il sistema invalso 
nel Compart imento di Palermo di trasfe-
rire sotto il pretesto delle ragioni di servi-
zio, il personale specie quello di t razione 
ogniqualvolta occorrono alloggi per i rico-
st i tui t i o ampliat i uffici. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell 'agricoltura e quello dell 'in-
dustr ia e commercio e del lavoro, per sa-
pere se in tendano provvedere a infrenare 
il continuo, eccessivo e artificioso rincaro 
del formaggio, che, dat i i prezzi quasi proi-
bitivi della carne, va diventando un genere 
di prima necessità e di largo consumo nelle 
classi più disagiate. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Prampolini , Sichel, Zibordi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda logico, e perciò opportuno, in 
seguito al disposto del decreto luogotenen-
ziale 18 novembre 1915, n. 1625, che so-
spende t u t t i i concorsi per le nomine dei 
funzionar i di ciascuna amministrazione dello 
S ta to fino a nuova disposizione, di prov-
vedere a che venga sospesa per egual tempo 
l 'applicazione dell 'articolo 41 del testo unico 
delle leggi sull ' istruzione superiore relativo 
al collocamento a riposo dei professori che 
abbiano compiuto il 75° anno di età. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavazza ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere quali 
urgenti provvedimenti in tenda ado t t a r e 
per r iparare agli enormi danni p rodo t t i 
a l l 'agr icol tura dalla miriade di arvicole 
(sorci campestri) che, infestato il terri torio 
di varii paesi dei circondario di Melfi ed 
altri della provincia di Foggia, ne ha di-

s t ru t to il raccolto dei cereali, minaccia i 
vigneti , e sconsiglia semenzare quei ter-
reni , ove subito non vengano studiat i ed 
a d o t t a t i i mezzi più energici per la loro 
scomparsa. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, sull 'esonero parziale 
ovvero to ta le , che intenda accordare, del 
t r i bu to fondiar io gravante su quei terreni 
del circondario di Melfi, che infestat i da 
una mir iade di arvicole (sorci campestri) 
han perduto quasi del t u t t o il raccolto del 
grano. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mango ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giunto il momento per disporre che 
le t r u p p e di milizia te r r i tor ia le delle classi 
dal '76 all' 81 e segnatamente quelle for-
man t i i reggimenti 45° e 46°, che da molto 
tempo si t rovano sulla prima linea della 
f ron te , sieno sost i tui te concedendosi loro il 
riposo cui hanno dir i t to . {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bernardini ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell 'agricoltura, per conoscere il 
suo avviso sulla convenienza di una defi-
ni t iva sistemazione dell'Ufficio centrale di 
meteorologia e degìi Osservatori geodina-
mici d ipendent i . {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se egli 
in tenda r ipresentare al Pa r l amen to il suo 
antico disegno di legge sulla tutela della 
selvaggina. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eampold i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere per quali 
ragioni, malgrado gli af f idament i dati da 
codesto Ministero fino dal maggio 1915 ad 
una rappresentanza del Comitato centrale 
del Sindacato Tramvieri I t a l i an i circa la 
r e t t a applicazione del Eegio decreto l'"> apri-
le 1911, e precisamente per quelle catego-
rie comprese nello specchietto G, articolo 10 
del regolamento per gli esoneri dal richiamo 
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alle armi, t a l i esoneri sieno s t a t i concessi 
con cr i ter i lesivi delle disposizioni del ci-
ta to decreto ; 

e per sapere perchè, d ie t ro d o m a n d e 
delle Direzioni delle var ie linee, venga con-
cesso l 'esonero a personale che, a no rma 
del decreto succi ta to , non ne avrebbe di-
r i t to. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Carot i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere per qual i 
ragioni le famigl ie del personale dell 'Azien-
da au tonoma Tramvie municipal i r o m a n e 
r ichiamato alle a rmi non godano del sus-
sidio s ta ta le . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Carot i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, pe r conoscere se non 
creda della massima urgenza dar piena at-
tuazione al decreto luogotenenzia le 13 giu-
gno 1915, n . 875, aff inchè i Comi ta t i di as-
sistenza, i P a t r o n a t i scolastici e le a l t r e 
isti tuzioni che p rovvedono al l 'assis tenza dei 
figli dei c o m b a t t e n t i , venendo in possesso 
delle rendite* delle Opere pie aven t i scopo 
dotalizio, possano meglio es t r insecare l 'o-
pera loro che finora non ebbe a l t r i mezzi 
al l ' infuori di quelli forn i t i dalla beneficenza 
pr ivata . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buccelli ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della pubbl ica is t ruzione, per sa-
pere le ragioni della m a n c a t a applicazione 
dell 'articolo 3 della legge 16luglio 1914, n. 679, 
e per sapere altresì qual f o n d a m e n t o ab-
biano le voci secondo le quali il r i pe tu to 
articolo non sarà appl ica to neppure nel 
prossimo anno scolastico con danno evi-
dente degli insegnanti , aven t i i richiesti 
requisiti, e dell 'erario. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Val ignani ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro del l ' industr ia , del commercio e 
del lavoro, per sapere se r i tenga conformi 
al principio di pa r i t à di t r a t t a m e n t o e alle 
esigenze e condizioni del momento , i cri-
ter i seguiti d a l l ' I s p e t t o r a t o del lavoro di 
Brescia nelle concessioni alle de roghe sulla 
legge del lavoro e nel l 'esame delle re la t ive 
domande. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Benaglio ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in t e r roga re il 
minis t ro de l l ' indus t r ia e commercio per co-
noscerne gli i n t e n d i m e n t i circa la necessità 
di energici p rovved imen t i a t t i a repr imere 
sistemi vandal ic i di pesca, pur t r o p p o t u t -
t o r a in uso nel paese, sia pe r l ' acqua di 
m a r e che per l ' acque dolci e t a n t o più dan-
nosi nelle present i c ircostanze, che richie-
dono una ocula ta prevenzione di maggiori 
disagi economici . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per sapere come si 
conciliano le disposizioni con tenu te nel te-
l eg ramma d i re t to l ' o t to giugno ai Comandi 
dei diversi campi d 'aviaz ione con gli ob-
blighi assunt i da l Governo per il decre to 
28 marzo 1915 a favore dei vo lon ta r i avia-
to r i - impegni che vennero poi f r u s t r a t i 
dalle n u o v e disposizioni r iducen t i assai i 
compensi fìssati agli al l ievi ed ai pi lot i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda necessario risolvere espressamente il 
dubbio d ' i n t e rp r e t az ione delle v igent i di-
sposizioni, i n to rno al d i r i t to ad o t t ene re 
la nomina ad ufficiali di milizia t e r r i to r ia le 
dei r i f o r m a t i da meno di due anni , i quali 
ora essendo s ta t i v incola t i n u o v a m e n t e ad 
obblighi mil i tar i , hanno d i r i t to ad essere 
equ ipa ra t i in t u t t o ai r i fo rma t i da o l t re 
due anni . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scialoja ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se sia vero 
che nelle Officine meccan iche regg iane (Beg-
gio Emil ia) i mi l i t a r i del p lo tone meta l lu r -
gico sono soggett i ad una disciplina più ri-
gorosa di quella v igente in a l t re c i t t à , per 
ciò che r i gua rda la l ibera usci ta dopo il 
l avoro e il permesso di p e r n o t t a r e fuor i ca-
serma, t a n t o che la produzione, invece di 
essere in tens i f ica ta come si vor rebbe , ne 
res ta d a n n e g g i a t a a causa del minor riposo 
di cui quegli operai possono godere. (L'in-
terrogante chiede la risposta, scriìta). 

« Prampol in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro di agr icol tura per sapere, se gli 
consta che un funz ionar io del Regio Uffi-



Atti Parlamentari — 11050 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° LUGLIO 1 9 1 6 

ciò geologico - in una controversia che il 
ministro deve decidere, e nella quale il Con-
siglio e l ' Ispettorato delle miniere sono 
chiamati, rispettivamente, a dare voto con-
sultivo e a raccogliere' gli elementi neces-
sari per giudicare - ha assunto la difesa 
tecnica di una delle parti contendenti : e 
se, non potendosi ammettere che il mini-
stro abbia scientemente autorizzato un fatto 
di tanta gravità, debba credersi che l'au-
torizzazione ministeriale, vantata da quel 
funzionario, sia stata ottenuta da lui, o 
da altri per lui, colla dissimulazione del 
vero carattere dell'incarico professionale 
affidatogli dalla parte. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Sarrocchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e del tesoro, per sa-
pere se intendano estendere ai comuni 
molisani finitimi delle Puglie e che hanno 
subito i medesimi irreparabili danni, le prov-
videnze che si preannunziano per la com-
pleta perdita del raccolto e che sono re-
clamate da quelle popolazioni così dura-
mente colpite anche in quest'anno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se la 
proroga del termine dei lavori idraulici nel 
Mezzogiorno riguarda, ciò che non sarebbe 
giusto, i soli comuni calabresi danneggiati 
dal terremoto del 1908, e non quelli pure 
danneggiati dal terremoto del 1905. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come si 
sia proceduto nello scrutinio delle do-
mande d'ammissione all 'Accademia mili-
tare di Torino e se non creda opportuno 
stabilire che si dia la preferenza agli in-
gegneri agrimensori che abbiano in ispecie 
prestato servizio presso pubblici uffici. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

' « Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda - dopo 
la recente infornata dei sanitari delle classi 
dal 1870 al 1876, che ha di molto accresciuto 
il numero dei capitani medici, perchè 
quasi tutt i i r ichiamati contano quindici 
anni di laurea - rispondente ad equità ren-

dere più sollecita la promozione, a mag-
giore, di quei capitani medici di milizia 
territoriale, e della riserva, che, richia-
mati da oltre un anno, alle armi, vennero 
comandati a molteplici servizi non esclusi 
quelli di guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i. 
ministri di agricoltura, dei lavori pubblici 
e delle finanze, se non credano urgente di-
sciplinare con opportune norme il taglio 
degli olivi che nella Liguria si vanno sra-
dicando su larga scala senza alcuna regola 
o cautela, producendo così, oltre la perdita 
del capitale agricolo anche un pericolo per-
manente per la stabilità dei terreni ed il 
regime dei torrenti, ed un grave danno alle 
finanze dello Stato , delle provincie e dei 
comuni per la sicura perdita delle imposte 
e delle sovrimposte; e se non credano con-
veniente consigliare e con opportune prov-
videnze aiutare quei proprietari perchè ad-
divengano ad una graduale e razionale tra-
sformazione della coltura specialmente in 
quelle regioni ove l'olivo non è più redditi-
zio. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agnesi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sull'op-
portunità di modificare l 'articolo 10 del 
Regolamento 22 giugno 1915, n„ 1217, sugli 
esami nelle scuole medie e normali, nel 
senso che gì' istituti di istruzione femminile 
dipendenti dal Ministero dell'istruzione, nei 
quali gli studi si fanno secondo i program-
mi governativi, possano essere sedi non 
solamente di esami di licenza, ma anche 
di esami di promozione, come lo stesso ar-
ticolo 10 ora consente per le scuole dei 
Rea i educandati. (Gl'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Ginori-Conti, Sarrocchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e della 
guerra, per sapere per quali cause si veri-
fica ora nuovamente un grave ritardo nel 
recapito della corrispondenza ai militari in 
zona di guerra, e di quella inviata dai mi-
litari stessi alle loro famiglie. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Rissetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
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creda opportuno e conveniente nell'inte-
resse dell'erario dello Stato e dello svol-
gimento dell 'attività produttrice del paese, 
di inviare in congedo i militari dichiarati 
inabili alle fatiche di guerra, di cui i de-
positi abbondano. Tale provvedimento po-
trebbe essere limitato ai militari apparte-
nenti alle sei classi della milizia territoriale 
dichiarati inabili per infermità non suscet-
tibile di miglioramento, ed effettuato in 
quei depositi, dove il numero degli inabili 
è superiore al fabbisogno dei servizi reg-
gimentali. 

« Scialoja ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
ritenga necessario ed urgente far procedere 
alla distruzione dei pochi focolari d' infe-
zione fìllosserica manifestatisi in agro di 
Alanno (Teramo) che minacciano i numerosi 
vigneti dello stesso comune e dei vicini co-
muni della provincia di Teramo e di Chieti. 
{GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Tinozzi, Yalignani ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio ed i ministri 
per i trasporti e della marina, per cono-
scere se intendano di meglio difendere dai 
pericoli che li minacciano i viaggi dal con-
tinente alla Sardegna dei piroscafi postali. 

« Pais-Serra, Scano, Congiu, Abozzi, 
Sanjust, Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, sulle provvidenze per i profughi 
del Veneto. 

« Schiavon ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sul funzionamento 
dei Comitati regionali di mobilitazione in-
dustriale. • 

« Cermenati ». 

« La Camera, considerato il perdurare, 
dopo un anno di guerra, delle gravi drfi 
C" nze dei servizi sanitari militari e delle 
&on meno gravi ripercussioni portate nei 
servizi sanitari civili dalla mob litazione 

personale sanitario, invita i! Governo 
a provvedere a norma delle esigenze e del-
l'esperienza. 

« B i u i k Ili, Maffi, Angiolini, Vincenzo 
Bianchi, Cavallera, Bussi, Bo-
nardi, Dorè, Caporali, Pietra-
valle, Al asini. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
trasmettendosiai ministricompetenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alla. mozione, di cui è stata data 
lettura, essendo munita di dieci firme, l'o-
norevole proponente si metterà d'accordo 
col Governo per stabilire il giorno in cni 
dovrà essere discussa. 

La seduta termina alle 19.50. 

Ordine del giorno della seduta di domani, 

alle ore 15. 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1916-17, fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 31 dicembre 1916. (623) 

2. Esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell 'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1916 17 a tutto il mese di dicem-
bre 1916. (615) 

•3. Repressione dell'abigeato in Sicilia. 
{Urgenza). (337) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al. 30 giugno 
1916. (289) 

5. S tato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (290) 

6. S ta to di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. (279) 

7. Stat i di previsione dell 'entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1915-16. (391). 

^ R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

MONTEMARTINI : Misure di vigilanza al con-
fine svizzero ' . . Pag. 11052 

V I G N A : Esonero militare dei maniscalchi nei 
comuni rurali 11052 
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Montemartini. — Al ministri degli affari 
esteri, dell' interno e della guerra. — « So-
pra le condizioni incerte e contraddit-
tor ie adot ta te alle stazioni di confine verso 
la Svizzera, anche per le popolazioni di 
confine, disposizioni che riescono vessatorie 
e gravose più per i cittadini italiani che 
per gli stranieri ». 

K I S P O S T A . — « Nell'interesse della difesa 
del nostro paese è stato necessario di sta-
bilire speciali misure di vigilanza, sugli 
espatrii alle frontiere coi paesi neutri . 

« I lamenti verificatisi sono conseguenza 
del non essersi generalizzata la convinzione 
che, nell 'eccezionale momento, ognuno deve 
affrontare serenamente anche piccoli fastidi, 
fra i quali si può annoverare una visita mi-
nuziosa alla frontiera o ]a regolarizzazione 
di un passaporto scaduto od imperfetto. 

« I n f a t t i gli espatri sono regolati, oltre 
che dal Regio decreto 31 gennaio 1901, 
n. 36, da alcuni decreti luogotenenziali resi 
di dominio pubblico e contenenti disposi-
zioni di evidente chiarezza. 

« Tut t i coloro i quali chiedono di var-
care la frontiera, anche se dimoranti nelle 
zone di confine, debbono munirsi di pas-
saporto per l 'estero; ma vi è differenza di 
t r a t t a m e n t o fra coloro che provengono 
dalla zona di guerra e coloro che risiedono 
nelle altre località del Eegno. 

« P e r i primi il rilascio del passaporto è 
subordinato a speciali garanzie, qmali l 'ac-
certamento di un giustificato motivo di 
espatrio, l ' indagine sulla moralità e serietà 
del richiedente e sulla incapacità di lui a 
propalare, anche involontariamente, noti-
zie riferentisi alla nostra difesa. 

« Inol t re è necessario che anche il Co-
mando supremo si esprima in senso favo-
revole all 'espatrio, tenute presenti le ope-
razioni militari, la località nella quale il 
r ichiedente risiede e le persone colle quali 
è venuto a contat to . 

« Per gli altri c i t tadini , cioè per quelli 
che provengono da località che sono fuori 
dalla zona di guerra, comprese quindi le 
popolazioni di confine, il rilascio del pas-

saporto è subordinato a garenzie che nulla 
hanno di vessatorio e di gravoso, in quanto 
che la procedura per il rilascio del passa-
porto è tanto semplice quanto rapida. 

« D a quanto si è esposto resulta che gli 
j uffici di confine debbono limitarsi all 'ac-
j certamento che i passaporti esibiti sono 
j conformi alle disposizioni in vigore ; nè 
j consta che si siano verificati altri incon-
I venienti all' infuori di quelli occasionati 
J dalle disposizioni telegrafiche date dal Co-
j mando supremo per motivi di ordine mili-
| tare . Queste disposizioni non trovano, forse, 
| il necessario conforto nella rigidezza delle 
! norme costituzionali, ma sono ampiamente 

giustificate dagli interessi superiori ai quali 
il Comando supremo è preposto ». 

Vigna. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere se, in 
considerazione dell ' importanza che ha il 
bestiame sia per i lavori agricoli, sia per i 
rifornimenti militari, non creda opportuno 
intervenire presso l 'autorità militare per 
ottenere che i comuni rurali non vengano 
dai richiami sotto le armi intieramente 
privati dell'opera di maniscalchi, indispen-
sabili alla buona conservazione del be~ 

| stiame, come è avvenuto in molti comuni 
i anche in condizioni disagiate di comunica-

zioni ». 

R I S P O S T A . —- « Le supreme esigenze del 
momento non consentono al Ministero della 
guerra di escludere dal servizio militare 
speciali categorie di professionisti e di arti-

! giani. 
! « Le speciali Commissioni, ist ituite presso 
| i Comandi di divisioni territorial i , hanno, 
i però, la facoltà di esentare le persone ri-

conosciute indispensabili per il funziona-
mento di determinate aziende o di speciali 
servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1916 — Tip. della Camera dei Deputati. 


